
OITA'DI 

VENEZIA Comune di Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

I VENEZIA 

Adeguamento Norme tecniche Allegato Sbis 

SINDACO 
Luigi Brugnaro 

ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Massimiliano De Martin 

AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO 
Direttore: Danilo Gerotto 

GRUPPO DI LAVORO 
Marco Bordin 
con 
Gabriele Antonangeli 
G. Isabella Carletto 
Flavia Tassan Lugrezin 
Cecilia Rossettini 
Riccardo Signorello 

Variante al Piano degli Interventi n. 90, relativa all'adozione di una nuova disciplina urbanistica per le aree decadute ai 
sensi dell'art. 18 comma 7 della Legge Regionale n. 11/2004 e delle aree PEEP del Piano di Zona decaduto. 
Approvazione dei criteri per la presentazione di accordi tra soggetti pubblici e privati e di proposte di variante 
urbanistica. Awiso pubblico per la riclassificazione di aree edificabili ai sensi della L.R.04/2015 "varianti verdi" 
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VENEZIA Comune di Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

I VENEZIA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche 
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VIGENTE 
~ -. ,_I, PIANO REGOLATORE GENERALE 

~ VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 
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VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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VIGENTE 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche 
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VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 
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VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

VIGENTE Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 

Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 
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OITA'DI 

VENEZIA Comune di 
I VENEZIA 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

l
r~ I PIANO REGOLATORE GENERALE 

~ V ARI ANTE PER LA TERRAFERMA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 

C2 n.68 l
r~ PIANO REGOLATORE GENERALE 

~ ! VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

I 

SCHEDA GRAFICA 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

~ 
VIGENTE 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFlCA 

C2 n.70 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

SCHEDA GRAFlCA 
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VENEZIA Comune di 
I VENEZIA 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
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OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
rF< ~ I 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

SCHEDA GRAFICA 

C2RS n.77 
PIANO REGOLATORE GENERALE 
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SCHEDA GRAFICA 
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VENEZIA Comune di 
I VENEZIA 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE PER LA TERRAFERMA 

SCHEDA GRAFICA 

C2 n.80 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
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VARIANTE PER LA TERRAFERMA 
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Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 
SCHEDA GRAFICA 

C2RS n.85-C2RS n.86 

1~ ' PIANO REGOLATORE GENERALE 

l~ j VARIANTE PER LA TERRAFERMA 
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SCHEDA GRAFICA 

C2RS n.85-C2RS n.86 



OITA'DI 

VENEZIA Comune di 
I VENEZIA 

CTTTA' Dr 
\."Eh.T..l.L:\ 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
VARIANTE PER LA TERRAFERMA C2-135 

PIANO REGOLATORE GENERAL 
VARIANTE PER LA TERRAFER 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

SCHEDA NORMA C2 n' 4: CA' ALVERA' 

Il progetto rientra nella strategia complessiva dl defir11zlone del bordo del/'ediflcalo verso l'unità di 

paesaggio favare ovest e la realizzazione di un percof50 carrabile altemaliVo alla via Altlnla 

L'Intervento si lrnposra su un nuovo tracciato cne prosegue verso sud la \Ila Ca' Al11erè raccordandola 

alla llia Ca' Solaro, e sulle congiunzioni di questo con la 1/ia Altlnia. Gli spazi edificab~, si organizzano 

In tre isolati aperti al centro de, quali vengono realizzate delle superfici pavimentale con funzione di 

spazi collettivi. Una larga fascia a prato, lungo la quale sono pianta filari di alberi separa r nuovi edifici 

dagli impianti delt'ac;quedotto e prosegue il parco a sud La pista c,clabile cne corre a fianco del nuovo 

tracciato stradale sul quale si Imposta fintero intervento conseme di unire l'area del cimitero e 
l'ampliamento del tennis club previsto a nord 

jlle tre isolalt so~o prevIstI edtffcl a schiera e in linea a definire li doppio affaccio dell'intero Intervento 

sulla vi;, Al~nra e sul prolvngamento della via Ca' Alvera I parcheggi sono allineati lungo I tracciau 

stradali 

Altezza massima degli edifici h=10.60m 

rde, prevede la definizione del margini mendt0 edificato atteslato 

profilo regolare all'orlo 

redatto dall'Assessora! 

I lotti Interni prevedon 

olumetncamente 

ega l'edificato esistente con la fascia boscata 

edi~cab1II che disegna un 

) a risolvere le 

a degli edifici, h=10,60m , fanno eccezione folti per I quali è data un 

SCHEDA NORMA C2 N"S: RIONE PERTINI 

Il progetto concepito unitariamente alle C2-9, 10 14, 15, 5 e 12, consiste In una piccola Jottizzazlone 

che ha il ruolo dl precisare raffacelo .del quartiere Pertinì verso Il canale verde L 1ntervento sl Imposta 

sulla strada di collegamento del quartiere con Il centro cìt~ . 

Per la reallzza,:1one dell 'ln!ervento s1 nmanda al Progetto guida per I plani att11atiVI Bissuola-Favaro, 

redatto dall 'Assessorato all'Urbanistica 

E' prevista la realizzazione di edffici schiera disposb ortogonalmente al collettore consortBe Acque Alte 

e di edifici in linea a chiudere lo spazio verde verso 11 quartiere Pertinl 

Altezza massima degli edlftrn, t,=10 60m ; fanno eccezione I loW per I quali ti dara una diversa 

indicazione (n' dei plani) nella scheda grafica allegata. 

SCHEDA NORMA C2 n'4: CA' ALVE:.RA' 

11 progetto rientra nella strategia complessiva dl definizione del bordo de//'edif/ca/o verso 

L'Intervento si lrnposra su un nuovo tracciato che proseg 

alla v'ia Ca' Solaro e sulle congiunzioni di qu 

In tre isolatl aperti al centro de, quali vImentate con funzione di 

spazi coltetU\1I Una larga ras ::•;·~,•;;·;:i;·=.., 1 ari di alberi s.epara r nuovi edifici 

dagli impianti dell'acqued QlillP llfll!~~~,a- La pista c,clabile che corre a fianco del nuovo 

sulla 'Ila S. Don 

profilo regolare all 'orto 

redatto dall 'Assessora! 

I lott, lnlernl prevedon 

edifici a schiera e in linea a definire Il doppio affaccio dell'intero intervento 

I parcheggi sono allineati lungo I traccia 

de la definizione de, margl ' 

a risolVere le 

1 volumetncamente 

ega l'edificato esistente con ta fascia boscata 

a degli edifici, h=10,60m . fanno eccezione ! lot per I quali è data un .. 

SCHEDA NORMA C2 N'S: RIONE PERTINI 

Il progetto concepito unitariamente alle C2-9, 10 14, 15, 5 e 12, consiste In una piccola lottizzazione 

che ha li ruolo dl precisare raffacelo del quartiere Pertini verso Il canale verde, L 1ntervento s] Imposta 

sulla strada di collegamento del quartiere con li centro cli~. 

Per la realizzazione dell'Intervento s1 nmanda al Progetto guida per I ptanl altuativt Bissuola-Favaro, 

redatto dall 'Assessorato all'Urbanlstlca 

E' previsti la realizzazJone di edffici schiera disposb ortogonalmente al collettore consort~e Acque Alte 

e di edifial in linea a chiudere lo spazio verde verso 11 quartiere Pertml 

Altezza massima degli edìfirn, h=10 60m ; fanno eccezione I lotU per I quali è data una diversa 

Indicazione (n" del piani) nella scheda grafica allegata. 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

SCHEDA NORMA C2 n°9: BISSUOLA SUO 

Il progetto concepfto unitariamente alle C2-8, 10, 14, 15, 5 e 12, conclude fl sistema lnsediatìvo lineare 

attestato sulle vìa Bissuola e Greggi. Le altezze dei fabbricali residenziali previsti aumenta 

progressivamente verso Il nuovo asse stradale previsto al lato del canale verde Occupa li territorio 

compreso tra Il parco lungo Il canale Oselllno ed Il sedime dell'attuale via Blssuola. Per la 

realizzazione dell'Intervento si rimanda al Progetto gùlda per I pìani attuativi Bissuola-Favaro, redatto 

dall'Assessorato all'Urbanistica. 

L'Intervento prevede a nord una lottizzazione a completamento degli insediamenlf esistenti, 

riprendendo I tracciali delle vie Catone e Sofocle. L'Intervento si attesta sul nuovo asse previsto a sud 

aHacciandosi sulla darsena. 

Altezza massima degli edifici, h=10.60m ; fanno eccezione l lotti per i quali è data una diversa 

Indicazione (n' dei piani) nella scheda grafica allegata 

SCHEDA NORMA C2 n•10: BISSUOLA NORD 

Il progetto concepito unitariamente alle C2-8, 9, 14, 15, 5 e 12, conclude il sistema insediativo lineare 

attestato sulla vla Casona. Le altezze del fabbricati residenziali previsti aumenta progressivamente 

verso Il nuovo asse stradale previsto a lato del canale verde. All'Interno dell'area d'intervento sono 

previste attrezzature collettive e un parco. Per la realizzazione dell'Intervento si rimanda al Progetto 

guida per I plani attuativi Bissuola-Favaro, redatto dall'Assessorato ali' Urbanistica. 

Sono previste Isole residenziali da reahzzarsl con bpologle differenti linee, schiere, blocchi, ecc. I 

servìil sono concentraU all'interno di un unico e articolato edificio ibndo che definisce lo spazio aperto 

verso la Circonvallazione e Il bosco che l'attraversa. 

Altezza massima degli edifici. h=10.60m ; fanno eccezione I lotti per i quaff è data una diversa 

indicazione (n" dei plani) nella scheda grafica allegata. 

ncepito u1\'uta■tf' •I Fluo ••11 l ■IHn■tl LU. •I f.ffd d.■'an. li Hlla L•• 
• Rttla■■ lit- ■ . Il oo.a. rrbth:i •D' ladkW.11111.iN• 111 a•llld Yltltollla 

via Vallenari 8 f lf"P•;:t•~~••rti111■LD•O.ru.1i11 .. Lllit•1nromo2011~cosS1GuonaU deff , 

sulla via S.Donà. Al suo 1n é prevista la nuova viabilita di connesslon 

e via Vallena rì. 

cc.), a risolvere le 

olumetricamen Una sene 

SCHEDA NORMA C2 n•14: CAVERGNAGO OVEST 

Il progetto concepito unitarìamente alle C2-8, 9, 10, 15, 5 e 12, conclude Il sistema insedlativo lineare 

attestato sulla via Porto di Cavergnago con una lottizzazione di case basse verso l'edificato esistente. 

SCHEDA NORMA C2 n°9: BISSUOLA SUO 

Il progetto concepito unitariamente alle C2-8, 10, 14, 15, 5 e 12, conclude Il sistema insediativo lineare 

attestato sulle vìa Bìssuola e Graggf. Le altezze dei fabbricati residenziali previsti aumenta 

progressivamente verso Il nuovo asse stradale previsto al lato del canale verde. Occupa Il tenitorio 

compreso tra il parco lungo II canale Oselllno ed Il sedime dell'attuale via Bissuola Per la 

realizzai,one dell'Intervento si rimanda al Progetto gùlda per I piani attuativi Bissuola-Favaro, redatto 

dall'Assessorato all 'Urbanistica. 

L'intervento prevede a nord una lottizzazione a completamento degli Insediamenti esistenti, 

riprendendo I tracciati delle llie Catone e Sofocle. L 1ntervento si atlesta sul nuovo asse previsto a sud 

aHaccìandosi sulla darsena. 

Altezza massima degli edifici, h=10.60m ; fanno eocezione I lotti per I quali è data una diversa 

Indicazione (n' dei piani) nella scheda grafica allegata, 

SCHEDA NORMA C2 n•10: BISSUOLA NORD 

attestato sulla via Casona. Le altezze del fabbricati residenziali 

verso Il nuovo asse stradale previsto a lato del cana nto sono 

previste attrezzature collettive • nto si rimanda al Progello 

guida per I piani attuati • • llìltlll~~~ei rato ali' Urbanistica. 

1 un unico e articolato edificio ibndo che definisce lo spazio aperto 

e Il bosco che l'attraversa. 

ima degli edifici. h=10.60m ; fanno eccezione I lotti per I quaff è data una diversa 

ncepito u1\' art11■u al Pbn ••al l■I Pl'VHti L .tJ. 11.l in1I d•ll"an. I.I d..n. L-... • 
Rta:lo•ale-a. Il oo.a. t-r~th. an·tallk1d•n'611• cil ••••d sègtt-tll. 

via Vallenari e I l~~:1,-:t;••"••■-. De1H1"11.DINI.-Lllt1•t 29JG7muo•.ico~-smuonall del!' • to attestato 

sulla via S. Donà. Al suo in é prevista la nuova vlablllta di connession a S.Donll e via Gobbi 

e via Vallenari. 

redatto dall'Assessora! 

I lotti interni prevedon cc.), a risolvere la 

testate dei lotti interviene ume camen Una sene 

lega l'edificalo esistente con la fascia boscata. 

Altezza s ma degli edifici, h= 10.60m ; fanno eccezione I 

reazione (n' del piani) nella scheda grafica allegata. 

SCHEDA NORMA C2 n•1 

Il progetto concepito unita 

TA 
, conclude Il sistema insedlativo lineare 

a va Porto di Cavergnago con una lottizzazione di case basse verso l'edificato esistente, 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

Per la realizzazione dall 'In tervento sl rimanda al Praga/lo guida par I piani attuab'V/ Btssuo/a-Favaro, 

redatto dall'Assessorato ali ' Urbanistica. 

La trama viaria sulla quale si orgasmlzza la lottizzazione riprende e prolunga gli assi vIar1 sui qual I si è 

Impostato l'edificato esistente. Un parcheggio è realizzato presso la circonvallazione 

Altezza massima degli edifìcl. h=8.60m , fanno eccezione i lotti per I quali è data una diversa 

indicazione (n" dei piani) nella scheda gra ca allegata. 

otezione da 

eri della Clrconvallazlone est Il terrapieno consente hollre lo scavalcamenlo 

SCHEDA NORMA C2 n'16: CAVERGNAGO EST 

Il progetto pensato unitariamente alle C2-14 e C2-17, definisce Il margine dell'edificato attestato sulla 

via Porto d1 Cavergnago verso l'unità di paesaggio GObbt- Cavergnago. L'Intervento si suddìvide In 

due unità dìstinlt! , una organizzata !Ungo Via MuUnellì, l'allra lungo la via Mandricardo Sul lato 

dell'Unità di paesaggio agricolo si dispone una fascia di verde pubblico, nella quale corre una pista 

c1clablle. che connette il canale verde Oselllno-Favaro e l'area detla Bissuola, con li centro sportivo di 

via Porto di Cavergnago 

Sono previs~ cinque ed1fic1 a schiera orientau perpendicolarmente alla vla Porto di Cavergnago e due 

ed ifici n linea aHacciaU sullo spazio agricolo a nord con fronte continuo obbligato Via Mulinelli e via 

Mandrlcardo sono interpretate come percorsi verdi. lun,go i quali la setione carrabile é accompagnata 

da una larga fascia sistemata a prato, 

Altezza massima degli edi~cl, h=10,60m 

SCHEDA NORMA C2 n' 17: CAVERGNAGO SUD 

Il progetto concepito unitariamente alla C2-16, contrfbuisce a definire e qualificare gli lnsedlamen" 

attestali sulla via Porto di Cavergnago I nuovi edifici vengono arretrati rispetto al fronte stradale 

permetrendo cosi la creazione d, uno spazio verde che diviene li luogo centrale per tutto l'edificato 

circostante. Associato atl'Unltà d'Intervento sulla via Mandricardo l'Intervento vii.ne a costituire un 

sistema dI verdi all'Interno dei quali scorre la pista ciclabile che collega l'unità df paesaggio agricolo 

con Il Parco di S.Glullano .. 

Per la realizzazione deJJ'lnterv • 

redatto dall'Assesso ' 

La trama viaria sulla e e prolunga gli assi viari su i quali si è 

Imposta o ' ~~:::fl:!li"il:fl' rea zzato presso la circonvallazione 

. - . m , fanno eccezione i lottj per I quali è data una diversa 

sessanta metri di altezza e di edi cI In linea che conci 

attestata sulla via Porto d 

verde. 

SCHEDA NORMA C2 n' 16: CAVERGNAGO EST 

Il progetto pensato unitanamente alle C2-14 e C2-17, definisce Il margine dell'edificato attestato sulla 

via Porto di Cavergnago verao l'unllà di paesaggio Gobbi- Cavergnago. L'Intervento sr suddìvide In 

due unità distinte, una organizzata !Ungo Via Muunelll, l'altra lungo la via Mandricardo. Sul lato 

dell'unità di paesaggio agricolo ~l dispone una fascia di verde pubblico, nella quale corre una pista 

c1clablle. che connette il canale verde Osellino-Favaro e l'area della Bissuola, con il centro sportivo di 

via Porto di Cavergnago 

SoJJc prevls~ cinque ed1flc1 a schiera orIeritatI perpendicolarmente alla via Porto di Cavergnago e due 

edifici In linea aHaccìali sullo spazio agricolo a nord con fronte continuo obbligato Via MUiineiii e via 

Mandricardo sono interpretate come percorsi verdi. lungo I qual! la sezione carrabile é accompagnala 

da una larga fascia sistemata a prato. 

Altezza massima degli edlf1cl, h=10.60m 

Il progetto concepito unitariamente alla C2-

I 

e lamen I 

al fronte stradale 

ntervento sulla Via Mandricardo l'Intervento viene a costltulre un 

r1j1...~lllil<ffl"':all'intemo dei quali scorre la pista ciclab le che collega l'unità di paesaggio agricolo 



OITA' DI 
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Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

Sono previsti edifici a schiera lungo via deffa Crusca e un edificio In linea con fronte commerciale sulla 

prosecuzione di via Bellocchio I parcheggi sono attestaU sulla via della Crusca; si afferma cosi una 

netta separazione tra spazi di servizio alla residenza e spazio pubblico collettivo_ 

Altezza masslrna degli edff1c1, h:10.60m_ 

SCHEDA NORMA C2 n"19: DESE OVEST 

L mlervento prevede la realizzazione di un nuovo tracciato stradale d1 raccordo tra la via Al nla e la via 

PialoI e la definizione del margine occidentale del nucleo urbano di attraverao la creazione di edlficf 

residenziali. E' prevista inoltra la creazione di una massa arborea a protezione dell'edif1CB!o dalla 

bretella autostradale, dI un parcheggio a serviz,o delle residenze e di uno spazJo verde che permette 

di raggiungere Il parco previsto lungo il fiume Oese_ 

Lo spessore del nuovi lotti resldenziali, da realizzarsi attraverso case a schiera, riprende quello 

dell 'edrficato esistente.. La strada di servizio é pensata come Un piccolo anello viario a senso unico con 

punti d1 accssso ed uscita su via Pia ol e via Altlnia. Recinzioni e marciapiedi realizzati con criteri 

unitari uniformeranno l'lns1!!me_ 

Allena massima degli edmct, h=8_6Qm_ 

SCHEDA NORMA: C2 n• 21 - TERRAGLIO 

Il progslto (concepito unitariamente all'Intervento Terraglio - C2RS 71) rìorganizza Il bordo del 

quartiere verso la campagna ed organizza un 'area collettiva a servizi, che comprende gli Impianti 

sporti\/1 e le scuole esistenti In questo modo si ottlene una piattaforma pubbnca di dimensioni 

considerevoli e di uso misto, Che si presta a diventare Il centro del quartiere. 

Ciò risponde ad un criteno progettuale adot ato per 1uu1 I centri minori del lerntono di Mestre Ovest 11 

ribaltamento dell'orientemento degli spazi pubblici, dei nuovi interventi residenziali e de! percorsi ciclo­

pedonali di Interesse ambientale dall'asse stradale principale (Via Terraglio) verso un ambii.o agricolo, 

Il questo modo la campagna non è più un retro rispetto al centro abitato, ma lo sfondo verso cui si 

af(acciano l suoi luoghi colleltiv1_ 

Gli edifici e gli spazi aperti di formano un tessuto a bassa denslta con un doppio affaocio. verso la 

campagna e versa l'area a servizi. 

GII edifici , gli spazi aperti e le strade Interne all 'insediamento vanno progettati e assemblati come 

indicato nella ' Guida al progetto del nuovi insediamenti a bassa densita -2' contenuta nell'allegato alle 

schede norma ' Il progetto nuovi Insediamenti residenziali, Parte prima: Il progetto det nuovi 

lnsediamentì a bassa denslt;I'_ 

Il bordo ovest conllene un percorso affacctalo verso la campagna 

L' altezza massima degli edifici é indicata nella suddella guida; fa eccezione li lotto per il quali è data 

una diversa Indicazione (n" def plani) nella scheda grafica allegata 

Sul lotto direttamente a/faecfato verso 11 Terraglio, infatti, s1 prevede la localfzzazìone di un edificio 

alto 

Sono previsti edlfJCi a schiera lungo via deffa Crusca e un edificio in llnea con fronte commerciale sulla 

prosecuzione dl via Bellocchio I parcheggi sono attestaU sulla via della Crusca; si afferma cosi una 

netta separazione tra spazi di servizio alla residenza e spazio pubblico collettivo_ 

Altezza massima degli edif1c1, h:1Q,60m. 

SCHEDA NORMA C2 n"19: DESE OVEST 

L intervento prevede la realizzazione di un nuovo tracciato stradale dI raccordo tra la via Al nla e la via 

Pialot e la definizione del margine occidentale del nucleo urbano di attraversc la areazione di edlHcf 

residenziali. E' prevista inoltra la creazione di una massa arborea a protezione dell'edif1CBto dalla 

bretella autostradale, dI un parcheggio a serviz,o delle residenze e di uno spazjo verde che permane 

di raggiungere Il parco previsto lungo il fiume Oese 

Lo spessore d,ei nuovi lotti resldenziali, da realizzarsi attraverso case a schiera, riprende quello 

dell 'edificato esistente. La strada di servizio é pensata come un piccolo anello viario a senso unico con 

punti dI accesso ed uscita su via Pialol e via Altlnia Reclntionl e marciapiedi realizza~ con criteri 

unitari uniformeranno l'Insieme_ 

Aliezza massima degli edlfict, h=8.60m_ 

SCHEDA NORMA: C2 n• 21 • TERRAGLIO 

Il progslto (concepito unitariamente all'intervento Terraglio 

quartiere verso la campagna ed organizza un'area collettiva a servizi 

sporti\/1 e le scuole esistenti In questo modo si ottiene una pia -.. ~-~-.. I 

considerevoli e di uso misto, Che si presta a diventare Il centro d 

Ciò risponde ad un criterio progettuale adottato per rulli i trl - stre Ovest 11 

ribaltamento dell'orientemento degli spazi pu e! percorsi ciclo-

pedonali di in teresse ambientale dall' io) Verso un ambito agricolo 

Il 

all 'insediamento vanno progettati e assemblali come 

insediamenti a bassa densita -2" contenuta nell'allegato alle 

prima: Il progello dei nuovi 

percorso affacc,alo verso la campagna 

--~-··-·~egli edifici è indicata nella suddetta guida, fa eccezione li lotto per il quali è data 

,rettamente affac:crato verso 11 Terraglio, Infatti, sI prevede la locallzzazìone di un ed~lcio 
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verso un ambito agricolo riconoscibile Il questo modo la campagna non è piil un retro rispetto al 

centro abrtato, ma lo sfondo verso cui s1 affacciano I luoghi collettfvl e dell'abitare 

La residenza costtulsce un tessuto con inuo lungo una nuova asta stradale dlstr1bu va orientata nord• 

sud. Tra Il bordo dell'edJficato e l'area agricola si snoda un percorso ciclo-pedonale di Interesse 

ambienta le 

Gli edifici , gl spazi aperti e le strade interne all'insediamento vanno progettali e assemblall come 

indicato nella "Guida al progetto dei nuovi insediamenti a bassa densltè . , . contenuta nell'allegato alle 

schede norma ·11 progetto nuovi insediamenti residenzlall , Parte prima. Il progetto del nuovi 

insediamenti a bassa densìtè" 

L'altezza massima degli edificr e quella indicata nella suddeua guida. 

L'orientamento e le regole di aggregazione sono da ntenersl vincolanti, mentre n passo della ma~lla 

ha una tolleranza d1 ::,: 2 metri rispetto al limlfi lndlcaU dalla divisione modulare (15 metri per modulo) 

SCHEDA NORMA C2 n"53: CA' DELLA COSTA 

Il progetto, concepito unitariamente all'intervento C2-54, si organizza sul disegno di un nuovo 1racc1a10 

stradale alternatlvo alla via AIUnia. Gli edifici residenziali intervengono a definire le incomplete 

lottizzazioni esistenti nell'area, e definiscono uno spazio aperto centrale cruciforme; questo da un lato 

relaziona la via Altinia con l'unita di paesaggio Favara est e dall'altro la via Ca' Fornoni co.r, Il canale 

Scolmatore, sul quale viene attestato un piccolo giardino attrezzato 

E' prevista la realizzazione d, case a schiera e dl un ed,ficio in hnea, situato In prossimità della via 

Albnla, con destinazione commerciale del piano terra lo spazio aperto cruciforme viene sistemato a 

prato e delimitato da fllan di alberi , 

Altezza massima degli edifio, h"'10.60m. 

SCHEDA NORMA C2 n"54: CA' FORNONI 

L'intervento si lnsensce In una strategia generale di definizione di margini urbani. più In particolare 

esso tende a precisare Il bordo orientale dell'lnsediamento lineare attestato su Via Altinla verso l'umtà 

df paesaggio Favara est. Il progetto é concepito unitariamente alla C2-53, 

La realizzazione degli edifici a schfera é associata a quella di un traooiato viario che r..onsenle di 

completare la magha esistente, migliorando le condjzionl di accessibilità Un parcheggio a servizio 

delle residenze è previsto sul laro occidentale ed un area Verde a lato del tracciato a Ila p1s1a ciclabile 

Altezza massima degli edlncl, h~10,60m. 

.SCHEDA NORMA C2 n' 59: CA' POLESEL 

Il progetto rientra nella strategia complessiva di definizione del bordo dell'edificato verso l'unltt! d1 

paesaggio Favare ovest e la realizzazione di un percorso carrabile alternativo alla via AIUnfa, che 

collega la stessa a via Monte Cervino e questa con la Circonvallazione est. Gh edifici residenziali, 

1mpostau sul raccorao vtano tra 11,a Ca' Solaro e via Monte Cervino prendono misura dai peroorsi di 

congiunzione con la via lndri ed 11 cimitero Un parco viene reanzzato nell'area dì rispetto cimiteriale 

Un percorso dclablle lega Il centro sportivo ed Il centro di Favara con la zona della parrocchia e delle 

scuole 

verso un ambito agricolo riconoscibile Il questo modo la campagna non è più un retro rlspettc al 

centro abrtato, ma lo sJondo verso cui si affacciano I luoghi collettivi e dell'abitare 

La residenza costruisce un tessuto continuo lungo una nuova asta stradale dlstrlbuhva orientata nord­

sud Tra 11 bordo dell'edJficalo e l'area agricola si snoda un percorso ciclo-pedonale di Interesse 

-ambienta le 

Gli edifici, gli spazi aperti e le strade inleme all'insediamento vanno progettati e assemblall come 

indicato nella ''Guiàa al progetto dei nuovi insediamenti a t;,assa densltè . , • contenuta nell'allegato alle 

schede norma ·11 progetto nuovi insediamenti residenzlall , Parte prima. Il progel!o del nuovi 

insedrarnentl a bassa densità" 

L'altezza massima degli edifici e quella indicata nella suddetta guida. 

L'orientamento e le regole di aggregazione sono da ruenersi vincolano, mentre n passo della ma~lla 

ha una tolleranza d1 = 2 metri rìspetto al limm lndlcau dalla dlVlslone modulare (15 metri per modulo) 

SCHEDA NORMA C2 n"53: CA' DELLA COSTA 

Il progetto, aonceplto unitariamente all 'intervento C2-54 si organizza sul 

stradale alternativo alla via AWnia Gh edifici residenzlall inl 

lottEzzazloni esistenti n11ll 'area, e definlscon a un iato 

relaziona la via Allinia con ' ro la via Ca' Fornoni co.r, il canale 

Scolmatore, sul quale vien 

E' prevista la real" • <l,j!~~..::11 •ficio in hnea, situato In prossimità della via 

Altini ,ioll'-":...<'" no terra lo spazio aperto cruciforme viene sistemato a 
ri , 

gll edifio, h"'10.60m. 

SCHEDA NORMA C2 n"54: CA' FORNONI 

esso tende a precisare Il bordo ' nla verso l'Ullttà 

di paesaggio Favaro est Il pr l!'l~!!ii:i!liTl - , 
La rea11zzazlone d • • Ila di un traooiato viario che consente di 

completa condjzioni di accessibllltà Un parcheggio a servizio 

delle reside ev sto sul lato occidentale ed un area verde a lato del tracciato oella pista ciclabile 

massima degli edifici, h~10.60m . 

.SCHEDA NORMA C2 n' 59: CA' POLESEL 

Il progetto rientra nella strategia con,plessiv •-'•~=;!-,--,......,,-, nità d1 

paesaggio Favare ovest e la realizzaz· e J!i~~!!!!l:!~9:-;: vìa AIUnla, che 

collega la stessa a via ne est Gh edifici resìdenzlah, 

rmpostau sul racco -!!:.""?"- ro e v a Monre Cervino, prendono misura dai percorsi di 

cong iunzione con la v1 a li cimitero Un parco viene rear1ZZato nell'area di rispetto cimlterrale 

•~ =--•ou,le lega Il centro sportivo ed Il centro di Favare con la zona della parrocchia e delle 
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Il margine verso l'l.mlta di paesaggio si costruisce attraverso tre edifici a sch,era 1ntervallat1 da piccoli 

verdi pubbllei. Il retro degli edifici é qualificato dal percorso c1clablla. A est del nuovo tracciato stradale 

vengono dlspos~· un edIfi0lo a schiera e due edifici In linea, con fronte commerciale, che comple(ano 

gli irregolari lotti esistenti I parcheggì sono disposti ortogonalmente al tracciato Viario, offrendo anche 

la possibilltà di attrezzare 11 nuovo accesso all'area cimiteriale. 

AlteZZD massìma degli edifici, h=lù.6llm ; fanno eccezione i lotli per i quali ~ dn1a \.ma 

dh1crsa indkazione ln" dei piani) nella scheda grafica allegata. 

SC!iEDA NORMA C2 n'60: PRA' SECCO 

STRALCIATA CON DELIBERA CC n;16 DEL25/01/1Qgg 

C2RS n• 61 : VIA ORTISEI 

MODIFICATA CON DELIBERA GRV n, 3905 DEL 03/12/2004 

SCHEDA NORMA C2R.S n• 62.: PASQUAUGO EST 

Il progetto, concepito unitariamente agli lnlervenb C2RS-61 e C2RS-63, definisce la banda verde di 

connessione tra Il parco della Bissuola e le attrezzature sportive esterne alla Clrcorwallaz1one esl 

L'intervento localizza le parti edificale a ndosso delle lottiz:zaz,oni esrstenU e di vra S Mana Goretti che 

si Innesta nella C[rconvallazfone attraverso una rotonda a raso_ Lo spazio aperto attrezzato con una 

pista clcJabffe permette la continuazione della via Monte Madonna sulla via Monte Pelmo 

Gli edifici e gli spazi aperti di pertinenza (giardini privati, corti di accesso, parcheggi privati, etc-) vanno 

progettati e assemblaU come indicato nella • Guida al progetto dei nuovr Insediamenti a bassa dens1(à' 

allegata alle schede-norma 

L orientamento e le regole di aggregazione sono aa ritenersi vincolanti, mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza di 2 metn. rispetto al ltmlt1 Indicati dalla dr\lislone modulare (16 metri per modulo) 

Altezza massima degli edifici. h:8_60m 

SCHEDA NORMA C2RS n' 63: VIA DE NICOLA 

Il progetto, concep\lo un,tariamente agli interventi C2RS-61 e C2RS-62. definisce un vasto spazio 

aperto verde sistemato a prato e a bosco a ridosso della Clrconvaliazlone esl L' lnte,vento localizza le 

parti edificate a ridosso delle lottizzazioni esistenti a nord della via E.De Nicola e lungo Il suo 

prolungamento su via Vlplteno. 

Gli edifici e gli spazi aperti dI pertinenza (giardini privati, corti di accesso, parcheggi privati etc.) vanno 

progettati e assemblati come Indicato nella ' Guida al progetto def nuovi Insediamenti a bassa densità· 

allegata alle schede-norma. 

L'orientamento e le regole dI aggregazione sono da ritenersi vlncotanb, mentre 11 passo della maglia 

ha una tolleranza di 2 metri rispetto ai limiti indicati dalla dlv1slone modulare (15 metri per modulo) , 

Alleua masstma degli edifici, h=B.60m. 

Il margine verso l'unita di paesaggio si costruisce 11 

verdi pubbllol. Il retro degli edifici é • CFJJll.~ er-u lato stradale 

vengono disposti un edI erc1ala, che comple(ano 

gli irregolarl lotti esistent \g.!~ ~irst1 mente al tracciato Viario, offrendo anche 

la posslbìlltà di ~ fa:éci=és 1tertale , 

lotli per i quali é dllli\ t.ma 

SC!iEDA NORMA C2 n'60: PRA' SECCO 

STRALCIATA CON DELIBERA CC n:16 DEL25/01/1gQ9 

c2~Sn' 61 : VIA0~7TRALCIATA = 
lltti..i,JII IC. dA CON DELIBERA GRV n 3905 DEL0J/12/2004 

SCHEDA NORMA C2RS n• 62: PASQUALIGO EST 

li progetto, concepito unitariamente agli in ervenb C2RS-61 e C2RS-63, definisce la banda verde 

connessione tra Il parco della Bissuola e le attrezzature sportive esterne alla Clrconvallazto 

l ',n ervento localizza le parti edificate a ridosso delle lottizzaZJoni es1stenU e di vta S Maria 

si Innesta nella Clrconvallazfone attraverso una rotonda a raso_ Lo spazio aperto atto 

pista clcJabTie permette la contlnuazrone della via Monte Madonna sulla via Monte 

Gli edifici e gli spazi aperti di pertinenza (giardini prilla ·, corti di accesso, pa 

progetla ll e assemblatJ come indicato nella • Guida al progetto d • • a bassa densità' 

allegata alle schede-norma 

L orientamento e le regole di aggregazione sono da rl n nll, mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza di 2 metn, rispetto al limiti indlcaU a ulare (16 metri per modulo) 

Altezza massima de,ill edifici. h:8_60m ~ 

SCHEDA NORMA C2RS n' 63: 

Il progetto, concep\lo unitari enU C2RS-61 e C2RS-62. definisce un vasto spaz:,o 

aperto verde sistemato a osco a ridosso della Clrconvallazlone esl L'lnte,venlP localizza le 

prolungamento su via V 

Gli edifici e gli spaz erti di pertinenza (glardlnl privati, corti di accesso, parcheggi privati etc.) vanno 

blati come !nd1ca to nella "Guida al progetto def nuovi Insediamenti a bassa densìtà· 

ento e le regole dI aggregazione sono da rileners, vlncolanb, mentre 11 passo della maglia 

a toneranza di 2 metri rispetto ai limiti indicati dalla divisione modulare (1 5 metri per modulo) , 
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SCHEDA NORMA C2 n"64: VIA GOBBI 

Il progetto concepIlo unttariamente alla C2-65 prevede la reallzz.azione d, un nuovo asse carrabile 

alternativo alla via Gobbi L'edificazione si dispone sui due laU del nuovo asse stradale, contribuendo a 

definire il margine all'edmeato e a costruire una sequenza variata e continua di spazi aperti Sul lato 

Interno le nuove residenze completano gli irregolari lotti esistenti, lasciando che , percorsi pedonali e 

carrabili connettano la via Gobbi al nuovo tracciato Sul lato esterno gli edifici, attesisti in due srtl, 

aprono verso la massa boscata prevista al di fuori del perimetro di Intervento, lungo la Fossa Pagana. 

In posìzlone baricentrica rispetto all'Insieme dell'Intervento viene prevista la realizzazione di una 

palestra 

Allr edifici In linea al piedi def quali sono sistemati spazi commerciali, rivelano Il margine dell'edificato 

anche a grande distanza, elevandosi al disopra della massa boscata che Invece nasconde le schiere 

ol1e completano l'edmcato esistente. Gli spati compresi tra le masse costruite di differente allezz.a 

s.on.o sistemati a prato Le In tersezioni tra Il nuovo percorso e i tracciati secondari di raccordo con la 

via Gobbi son.o sottohneatl invece dalla localizzazione dei parcheggi. Una pisla ciclabile corre tra gli 

edifici e Il bosco, 

Allezza massima de~II edifici, h~10.60m , fanno ecce21one I lo per I quall é data una diversa 

lndlca21one (n• del plani) nella scheda grafica alle9ala. 

SCHEDA NORMA C2 n"66: VIA CATILINA (VEDI LA VPRG CAMPALTO DGRV n. 2553 DEL 02/11/2010) 

Il progetto, concepito unitariamente all'Intervento C2-64, completa le disordinate loltlzzazlonl attestate 

sia sulla via Gobbi che sulla via Ortanda, Diviso ln due un,tà dalla fascia boscata che connette la 

gronda lagunare a Favara lungo la Fossa Pagana, l'intervento si aruoola in una serie di aree edlficablll 

a bassa densità. Un edificio alto. dotato di fronte commerciale verso nord sI eleva su ll'Insieme 

costruendo un riferimento che dialoga con le alte masse reallzzate hingo n traccialo alternativo alla via 

Gobbi L'Intervento è delimitato a nord dalla nuova v,a Orlanda 

E' prevista la realizzazione di un tappeto di case a schiera, ad eccez10ne dell'ed1ficio alto all'interno del 

bosco, articolala da una trama viaria riammagllante I tracciali esistenti Le se ,ere s, aprono a definire 

delle radure sistemate a prato, sulle quali vengono piantuma - rnan dT alben La plsla rnclab1te 

attraversa Il bosco per proseguire verso la via Gobb( e di QUI raggiungere Campalto. 

Altezza massima degli ed fici, 11=10 60m , fanno eccezione i lotti per i quali è data una diversa 

Indicazione (n" dei piani) nella scheda grafica allegata 

SCHEDA NORMA : C2RS N" 66 

Il progetto definisce il llmite della città a sud-ovest tra Il parco del P;raghetto e l'asse ferroviario \/E-TV 
e VE-TS. E' previsto l'ampliamento del suddetto parco, la rldefinizìone del sedime della via Trento 

(sulla quale è previsto il collegamento con Il sottopasso al passaggio a livello della via Gazzera e 11 

oonlluire di un cavalcavia che si biforca da quello esistente. per evitare l'Incrocio con la vla Mlranese In 

direzione della sta.zlone F.S J e fa realizzazione di nuova residenza che affaccia verso la ferrovia su 

una fasqa dr parco e verso la città su una successione di spazi pubblici pavimentati. 

- Gli edifici che definiscono gli spazi lastricati devono essere Il p1ù possibile omogenei in modo ctie 

l'lnterven(o abbia un forte carettere unitario 

-Non è permessa la realizzazione di garage al plano terra, 

SCHEDA NORMA C2 n"64: VIA GOBBI 

Il progetto concep1lo unttariamente alla C2-65 prevede la reallzz.azlone d, un nuovo asse 

alternativo alla via Gobbi L'edificazione sr dispone sui due laU del nuovo asse stradale, 

definire il margine all'ediflealo e a oostn.tire una sequenza variata e ntlnua di 

Ioterno le nuove residenze completano gil irregolari lotti 

carrabili connettano la via Gobbi al nuovo tracciato ,U ... i~~ , attesiatl in due siti. 

<1prono verso la massa boscata prevista al di fuo ...,.,,,_,_.,,..,,;, o. lungo la Fossa Pagana 

In posizione baricentrica rispetto all'lnsiein prevista la realizzazione di una 

palestra n 1 

AllI edifici in linea al piedi def ,G au spazi commerciali, rivelano Il margine dell'edl 1cato 

anche a grande distanza, el pra della massa boscata che Invece nasconde le schiere 

ohe completano l'edf s ali compre.si tra le masse costruite di differente altezza 

sono sistemati a prato tersezioni tra Il nuovo percorso e i tniociatl secondari di raccordo con la 

nea~ rnl/ece dalla localizzazione dei parcheggi. Una pista clclablle corre tra gli 

lo per I quali é data una diversa 

SCHEDA NORMA C2 n"66: VIA CATtLINA (VEDI LA VPRG CAMPALTO DGRV n, 2553 DEL02/1112010) 

Il progetto, concepito unitarlamente all 'Intervento C2-64, completa le disordinate loltlzzazion attestate 

sia sulla via Gobbi che sulla via Orlanda. Diviso In due unità dalla fascia boscata che connette la 

gronda lagunare a Favara lungo la Fossa Pagana, l'intervento si arboola in una serie di aree edificabili 

a bassa densità. Un edificio alto, dotato di fronte commerciale verso nord s1 eleva sull'Insieme 

costruendo un riferimento che dialoga con le alte masse reallzzate lvngo il lracoialo altemafivo alla via 

Gobbi L'Intervento è delimitato a nord dalla nuova via Orlanda 

E' prevista la reallzzazìone di un tappeto di case a schiera, ad eccezione dell'ed1f1cio alto all'rnterno del 

bosco, articolala da una trama viaria riammagllante I tracciati esistenti Le schrere s1 aprono a definire 

delle radure sistemate a prato, sulle quali vengono piantuma • tnan di alberi La plsla e1clab1te 

attr.iversa Il bosco par proseguire verso lti via. Gobbi a di quI raggiungere Campalto 

Altezza massima degli edifici, h=1 0 60m , fanno eccezione I lotti per I quali è data una diversa 

lndlcaz1one (n" del pran1) nella scheda gra Ica allegata 

SCHEDA NORMA ; C2RS N" 66 

Il progetto definisce il nmite della città a sud-ovest tra Il parco del Plraghelto e l'asse ferroviario \/E-TV 
e VE-TS. E' prevlsto l'ampliamento del suddetto parco, la ridefinizione deJ sedime dalla via Trento 

(sulla quale è previsto il collegamento con Il sottopasso al passaggio a livello della Via Gazzera e Il 

oonfluire di un cavalcavla che sf biforca da quello esistente, per evitare l'Incrocio con la via Mlranese In 

direzione della stazione F.S ) e la raallzzaz1one d1 nuova reside~a che affaccia verso la ferrovia su 

una fascra dr parco e verso la città su una successrone di spazi pubblici pavimenta~. 

- Gli edifici che definiscono gli spazi lastricati devono essere Il più possibile omogenei in modo ctie 

l'lnlervenlo abbia un forte caretlere unitario 

-Non è permessa la realizzazione df garage al plano terra , 
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SCHEDA NORMA : C2RS N6 67 

Il progetto definisce un llmtte tra la parte residenziale della città e quella 1n cui sono prevalenlemenle 

concentrate attività terziarie. Per definire questo I/mite viene real izzato un bordo costrul!o che ha li 

compito d1 ncompattare Il lessu!o sfrangialo esistente Le due parti d1 Città funzionalmente e 

fisicamente molto diverse sono unite dal parco attrezzato, attraversalo da un nuovo canale ctie si 

collega al CenaJ Sal50, 

- Gli edifici ctie denniscono Il bordo della pane a parco devono essere il più posslbile omogenei on 

modo che l'Intervento abbi!! un forte carettere unitario. 

• Sono ammessi gara9e Interrati o semln!errat1 con un'altezza massima fuori terra di ml 1,50 

- Altezza massima prevista m. 16,50 

SCHEDA NORMA: C2 n• 68 • TRIVIGNANO 

Il progetto riorganizza dall'Interno Il tessuto eterogeneo e disperso dell'urbanlzzaz1one più recente del 

centro di Trlvigneno, auraverso la formazione d1 un ' canale verde• aperto verso I' ·ambito agricolo' s;u 

cui si affaccia il paese, in accordo con la strategia adottata per rutti I centn mlnon del territorio di 

Mestre Ovest. 

La residenza viene riunita In unità che si attestano perpendicolarmente al canale verde. 

Gli ediflcf, gfl spazi aµerti e le strade interne all'insediamento vanno progettali e assemblali come 

Indicato nella "Guida al progetto del nuovi insediamenti a bassa densità-1 ' contenuta nell'allegato alle 

schede norma •11 proge(to nuovi msedlament1 r-esìdenziall, Parte prima Il progetto dei nuovi 

lnsedlamenu a bassa densità'. 

L'altezza massima consentita è quella indicata nella suddetta guida. 

L'orientamento e le regole di aggregazione sono da ritenersi vincolanti, mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza d, t 2 metn, rispetto al 11m1ti lnclicau dalla dlvis1one modula1e (15 metn per modulo) 

L'area Indicata a parcheggio e circolazione Interna è pensata come una piattaforma usabile per Il 

gioco nei momenti di utilizzo basso o nullo Of questo si dovrà tener conto nella scelta del materiali 

SCHEDA NORMA: C2RS n• 71 - 'TERRAGLIO 

Il progetto (concepito unitariamente all'intervento sulla C2 n• 2 1-Terragllo) riorganizza il bordo del 

quartiere verso la campagna ed organizza un' area collettlva, In continulta con lo spazio di pertine112a 

della chiesa In questo modo si cl ·ene una piattaforma pubbl ca di dimens,onl considerevoli e di uso 

misto, che si presta a diventare Il centro del quartiere. 

CIO risponde ad un criterio progettuale adottalo per tutti r centri mfnon del territorio di Mestre Ovest Il 

ribaltamento dell'orientamento degli spazi pubblici , del nuovi fnterventl residenziali e dei percorsi cicto­

pedonall di nleresse ambientate dall'asse stradale pnncipale (via Terraglio) verso un ambito agricolo 

Integro. Il questo modo la campagna non è ptu un relro nspetto at centro abitato, ma lo sfondo verso 

c:1.11 s1 affacciano i suoi luoghi r.olletlivi. 

Gh edifici e gli spazi aperti di fomiano un tessuto a bassa densità con un doppio affaccio: verso la 

campagna e verso l'area a servizJ 

Gl i edine1, glf spazi apeni e le strada Interne all 'Insediamento vanno progettati e assemblati come 

lndfcato nella "Guida al progetto del nuovi Insediamenti a bassa dens!ta -2" contenuta nell'allegato alle 

SCHEDA NORMA : C2RS N" 67 

Il progetto defintsoe un Umile tra la parte residenziale della città e quell 1n • 

concentrata atlfvitè terziarie. Per definire questo I ' • li 

compilo di ncompattare Il tessuto sfrangialo I città funzionalmente. e 

fisicamente molto diverse sono unii p \f.!i~ ~&;:::!l!lia . a un nuovo canale che si 

collega al Canal Salso. 

- Gli edifici ctie de • ~~~~a a parco devono essere il più posslbile omogenei ,n 

modo ' 

SCHEDA NORMA: C2 n• 68 • TRJVIGNANO 

Il progetto riorganizza dall'lnlBrno Il tessuto eterogeneo e disperso c:1e11·urbanlzzaz1one più recente del 

centro di Trlvtgnano, attraverso la formazione di un ' canale verde' aperto verso I' ·ambito agricolo" su 

cui si affaccia ti paese, in accordo con la strategia adottata per !Ultl I cenlrl mlnon del 1errltorlo di 

Mestre Ovest , 

la residenza viene riunita In unità che si attestano perpendicolarmente al canale verde. 

Gli edifici, gli spazi aperti e le strade interne all'insediamento vanno progeltafi e assemblati come 

Indicato nella "Guida al progetto de, nuovi insediamenti a bassa densilà-1 " contenuta nell'allegalo alle 

schede norma •11 proge(to nuovi 1nsed amenti residenziali, Parte prtma: Il progetto dei nuoVi 

lnsedlamenu e bassa denslta". 

L'altezza massima consentita e quella indicata nella suddetta guida. 

L'orientamento e le regole di aggregazione sono da ritenersi vincolanti , mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza d, t 2 metn, rispetto al hmtb lmlicaU dalla dlvìs1one modulai e ( 15 metn per modulo) 

L'area indicala a parcheggio e drcolazione Interna è pensata come una piattaforma usabile per Il 

g oca nel momenti di utilizzo basso o nullo O[ questo si dovrà tener conio nella scelta del materiali 

SCHEDA NORMA: C2RS n• 71 -TERRAGLIO 

Il pro,ietto (concepito unitariamente all intervento sulla C2 n• 21-Terragllo) riorganizza il bordo del 

quartiere verso la campagna ed organizza un' area collett va, In continulta con lo spazio di peninenza 

della chiesa In questo modo si ottiene una piattafonma pubblica di dimens,onl considerevoli e cti uso 

misto, che si presta a diventare Il centro del qua ·ere. 

CIO lisponde ad un criterio progettuale adottato per tutti I centri minon del territorio di Mestre ovest 11 

ribaltamento dell'orientamento de91i spazi pubblici, deì nuovi intervet'lti resldenzlall e dei percorsi ciclo­

pedonali di Interesse ambJentale dall'asse stradale pnncipale (via ierraglio) verso un ambito agricolo 

integro. Il questo modo la campagna non è ptù un relro rispetto al centro abitato, ,na lo sfondo verso 

c:1.11 sì affacciano i suoi luoghi collettivi 

Gli edifici e gli spazi aperti di fomiano un tessuto a bassa densità con un doppio affacc o: verso la 

campagna e verse l'area a serviZJ 

Gli edifici, glf spazi aperti e la strade Interne all 'Insediamento vanno progetlat, e assemblati come 

Indicalo nella "Guida al progetto del nuovi Insediamenti a bassa denslti'l -2" contenuta nell'allegato alle 
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schede norma "Il progetto nuovi Insediamenti residenziali. Parte prima. Il progetto dei nuov/ 

insedlamenij a bassa densltll" 

L'altezza massima consentita à quella Indicata nella suddetta guida. 

SCHEDA NORMA; C2RS n°72 - 2ELARINO OVEST (PARCO TERlt]TORJALE DEL MARZENEGO) 

STRALCIATA CON DELIBERA G R,V. n.2141 DEL 29/07/2008 

SCHEDA NORMA: C2RS n' 73 - VIA PITICA E VIA DELLE NEREIDI {PARCO TERRITORIALE DEL 

MARZENEGO) 

Il progetto definisce, attraverso la costruzJone di tre aree residenzfall, Il bordo del quartiere verso un 

grande quadrato verde. attualmente agricolo, destfnato a diventare uno spazio attrezzato. In questo 

modo si otftene una piattaforma collettiva di dimensioni considerevoli e di uso misto, che si presta a 

diventare centro del quartiere e al contempo elemento del sistema di spazi pubblici ctie costituiscono Il 

parao tern toriale 

Le tre unità di intervento devono realizzare anche 11 sistema di accesso ciclo-pedonale al granòe 

quadralo centrale e garantire la permeabilità dalle aree limitrofe. 

L'altezza massima consen~ta é di 10,60 mt 

SCHEDA NORMA: C2RS n• 75 - ASSEGGIANO 

li progetto organizza un'Unità riisIdentiale e un'ampia splanata verde pubblica ln un'area compresa tra 

la via Miranese e la strada errata Assegg1ano,,Mestre, dl cui è prevista la dismissione. In vista della 

sua trasformazione In parco lineare, una volta cne si attui tale dismissione, rarea è des -nata a 

diventare uno degli spazi pubblici che sI alternano lungo la sUél estensione. 

GII edifici, gli spélZr aperll e le strade nterne all'Insediamento vanno progettati e assemblafi come 

indicato nella ' Guida al progetto deI nuovi insediamenti a bassa denslià -1' contenuta nell'allegato alle 

schede norma ' Il progetto nuovi insediamenti reslden2iali, Parte pnma. Il progetto dei nuovi 

lnsedlamsntl a bassa densità'. 

L'altezza massima consen tlta è quella indicata nella suddetta guida. 

L'orientamento e le regole d aggregazione sono da ritenersi vincolanti, mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza di ± 2 rnetr1 , rfspetto al hmlti Indicati dalla divisione modulare (15 meln per modulo 

li bordo sud va costruito ìn terrapieno, la cui altezza andrà decisa ,n sede d, progello. 

Ciò rende praticabile l'intarvento anche nel perioda In cui la ferrovia rtmane In lunzJone 

SCHEDA NORMA: C2 n°76 - GAZZERA 

STRALCIATA CON DELIBERA G.R.V n.2141 DEL 29/0712008 

SCHEDA NORMA: C2RS 11°78 - GAZZERA (PARCO TERRITORI.ALE DEL MARZENEGO) 

STRALCIATA CON DELIBERA G.R.V. n.2141 DEL 29/0712008 

schede norma "Il progettosTnnAt:611 A TrA11 pro eno 
insedlamenU a bassa dens~" n,__i 

seni ta è quella Indicata nella suddetta guida 

SCHEDA NORMA: C2RS n"72 - 2ELARINO OVEST (PARCO TEltRJTORJALE DEL MARZENEGO) 

STRALCIATA CON DELIBERA G R.V. n_2141 DEL 29/07/2000 

SCHEDA NORMA: C2RS n' 73 - VIA PITICA E VIA DELLE NEREIDI {PARCO TERRITORIALE D 

MARZENEGO) 

Il progetto definisce, attraverso la costruzione di .-:a.~= =-- erso un 

grande quadralo verde. altualm pa.zìo attrezzato, In questo 

modo si ollìene una piallai c:.o .. _.-,r--.,..•r.._.l_~_,.lli:,__~~~:eéli?sid I uso misto, che si presta a 

diventare centro del quarti ~--~ .._,..,,,....,...= sIs ma di spazi pubblicf che costituiscono li 

parco tern tor 

L o devono realizzare anche 11 sistema di accesso ciclo-pedonale al grande 

qua trale e garantire la permeabllftà dalle aree limitrofa. 

altezza massima consentita è di 10,60 mt 

SCHEDA NORMA: C2RS n• 75 - ASSEGGtANO 

li progetto organizza un·onitil residenziale e un'ampia splanata verde pubblica ln un'area compresa tra 

la via Miranese e la strada ferrata Assegglano-Mestre, dl cui è prevista la dismissione. tn vista della 

sua trasformazione In parco I neare, una volta cne si attui tale dlsmlssIone, l'area è des -nata a 

diventare uno degli spazi pubblici che s1 alternano lungo la sua estensione. 

GII edifici, gli spazi aperti e le strade interne all 'lnsed,amento vanno progettali e assemblafi come 

indicato nella ' Guida al progetto deI nuovi insediamenti a bassa densìtà - 1' contenuta nell'allegato alle 

schede norma ' Il progetta nuovi 1nsed amentt reslden2lall, Parte pnma. Il progetto dei nuovi 

lnsedlamentì a bassa densità' . 

L'altezza massima consentila è quella indicata nella suddetta guida. 

L'orientamento e le· regole di aggregazione sono da ritenersi vincolanti, mentre Il passo della maglia 

ha una tolleranza di ± 2 rnetr1. rispetto ai limiti lndloaU dalla divisione modulare (15 metn per modulo 

Il bordo sud va costruito ìn terrapieno, la cui altezza and,à decisa ,n sede di progetto. 

Ciò rende pratfcabile l'rntervento anche nel periodo In cui la ferrovia rimana m lunzJone. 

SCHEDA NORMA: C2 n°76 - GAZZERA 

STRALCIATA CON DELIBERA G.R.V n.2141 DEL 29/0712008 

SCHEDA NORMA: C2RS n°78 - GA22ERA (PARCO TERRITORIALE DEL MARZENEGO) 

STRALCIATA CON DELIBERA G.R.V. n.2141 DEL 29/07/2008 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Schede grafiche VARIANTE 

SCHEDE NORMA C2-C2RS 6, 107/1, 107/2, 121 , 122, 123, 124, 126, 126,127, 128, 129, 130,1 33, 134 
(am. 18 e 19 NTA VPRG per la zona significativa di Campalto DGRV 2663 del 02/1 1/2010) 

Al fine di ricavare i massimi livem possibili di qualità urbana dagli interventi di trasformazione urbanistica 

previsti dalla presente VPRG, potrà essere utilizzato lo strumento del P.C.P. di cui all'art . 10.1 lett . e) delle 

N.T.G.A . 

Al fine di coordinare adeguatamente gli interventi edilizi più complessi dal punto di vista della conformazione 

delle opere di urbanizzazione nonché caratterizzati da interventi di una pluralità di soggetti istituzionalmente 

diversi , sarà utilizzato lo strumento del P.P.A, ai sensi dell'art 19 della L.R. 61/85. 

Tale atto di programmazione dovrà prevedere che gli interventi previsti nella zona C2/C2RS n. 123, siano 

subordinati all'acquisizione delle aree e delle risorse necessalie per la realizza2ione degli spazi attrezzati a 

verde previsti ne lle zone C2/C2RSn. 120, 121 , 122, 124, 126, e 127. 
Al fine di omogeneizzare e valorizzare la coerenza paesistico-ambientale degli interventi di nuova 
formazione di verde pubblico e privato e degli Interventi riguardanti la dotazione esistente dovrà essere 
utilizzato il seguente elenco delle specie indicate per la costituzione di siepi e alberature: 
Acer campestre, Alnus glutinosa, Berberls vul garis, Carpinus betuhts, Celtis austral is, Comus mas, 

Comu sanguinea, Corylu avellana, Prunu domestica, Prunus mahaleb, Prunus padu , Prunu 
spino a, Pynis communis, Pyrus pyraster, Quercu il ex, Quercus pubescens, Cra1aeg11s mo11ogy11a, 
Q11erc11s robur, raIaegus oxyaca11tha. Rha1111111s catanica, Daeag1111s a11g11s1ifo/ic1.Robi11ia 
pseudoacaàa, Eì1011ym11s europaeus. Rosa ca11i11a. Ficus u1rica. Sa/ix alba. Fré111g11/a a/111,s, Sa/ix 
cuprea, Fraxì11us a11g11slifolia. Sa/ix cinerea, Fraxi1111s excelsìor, Sa/ix, elaeag110 ', Frnxi1111 omus, 
Sa/ix fragilis. Hippophae rhamnoides, Sa/ix p111p11rea, Juglans regia, Sa/ix lria11dra, Laurns 
11obilis, Sa/ix vi111i11alis, Lig11stru111 vulgare, Sambucus 11igra, Ma/11 domesIica, Sorbus aria, Malus 
sylveslis, Sorbus am:uparia. Morns alba. urbu.1· dumeslica, Muru.1· 11ìgra, Sorb11,· lormi11alis, 
l'/a1a1111.1· .1p.pl. , '/'amarix gallica, Pop11/11s alba, 1ax11.~ bacca/a, l'opidu.,· 11igra italica, 1,lia 
cordaw, l'optd11.1· 11igra 11igra, 'lilia platyphyllos, /Jru1111s avium, Ulm11s minor, l'r111111s cerasifera, 
Vib11r1111111 la111<ma, Prw111s ceras11s, Vib11m11 opu/11 . 
11 Piano Particolareggiato previsto per la riqua lificazione di via Or1anda, via Passo Campalto, e via Del 
Cortivo (fronte Villaggio Laguna) dovrà prevedere specifiche nonme riguardanti le caratteristiche edilizie, i 
fronti , i colori, le vetline ecc. , che segnino e va lorizzino la qualità ambientale circostante . 
Gli S.U.A. di iniziativa pubblica e privata, relativi alle zone C2 e C2RS: 

a) potranno prevedere elementi di penmeabi lità pedonale dell'edificato al fine di agevolare l'accesso e 

l'uso degli spazi pubblici, anche ad integrazione di quanto indicato dall'elaborato di variante; 

bJ dovranno prevedere l'interramento degli elettrodotti esistenti sulle aree della Variante : 

e) non potranno prevedere una insediabilità residenziale superiore a quella prevista dalle N.TA. 

Gli S.U.A. re lativi alle zona C2 120 e C2RS 127 dovranno prevedere accessi viari che garantiscano di non 

gravare negativamente sulla viabilità individuata lispettivamente con via Bagaron e con via Campalto. 

Lo S.U.A. de lla zona C2 RS 107 dovrà prevedere che l'intervento di nuova edificazione, accostato all'edificio 

ex scuola di Campalto, esterno al perimetro della C2RS stessa, comporti la sua ristrutturazione edilizia al 
fine di elevare la qualità complessiva degli interventi. 

L'attuazione degli interventi re lativi alle zone C2RS 121 , C2RS 122, C2"RS 123, C2RS 124, C2RS 126, 
C2RS 127, dovrà prevedere la priorità dell'attua2ione degli standard a verde ivi previsti in conformità con il 
Piano Integrato Campalto (P.I.C.) del Consorzio Dese Sile, in quanto confinanti con il collettore Acque 

Basse Campalto e comprendenti le aree di espansione dello stesso. 

Le aree destinate a parcheggio dovranno essere realizzate adottando pavimentazioni drenanti e le aree 
previste a verde, qualora non rientranti tra le opere di mitiga2ione di uno specifico progetto di trasfonma2ione 

urbana, non dovranno essere collegate alla rete di raccolta delle acque meteoriche. Qualora l'attuazione 
della Variante non venisse realizzala in ottemperanza a quanto disposto dal P.1.C., ogni singo lo intervento 
dovrà essere oggetto di una specifica relazione di compatibilità idraulica che dovrà essere approvata dagli 

Enti competenti. Ta le relazlone dovrà evidenziare opportune misure di mitigazione, anche transitorie , in 
grado di compensare il temporaneo aumento di impenmeabilizzazione mediante la realizzazione di invasi 

capaci di contenere I maggiori volumi generati. 

SCHEDE NORMA C2-C2RS 6, 10711, ffM; ~ -tff; 123, -tN-; -tff; 1ff; 'tff-, 128, 129, +&e; 133, ~ 
(am. 18 e 19 NTA VPRG per la zona significativa di Campalto DGRV 2663 del 02/11/2010) 

Al fine di ricavare i massimi livelli possibili di qualità urbana dagli interventi dì trasformazione urbanistica 

previsti dalla presente VPRG, potrà essere utilizzato lo strumento del P.C.P. di cui all'art. 10.1 lett . e) delle 

N.T.G.A . 

Al fine di coordinare adeguatamente gli interventi edilizi più complessi dal punto di vista della conformazione 

delle opere di urbanizzazione nonché caratterizzati da interventi di una plura li tà di soggetti istituzionalmente 

diversi , sarà utilizzato lo strumento del P.P.A, ai sensi dell' art. 19 della L.R. 61185. 

Tale atto di programmazione dovrà prevedere che gli interventi previsti nella zona C2/C2RS n. 123, siano 

subordinati all'acquisizione delle aree e delle risorse necessalie per la reallzza2ione degli spazi attrezzati a 

verde previsti ne lle zone C2/C2RSn. 120, -+r+, +@i!:~ +es: e +@il,, 

Al fine di omogeneizzare e valorizzare la coerenza paesistico-ambientale degli interventi di nuova 
formazione di verde pubblico e privato e degli Interventi riguardanti la dotazione esistente dovrà essere 
utilizzato il seguente elenco delle specie indicate per la costituzione di siepi e alberature: 

Acer campestre, Alnus gluti nosa, Berberìs vul garis, Carpinus betuhts, Celtis australis, Comus mas, 
Comu sanguinea, Cor lus avell ana, Prunu domestica, Prunus mahaleb, Prunu padus, Prunu 
spinosa, Pyrus communis, Pyrus pyra ter, Quercus ilex. Quercus pubescens, Cra1aeg11.1· 111011ogyna. 
Quercus robur. ra1aegus oxycu:.a11lha, Rha1111111s ca/a!'lica, E/aeag1111s a11g11s1ifolia,Robi11ia 
pse11doacacia. Eì1011ym11s europaeus. Rosa m 11i11a. Ficus carica. Sali.,· alba. Fré111g11fa af1111s, Sa/ix 
cc,prea, Fraxì11us a11g11s1ifolìa. Sa/ix cinerea, Fmxi1111s excelsior, Sa/ix. e/aeag11os. Fraxi1111s omus, 
Sa/ix .fi'Ggili . Hippophae rham11oides, Sa/ix p111p11rea, .J11gla11s regia, Sa/ix lriandra, Laums 
11obilis, Sa/ix vi111ì11alì , Liguslrum vulgare, Samb11c11. 11igra, Ma/11. domesìica, Sorbus aria, Mal11s 
,ylveslis, Sorbus am;upariu, Moru.1· albu, Sorbus dumes1ia1, Morus 11ìgra. urbus lormi11alis. 
l'la1a1111s sp.pl., Tamarix gallica, l 'op11/11s alba, 1a-v:11s haccaIa, l'opidus 11igra italica, /ìlia 
cordaia, l'optd11.1· 11igra 11igra, lilia platyphyllos, l' nmus avium, Ulmus 111ì11or, l'm1111.1· ·erasifera, 
Vib111·111,m /a11/w1a, Pr111111s cerasus, l ' ib11m11s op11/11s. 
11 Piano Particolareggiato previsto per la riqualificazione di via Orlanda, via Passo Campalto. e via Del 
Cortivo (fronte Villaggio Laguna) dovrà prevedere specifiche nonme riguardanti le caratteristiche edilizie, i 
fronti , i colori , le vetrine ecc., che segnino e valorizzino la qualità ambienta le circostante. 
Gli S.U.A. di iniziativa pubblica e privata, relativi alle zone C2 e C2RS: 

a) potranno prevedere elementi di permeabilità pedonale dell'edificato al fine di agevolare l'accesso e 

l'uso degli spazi pubblici, anche ad integrazione di quanto indicato dall'e laborato di variante; 

b) dovranno prevedere l'interramento degli elettrodotti esistenti sulle aree della Variante : 

e) non potranno prevedere una insediabilità residenziale superiore a quella prevista dalle N.TA . 

Gli S.U.A. relativi alle zona C2 120 e S2Fl6 127 dovranno prevedere accessi viari che garantiscano di non 

gravare negativamente sulla viabi lità individuata rispettivamente con via Bagaron e con via Campalto. 

Lo S.U.A. de lla zona C2 RS 107 dovrà prevedere che l'intervento di nuova edificazione, accostato all'edificio 
ex scuola di Campalto, esterno al perimetro della C2RS stessa , comporti la sua ristrutturazione edilizia al 
fine di elevare la qualità complessiva degli interventi. 

L'attuazione degli interventi relativi alle zone 62R6 121 , 62R6 122, C2"RS 123, S2Fl6 121 , S2Fl6 129, 
02RS 127, dovrà prevedere la priorità dell'attua2ione degli standard a verde ivi previsti in conformità con il 
Piano Integrato Campalto (P.I.C.) del Consorzio Dese Sile, in quanto confinanti con il collettore Acque 

Basse Campalto e comprendenti le aree di espansione dello stesso. 

Le aree destinate a parcheggio dovranno essere realizzate adottando pavimentazioni drenanti e le aree 
previste a verde, qualora non rientranti tra le opere di mitiga2ione di uno specifico progetto di trasformazione 

urbana, non dovranno essere collegate alla rete di raccolta delle acque meteoriche. Qualora l'attuazione 
della Variante non venisse realizzata in ottemperanza a quanto disposto dal P .I .C., ogni singolo intervento 
dovrà essere oggetto di una specifica relazione di compatibilità idraulica che dovrà essere approvata dagli 

Enti competenti. Tale relazione dovrà evidenziare opportune misure di mitigazione, anche transitorie , in 
grado di compensare il temporaneo aumento di impermeabilizzazione mediante la realizzazione di invasi 

capaci di contenere I maggiori volumi generati. 
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SCHEDA NORMA D7b n' 1: BA22ERA 

fn corrispondenza delle grandl stazioni dl servizio oggi esistenti viene realizzalo un nuovo 

Insediamento a supporto della grande viabilità, nel quale troveranno posto strutture rtcelllve e 

sporti'le. le amvlta commerciali •vi collocate dovranno essere nservate alle sole funzioni di servizio 

alla viabilità tenitonale a non alla grande distribuzione Un nuovo svincolo é previsto al ffne di 

consentire il diretto accesso all'insedlamenlo e per permettere Il raccordo con la sede delle 

Assicurazioni Generali ; per questo inoltre é prevista la costruzione di un ponte sul fiume Dese 

L'Insieme delle opere previste assumerà l'aspetto dI una radura all'interno della vasla massa 

boscata sistemata ai suol margini ed in continuità con Il Bosco di Mestre. 

SCHEDA NORMA D4b n'1: TESSERA 

STRALCIATA CON DELIBERA e.e. N 16/99 

SCHEDA IIIORMA D4b n"6: DESE 

L'Intervento si localizza tra la via Attinia, la errovia Tneste-Venez13 e la fossa Storta CosUtuJSce Il 

completamento dell' e:x Plp di Dese e delle O4b-7 e 8, 

SI prevede una fascia boscata a ridosso della Fossa Storta A schermatura degli edifici e sul 

perimetro dell'area ediflcabTie saranno previste delle barriere Vegetali costlhJlle da fasce boscate 

con uno spessore minimo di 10 metri, o Inferiore se realizzato con siepi multlplane. 

SCHEDA NORMA O4b n"7: OESE STAZIONE 

STRALCIATA CON DELIBERA GRV n. 3905 del 03/12/2004 

SCHEDA IIIORMA D4b n•a: DESE SUD 

Il progetto, concepito unitariamente agli tnleiventi 04b-.fl e D4b-7 e al cosiddetto ali plp di Dese, sl 

locallZ2a tra Il tracciato autostradale della A4 e quello della brelella che conduce all'aeroporto 

Marco Polo, I lotti ordinati da una regolare trél/Tla di assi carrabili , sono circondati da una densa 

massa boscata, che si apre per fare posto ad un ampio parchegglO, alberato con essenze niverse 

La fascia di rispetto autostradale viene u!UIZZala per realizzare 11 parchegg1o principale e la fascia 

boscata a proiezione delle attività, che s1 collega con le attrezzature sponlve vicine 

SCHEDA NORMA D4b n"1D: DESE NORD 

Il progetto. concepito unitameme agli Interventi D4b-7 e D4b-8, completa l'area produltìva 

esistente in comune di Marcon Esso sI Imposta su una !fama ~!aria che rIpreI de la partli1one 

fondiaria esistente e si riallaccia alla via AIUnia con una rotonda e all'area del centro commerciale 

Valecenter con un ponte sulla Fossa Storta, Ai lotit sI Interseca una sequenza conUnua d 

parcheggi e una sequenza di aree verdi. Il sistema delle aree verdi all'interno del progetto si 

articola in due distinti Interventi: il primo consistente nella densa piantumazione dl una fasOla a 

ridosso della Fossa Storta, lungo la quale corre il confine comunale. Il secondo costituito da un 

cuneo verde. sistemato a bosco e a prato, che collega la fasci.i lungo la Foss., Pagani! con una 

superficie attrezzata a verde, localizzata In area lfmilfofa via Plalol, che svolgerà 11 ruolo di ba mera 

di protezione per gll lnsedlamentl res1denzlall es1slenU res,denZJall lungo tale strada. 

SCHEDA NORMA D7b n•1: BA22ERA 

fn corrispondenza delle grandi stazio • • un nuovo 

Insediamento a supporto della g ranno posto strutture ricetUve e 

sportive. le altivlta commerciali •vi ~~•:::.~:::•~~:=•~=- ,vate alle sole funzioni di servizio 

alla viabilità te ·10 aie ri n nuovo svincolo é previsto al ffne di 

consentire il di e per permettere Il raccordo con la sede delle 

, er questo inoltre é prevista la costruzione di un ponte sul fiume Dese 

SCHEDA NORMA D4b- n' 1: TESSERA 

STRALCIATA CON DELIBERA e.e. N 16f99 

SCHEDA IIIORMA D4b n"6: DESE 

L'Intervento si localizza tra la via Attinia, la ferrovia Trieste-Venezia e la Fossa Storta. CosMuIsca Il 

completamento dell' ex Plp dl Dese e delle O4b-7 e 8 

SI prevede una fascia boscata a ridosso della Fossa Storta A schermatura òegh edifici e sul 

petlmeu-o dell'area edificabile saranno previste delle barriere vegetati coslltulte da fasce boscate 

con uno spessore minimo di 10 metri, o inferiore se realizzato con siepi multlplane. 

SCHEDA NORMA 04b n"7: DESE STAZIONE 

STRALCIATA CON DELIBERA GRV n, 3905 del 03/12/2004 

SCHEDA IIIORMA D4b n•a: DESE SUD 

Il progetto, concepito un,tariamente agli mteiven • 04b-.fl e O4b-7 e al cos1ddelto ex pip di Dese, si 

locaJlzza tra Il tracciata autostradale della A4 e quello della bretella che cooduce all'aeroporto 

Marco Polo, I lotti ordinali da una regolare trama di assi carrabrh , sono circondati da una densa 

mEJssa boscata, che si apre per fare posto ad un ampio parchegglO, alberato con essenze niverse 

La fascia di rispetto autoslradale viene utilizzala per real izzare 11 parcheggio principale e la fascia 

boscata a protezione delle att1vItà. che sI collega con le attrezzalUre sportJve vicine 

SCHEDA NORMA 04b n•10: DESE NORD 

Il progetto, conceplto unttamente agli Interventi O4b-7 e D41l-8, completa l'area produttiva 

esis tente in comune di Marcon Esso s1 Imposta su una trama \Ilaria che riprende la partil1one 

fondiaria esistente e si riallaccia alla via Alttnia con una rotonda e all'area del centro commerciate 

Valecenler con un ponte sulla Fossa Storta, Al lolu sI Interseca una sequenza continua di 

parcheggi e una .sequenza di aree verdi. Il sistema delle aree verdi all'interno del progetto si 

articola in due distinti interventi: il primo conslslente nella densa piantumazione di una fascia a 

ridosso della Fossa Storta, lungo la quale corre Il confine comunale; Il secondo costituito da un 

cuneo verde. sislematD a bosco e a prato, che collega la fasc,a lungo la Foss., Pagana con una 

superficie allrezzata a verde, localizzata In area limitrofa via Plalol, che svolgerà ti ruolo di ba mera 

di protezione per gll lnsedlamentl res1denzlall esistenti ras1denZJall iungo tale strada. 
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di un unico insediamento avente altra destinazione (quali : l'abitazione del custode, gli uffici di servizio. le mense. 
gli spacci, gli ambulatori). 

4.5 elle unita di spazio ind ie-ate nelle tavole contrassegnate dalla sigla BI, sono consentite o pre crine so lo le 
destinazioni d'uso compatibil i con la loro struttura fisica, qual i risu ltano individuate nella 3° parte della scheda 
della categoria di appartenenza. contenuta nelle chcde del Titolo 1T delle presenti norn1e. Le de !inazioni d'uso 
diverse da quel le consentite o prescritte debbono consid rarsi incornpatibi li con la confonnazione morfo logica del 
manufatto edi lizio ovvero con l'equi librio dell'assetto ambientale e pertanto sono vietate . 

4.6 Le destinazioni d'uso in essere alla data del 27 marzo 1997 possono e sere variate esclusivamente in una 
destinazione d'uso consentita o prescritta per la specifica categoria di appartcnen7,'t. Ove la dcstina;,:ione d'uso in 
essere alla suddetta data non ia tra quelle consentite o pre crine. nessun intervento, eccedente la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. può esser realizzato se non è volto ad attivare una destinazione d'uso consentita o 
prescritta. ono fatte salve le destinazioni d'uso ricettive ammesse dal la vigente V.P.R.G. per l' isola di fo rano 
approvata con D.G.R. V. n. 4 78 7 del 21 .08.1981. 

4 .'f Le specifiche desti11azioni d'uso per attrezzature e spazi pubblici e di uso pubbli co possono essere variate 
nell'ambito di st rumenti urbanistici attuati vi ovvero mediante un apposito schema di uti lizzazione. 

4.8 Lo schema di utilizzazione di cui al comma precedente deve pre,•cdere la massima integrazione delle singol 
funzioni e destinazioni , in modo da consentire fruibilità cd accessibilità. economia di gestione e di realizzazione. e 
dovril inoltre documentare la congrmt.1 del dimensionamento e l'acccssib1lita d Ile varie attr ' zzaturc in relazione al 
bacino d'utenza . Tale schema di utilizzazione è approvato con deliberazione del Consiglio Comunale , previo parere 
obbligatorio del Consiglio di Quartiere o dei Consigli di Quartiere intere sati . In raie sede viene. inoltre . defin ito 
per quali inlervcnli il relativo proget'to debba essere uheriormentc sottoposto all'es.1me del Consiglio Comunale o 
dei on igli di Quartiere interessati. 

4.9 Le destinazioni di cui al la categoria "F. Attrc7.z.aturc collettive" del precedente comma 4 2 sono. di nonna, 
attuate dalla pubblica amministrazione competente, che acquisisce la proprieta . Ove, però. il proprietario dcli' 
immobile necessario per dare attuazione ad una delle suddette destinazioni int nda porre in essere interventi in 
esecuzione del P.R.G . gli stessi possono essere assentiti e realizx.ari alle seguenti concorrenti condizioni : 

a) che r immobile non sia oggetto di un intervento programmato dalla pubblica amministrazione competente; 

b) che le co truzioni e/o gli impianti progettati nonché lo specifico u o previsto ri ultino adeguati ri petto alla 
destinazione attribuita all'immobile dal P.R.G .. 

e) che l'uso pubbl ico sia garantito (in pcrpcmo o. comunque, per un periodo non inferiore a cinquanta anni) 
di scipli nato da specifica convenzione da stipulare - prima del rilascio della conce sionc edil izia - con il Com1111c e 
da trascrivere nei RR.11 .. convenzione che deve pre edere obbligazioni del proprietario in ordì.ne sia alla 
manutenzione e alla gestione dell'impianto e del servizio sia in ordine alle condizioni di accesso e di fruizione da 
parte del pubblico. 

Art. 5 - AMBJTJ SOGGETT I A STRUME ·n RBA lSTlC I ATT ATJVI E ZONE 
RBA E DI TRASF'OR MAZ IO E 

5. 1 La tavola BO individua g li ambiti territoriali, nei quali gli imerventi sono attuabili secondo le prescrizioni 
contenute nel Titolo rn delle presenti nom1c. 

5.2 Sono soggcrti alla prc,entiva approvazione di piano urbani tico attuativo di iniziativa pubblica gli interventi da 
realizzare nei seguenti ambi ti terri toriali. definiti come zone u rbane soggette a pia no pa rti colareggiato e 
individuati dalle sigle di cui appresso: 

PEE P San M utti a 

PP I Murano In terscambio 
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di un unico in cdiamento avente altra d stinazionc (quali : l'abitazione del custode, gli uffici di servizio. le mense, 
gli spacci , gli ambulatori) . 

4.5 elle unita di spazio indicate nelle tavole contrassegnate dal la sigla BI, sono consentite o prescmte solo le 
destinazioni d'uso compat1b1h con la loro st ruttura fi sica_ quali risu ltano 111d1 viduatc nella "0 pane della scheda 
del la categona di appartenenza. contenuta nelle chcde <lei Ti tolo li dcli · pre ·enti nom1 . Le dc tinazioni d'u o 
diverse da quelle consentite o presc ritte debbono considerarsi incompatibili con la confonnazione morfologica del 
manufatto edili zio ovvero con l'equi librio dell'assetto ambientale e pertanto sono vietate. 

4.6 Le destinazioni d'uso in es ere alla data del 27 marzo 1997 possono essere variate esclu-i\'amente in una 
destina;,:ione d'uso consentita o pre critta per la specifica categoria di apparten n7,'t. Ove la dcstinazjone d'uso in 
es ere alla uddetta data non ia tra quell e consentite o pre critte, ne un intervento, eccedente la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. può esser realizzato se non è volto ad attivare una destinazione d'uso consentita o 
prescritta. Sono fatte sai e le destinazioni d'uso ricettive anlmesse dalla vigente V.P.R.G. per l' isola di urano 
approvata con D.G.R.V. n. 4787 del21.08.198 I. 

O Le specifich dest inazioni d'uso per attrezmrure e spazi pubblici e di uso pubblico possono essere variate 
nel l'ambito di trumenti urbanistici attuati vi ovvero mediante un apposito schema di utilizzazione. 

4.8 Lo schema di utilizzazione di cui al comma precedente deve prevedere la massima integrazione delle sinoole 
funzioni e desti naz ioni, in modo da consentire fruibili!;\ ed accessibilità. economia di gestione e di realizzazio;e_ e 
dovrà inoltre documentare la cong rumì del dimensionamento e l'acccssib1lità d Ile varie attrczmttir' in relazion al 
bacino d'utenza Tale schema di utilizzazione è approvato con deliberazione del Consiglio Comunale, previo parere 
obbligatorio del onsiglio di Quartiere o dei Consigli di QuaJtiere interessati . In tal e sede viene. inoltre. definito 
per quali i11terventi il relativo progetto debba essere ulterionnentc sonoposto all'esame del Consiglio Comunale o 
dei Consigli di Quartiere interessati. 

4.9 Le destinazioni di cui al la categoria "F. Attrez.z.ature collettive'' del precedente comma 4 2 sono. di nonna, 
attuate dalla pubblica ammini trazione competente, che acquisisce la proprietà. Ove, però. il proprietario dcl i' 
immobile necessario per dare attuazione ad una del le suddette destinazioni intenda porre in essere interventi in 
esecuzione del P.R.G . gli stessi possono essere assentiti e reali zx.ari all e seguenti concorrenti condizioni: 

a) che l'immobi le non sia oggetto di un intervento programmato dalla pubblica amministrazione competente; 

b) che le costruzioni e/o gli impianti progettati nonché lo specifico u o pre\·i to ri ultino adeguati rispetto al la 
destinazione attribuita all 'immobi le dal P.R.G .. 

e) che l'u o pubblico sia garantito (in perpetuo o. comunque. per un periodo non inferiore a cinquauta anni) 
disciplinato da speci fica convenzione da stipulare - prima del rilascio della concessione edil iz ia - con il Com1111c e 
da trascrivere nei RR.11 ., convenzione che de ve prevede re obbligazioni del proprietario in ordine sia alla 
manutenzione e aUn gestione dell 'impianto e del servizio sia ia ordine alle condizioni di accesso e di fruizione da 
parte del pubblico. 

Ari. 5 - AM131Tl SOGGETTI A STRVMEl'iTI ORBA ISTICI ATT ATlVI E ZO E 
URBA E DI T RASFOR MAZ IO NE 

5.1 La tavola BO individua gli ambiti territorial i. nei quali gli interventi sono attuabili secondo le prescrizioni 
contenute nel Titolo 111 delle nrcscnti norme 

5.2 Sono soggetti alla pre,,entiva approvazione di piano urbanistico attuativo di iniziativa pubblica gli inten•cnti da 
realizzare nei seguenti ambiti territoriali . definiti come zone u rbane ogge tt e a pia no parti colareggiato e 
individuati dalle sigle di cui appresso: 

n --~ n r- .. 
~ ILu , .., a.•. 1 a 

PPI M urano Inte r cam bio 
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5.3 Quanto al la configurazione dell'assetto territoriale, ali rrasfom1aziom fisiche e alle 
de tinazioni funzio nali da porre in e sere m ciascun ambito, il piano urbanistico attuativo deve 
-salvo quanto stabilito dal punto 1.3.2- risultare confonne al le previsioni e alle direttive 
contenute n gli elaborati contenuti nel Titolo JJI dc li presenti norme. L'a1tuazio11c di quanto 
previsto e prescritto per gl i ambit i territoriali PPl , PP2. PP3 è condizionata al la preventiva 
defi ni zione delle necessarie intese con gli enti prop rietari. 

5.4 ei seguenti an1biti territoriali , defi ni ti come progetti unitari e mdividuati dalle sigle 
di cui appresso: 

PTUI- Murano San Pietro 

l>T i - Murnno Orti 

PTU3- Murano Mercato 

PTU4- Murano an Maffio 

sono consentiti esclusivrunente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e quell i allo scopo 
individuati nelle rispetti,•c schede; detti inter,c nti sono autoriaati mediante sempli ce progetto edi liz.io - nelle 
fom1 e e con gli acti previsti per le opere pubbliche dalle disposizioni vigc111 i in materia - a condizione che tale 
progetto sia este so a tutta l'area pcrimctrata nella tavola B l del Piano lt golatore Generale . 

5.5 I progetti relativi alle zone urbane di trasfonnazione di cui al prcccdeote art. 5.4 e i piani 
particolareggiati di cui al di un Piano Particolareggiato. 

5.6 Nei seguenti ambiti territoriali , definiti come io ne urbane soggelte a piano d i 
recupe ro e individuati dalle sigle di cui appresso: 

PRl - Murano Centro Sperimenta le del Vetro 

PR2- Mura no Santa Chiara 

gli interventi di manutenzione. restauro eri trutturazione che non modificano gli as etti esterni e le sistemazioni a 
terra sono i111111ediatmn cnte autorizzabili mediante semplice progetto. Gli interventi di modi fica alle facciate degli 
edifici e a.Ile sistemazioni a terra. quelli di demolizione e ricostruzione o di nuova costruzione sono invece soggett·i 
alla preventiva approvazione di uno o più Piani di Recupero di iniziativa pubblica o privata. 

5.7 Le clas ificazioni degli edifici, indicata nelle tavole contra segnate dalla sigla BI. sono vincolanti per i piani 
urbanistici atn1ativi o per i progetti relativi alle zone urbane di trasformazione trattati nei comm i precedenti , salvo 
diversa scelta. motivata da assentire in sede di deliberazione dei piani e dei progetti lll edesimi 

Art. 6- PROVVEDIME, Tr ABILI TATIVI 

6.1 Per gli imervcmi di cui all 'art. 3. con esclusione della mrum1e11zionc ordinaria cd interessanti unità edili zie od 
unità di spazio coperto, con esclusione delle unità edilizie classificate Nr individuate dalle tavo le contrassegnate 
dalla sigla B l , sono prescritti. a maggior specificazione di quamo previsto da Regolamento Edi lizio, gli elaborati e 
i docwncmi di cui ai eguenti commi . 

6.2 Per gli interventi di mrumtenzione strao rdinaria riguardanti elementi stn1trurali. impiami interessami le pani 
comuni di un'unità (coperture, facciate e simil i). oppure gli interventi u parti morfologicamente distinte di unità 
edi lizia, il progetto delle opere da eseguire dc e es ere accompagnato dagli elaborati estesi al l' intera unità. che 
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PP2 Parco an Mauia 

PP3 Murano Impianti sportivi 

5.3 Quanto al la configurazione dell'assetto territoriale, al l trasformazioni fi siche e alle 
dc ti nazioni funzionali da porre in essere in ciascun an1bito. i I piano urbani tico attuativo deve 
-salvo quanto tabilito dal punto 1.3 .2- risultare confonne al le pre,~sion i e alle di rettive 
con tenute negli elaborati contenuti n I Titolo lii del le presenti nonne . L'attuazione di quanco 
previsto e prescritto per gl i an1biti territoriali PPl , PP2. PP3 è condizionata al la preventiva 
defini7.ione delle necessarie intese con gli enti proprietari . 

5.4 ci seguenti ambiti territoriali , definiti come progeni unit ari e mdividuati dalle sigle 
di cui appresso: 

PTUI- Murano an Piet ro 

PTU2- Murano Orti 

PTUJ- Murano Mercato 

PTU4- Murano an Maffio 

sono consenti li esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e quelli allo scopo 
individuati nelle rispctti,c sclicdc: detti ioter,enti sono autorizzati mediante semplice progetto edi liz.io - nelle 
fonne e con gli at1i previsti per le opere pubbliche dalle disposizioni vigenti in materia - a condizione che tale 
progetto sia esteso a tutta l'arca perimctrata nella tavola BI del Piano Regolatore Geoerale. 

5.5 I progetti relativi alle zone urbane di tr:isfomiazione di cui al precedente art . 5.4 e i piani 
particolareggiati di ctù al di un Piano Particolareggiato. 

5.6 Nei scguet1ti ambiti territoriali , definiti come zo ne urbane soggelte a pia no di 
recupe ro e individuati dalle sigle di cu i appresso: 

PRl - Murano Centro Sperimentale del Vetro 

PR2- Murano Sa n ta Chiara 

gli interventi di manutenzione. restauro eri trutturazionc che non modificano gli as etti e temi e le istemazioni a 
terra sono immediatamente autorizzabi li mediante sempl ice progetto. Gl i interventi di modifica alle facciate degli 
edifici e all e si temazioni a terra. quell i di demolizione e ricostruzione o di nuova costruzione sono invece oggetti 
a lla preventiva approvazione di uno o più Piani di Recupero di in iziativa pubblica o pri\'ata. 

5.7 Le clas ificazioni degli edifici . ind icata nel le tavole contrassegnate dalla igla BI. sono vincolanti per i piani 
urbanistici attuati, i o per i progetti relati,~ a.I le zone urbane di trasfom1azione trattati nei commi precedenti. salvo 
di crsa scelta moti ata da assent ire in sede di deliberazione dei piani e dei progetti medesimi . 

Art. 6- PROV \TEDlME. TI ABLLlTATJVI 

6.1 Per gli intervcmi di cui all 'art . 3. con esclusione della manutenzione ordinaria cd ,ntercssanti unità edilizie od 
unità di spazio scoperto. con esclusione del le unità edilizie classificate Nr individuate dalle tavole colllrasscgnate 
dalla sigla BI, sono prescritti. a maggior specificazione di quanto previsto da Regolamento Edi li zio. gli elaborati e 
i documcmi di cui ai seguenti commi, 

6.2 Per gli interventi di manutenzione straordinaria riguardanti clementi stn1trurali. impiao1i interessanti le pani 
comuni di un'unità (coperture. facciate e sùnili), oppure gli interventi su parti morfologicruncntc distinte di un ità 
edilizia. il progetto delle opere da eseguire deve essere accompagnato dagli elaborati estesi all 'intera unità. cbe 
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ATTIA 

presc rizioni 1>roge ttuali 

Il Piano di Edili zia conomica Popolare (PEEP - an Mattia) ha come obietti vo la riconfigurazione di un area a 
sud del la canal etta an 1attia il nuovo Inter vento dovrà garantir e continuità fra le aree re idenziali esi tenti 
nell'mtorno dell 'area d'intervento; fulcro del progetto saranno una piazza e un bacino d'acq ua attorno a cu, 
andranno a disporsi una serie di edifici residenziali e attre.zzatu re di uso pubblico. Da qui partirà inoltre LUl nuovo 
percorso che andrà a collegarsi con le altre aree dell'attuale sacca San Mania interessate da Piani Particolareggi ati. 

Il PEEP dovrà essere di iniziativa pubblica e al suo interno sono suggerite: 

la realizzazione di un bacino d'acqua (indicato in planimetria con la lettera "A") per collegare alla 
canaletta San Mattia il ramo di canale oggi esistente (negli edi fi ci che affucciano su tale specchio d'acqua 
è consentita la realizzazione di eventuali cavane al pianoterra): 

la realizzazione, nei punti indicati in planimema, di almeno tre ponti ul nuovo canale che viene cosi a fo r 
mars i la riorganizzazione dell 'arca a verde dove giil esistono alcuni campi da 1c,1nis (indicata in 
planimetria co11 la leuera "D") con un possibile ampliamento fino a raggiungere un area complessiva di 
6.000mq; 

la realizzazione di una nuova piazza nell'area indicata in planimetria con la lettera " ". gl i edifici di nuova 
edificazione dovranno rispettare gli allineamenti indicati nell a planimetria stessa. 

La superficie lorda di pavimento massima consen tita per la nuova edificazione è di 9.000 mq. tale superfici e deve 
esser e così ripartita: 

residenza i11 una percent uale del 79 %corri poodcnti a 7. 110 mq: 

attrcuaturc collc11.ive in una percentuale del 21 % corrispondenti a 1.890 mq. L'alteaa massima degli 
edifici (al la li nea di gronda) è di mi I O.O. 

percorsi pedonali dovranno essere lastricati utili zzando "rnasegni" di trachit disposti in liste parallele di 
ampiezza non inferiore a cm 35 o malloni posti di taglio sccomlo un orditura a spina di pesci::: in cn lr.trnbi i casi 
èconsentitol' inserimcnto di eventuali liste di pietra d'I tria. Antecedentemente all'entrata in vigore de l i>iano 
i>articolareggiato nelle uni tà edi li zie già esistenti all'i nterno del perimetro del PEEP, sono consentite le 
trasforn1azioni indicate nelle ri pettive categorie tipologiche di appartenenza di cui alle 'TA .. E' raccomandata la 
conservazione degli orti esistenti. 
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Il Piano di Edil izia Economica Popolare (PEEP - San Mania) ha come obiettiv 
sud del la canal ena an Mattia il nuovo Inter vento dovrà gara11tir e contin 
nell 'mtorn o d •ll 'arca d'intervento; fulcro del progeno saranno una piazza e un bac 
andranno a disporsi una serie di edifici residenziali e attrezzature di uso P. blico. Da qui p 
percorso che andrà a collegarsi con le altre aree dcll 'anuale sacca San M a Pi 

li PEEP dovrà essere di iniziativa pubblica e al suo interno sono uggerite: 

la realizzazione di un bacino d'acqua (indicam in plani 1etria e 
canalcna an Mattia il ramo di canale oggi esistente (ncg i che 
è conse111ita la realizzazione di eventuali cavane al pianoterra . 

la realizzazione, nei punti indicati in planimetna. di 
marsi la riorganizzazione dell'arca a \'Crdc dov 
plan imetria con la l~uera "B") con un possibil<l • 
6.000 mq; 

la realizzazione di una nuova piazza nell 'area indica 
edificazione dovranno rispettare gli all ineamentì indicati n 

La superficie lorda di pavimemo massima con e cr la ouo 
esser e così ripartita: 

attreu aturc collettive in una per 
edifici (alla linea di gronda) è di n 

n la lenera "C". gli edifici di nuova 

1.890 mq. L'alteua massima degli 

percorsi pedonali dovranno e 
mnpiczza non inferiore a cm .., 

èconsentitol 'inscrimcnto di 
Particola reggiato ne lle u, 
trasfonnazioni indicate ne l 

' 1aseg11i" d.i trachite disposti in liste paral lele di 
nùo un orditura a spina di pesci::: in cntmmbi i casi 

1a . Antecedentemente al l'entrata in vigore del Piano 
interno del perimetro del PE P, sono consentite le 

iche di appartenenza di cui alle 'TA .. E' raccomandata la 
con crvazione degli orti e 
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cheda ormati a variat a con Delibera di Giunta Provi nciale n. 122 del 29/08/2012 

PIA O PARTICOLAREGGIATO PPl M URA O INT ERSCA 1810 

Prescrizioni progettuali 

Il Piano Particolareggiato I (PP I Murano - Interscambio) ha come obietti vi principali: 
!"organizzazione di un'arca a destinazione produttiva funzionale al trasferimento e al l:i nuo,•a localizzazione 
di attivi tà produtti ve prevalentemente legate a ll 'industria del verro: 
la creazione di una infr:istruttua d'interscambio al trasporto merci di supporto al le imprese dell 'isola di 
Murano per rendere più effi ciente l'approvigionamcnto di materie prime e la spedizione dei prodotti fì1titi. 
fuvorendo i collegamenti tra I ·isola e la Terraferma; 
la realizzazione di un temi inal di trasporto passeggeri che pre,ede la fc nnata del collegamento rapido e delle 
al tre linee di navigazione per migliorare il collegamento tra Venezia. Murano e la Terrafem1a 

L'area del PPI è situata nella porzione sud occidentale di Sacca San .'vlatt ia tm il Canale deg li Angeli e la Canaletta 
di San Mattia. e ha una superficie terri to riale di circa 71.0UU mq. li perimetro dell'arca indicato nelle Tav. BU, Bl e 
82 risul ta dall 'aggiomamento su base della Cana digitale della Laguna di Venezia e rappresenta la sin1azionc della 
terra emersa (situazione del 2000). Il perimetro riportato nella successiva scheda PP I è indicativo e rappresent:i uno 
schema di organizzazione dell 'arca. 
ln sede di sv iluppo del P.P. il perimetro sui fronti acquei lagunari potrà essere modi fi cato sulla base degli 
aggiornamenti cartografici e di eventuali progetti di margiuamenco e variazione delle pondc. La dimen ione e l:l 
fom,a degli spazi acquei sono da ritenersi indicativi cd andranno verificati in edc di P.P., sull a base di anal isi 
peci.fiche. anche con riferimento alJ'an . 1 • .2 delle .T.A: la localizzazione di 111,ov, ponti saril defini ta in coerenza e 

conti nui tà con i percorsi pedonal i dell 'arca PEEP. 

Le destinazioni d'uso pre,~ste sono le egucnti: 

attività produtti ve (sup. mq. 20.300) nello specifico si intendono ·•gli pazi funzionali al lo svolgimento di 
attivirà. ia an igianali che indu trial i, di produzione di beni. comprensive d Ile attività di produzione in 
senso stretto (progettazione, lavorazione. gestione della produzione, movimentazione e magazzinaggio). e 
connesse al la organizzazione e gestione dei fatto ri produttivi e del prodotto (an1mini strative, commerciali, di 
gest ione del personale e dei material i e simi li). e di fom1azione della conoscenza e dell 'info m1azione (ricerca 
svi luppo. studi di mercato. marketing. pubblicità e imili). nonché funzioni vo lte a soddisfilrc esigenze degli 
addetti (preparazione e con umo di cibo, servizi igienico-sanita ri e di assistenza e imili): la .p.l. non potrà 
upcrarc mq 12.000 e l'h max con entita è di m 6,00: è consentita la reali zzazione di cavane cd om1cggi 

individuali di servizio alle imprese. 

attività funzionali alla produzione (uffic i. a ll ività espositive c commerciali. di tòrniaziom: c ricerca. 
servizi agli addetti. pubblici esercizi) mq 4.400: la .p.l. non potrà superare mq 10.500 e l'altezza ma.x 
conscnàta è di m. I 0.00: 

inter scambio merci : (sup.area mq 7.500). nell 'area po sono essere realizzati ricoveri per le anrez.zature e 
macchinari. dcpo iti. maga.nini. ser.izi e pazi per gl i addetti (spoglia1oi ccc.): la S.p.l, non potrà superare 
mq 1.000: 

pazi acquei attrezzati per l' ormeggio: (sup.arca mq 8.200). è prc i ta la realizzazione di una viabilitil 
acquea composta da un canale con imbocco dal anale degli Angeli (protetto da frangi flutti) e bocco nella 
Canaletta di San Mattia, e spazi fon zionali all 'onneggio e alle imbarcazioni: 

terminal del trasporto lagunu e persone (strutture del tem1inal qual i: altivi tà di supporto, terziario, 
commercio. pubblici e crcizi) : (sup. arca mq 2.800). la S.l.p .. non dovrà Sl1pemrc mq 6. -oo e l'altezza 
m:issima con cnti ta é di m l 0.00: 

percorsi, spazi e verde pubblici (sup. aree mq 24.300); tali spazi dovranno essere progettati tenendo come 
ri fe rimento l'utilizzo di mate riali tradizionali (trachi te. mattone. pietra d'Istria, legno cc.). specie arboree 
autoctone: 

att rezzature pubbliche (per la sicurezza ci ile): (sup. dell 'arca mq 3.500) in particolare si prevedono la 
reali zzazione di una c:isenna dei Vigili del Fuoco. di un presidio d Ila Guardia di finanza. o di altre 
attrezzature pubbliche collettive: sono previsti spazi per l'om1eggio e cavane necessari al le atti vità 
pubbliche: la S.p.l. prevista è di mq 2.000. l'altezza massima consentita è di m. I 0.00. 
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PIANO PARTICOLAREGGIATO PPI M URA 'O I TERSCAM8l0 ~ 
Prescrizioni progettuali 

Il Piano Part1colaregg1ato I (PP I Murano - Interscambio) ha come obietti,•i principali: 
l"organizzaz1one d1 un'arca a dc tmaz,onc produttiva funzm nalc al trasfcnmento e 
di attività produtti ve prevalentemente legate all 'industria del verro: 
la creazione di una infrastmttua d'interscambio al traspo rto merci di support 
Murano per rendere più efficiente l'approvigionamento di materie prime e la sp 
favorendo i collegan1enti tra !"isola e la Terrafcmia; 
la realizzazione di un tenni nal di trasporto passeggeri che prevede la fc nn 
altre linee di navigazione per migliorare il collegamento tra V, nezia. M 

L'area del PP I è situata nella porzione sud occidentale di Sacca San M 
di San Mattia. e ha una upcrl:icic territoriale di ci rca 71.0UU mq. U 
B2 risu lta dall 'aggiomamento su base della Carta digitale della 
terra emersa (situazione del 2000). Il perimetro ri portato nella sue 
schema di organizzazione dell'area. 
In sede di svilllppo del P.P. il perimetro sui fronti acqu • 
aggioman,cnti cartografici e di eventuali progetti di margi 
forma degli spazi acquei sono da ri tenersi indicativi cd a 11 

peci.fiche. anche con riferi mento all 'art. I · .2 delle 1.T.A: la 
continuità con i percorsi pedonal i dell 'area PEEP. 

Le destinazioni d'uso previste sono le seguenti : 

atti vità produttive (sup. mq. 20.300) n 
attivirà. ia artigianali che industriali 
senso stretto (progettazione, lavo 
connesse al la organizzazione e ges • 
gestione del personale e dei mal 
svi luppo. studi di mercato. mark 
addetti (preparazione e con u 
uperarc mq 12.000 e l'h 

individuali di servizio al i 

spazi funz.iooali allo svolgimento di 
rensive delle atti , ità di produzione in 

e, movimentazione e magazzinaggio), e 
prodotto (animin istrative. commerciali, di 

• <lclla conoscenza e dell 'ù1fo rrnazione (ricerca 
oché funzioni volte a soddisfare esigenze degli 
itari e di assi lenza e imili); la .p.l . non porrà 

consenti ta la realizzazione di cavane cd om1cggi 

v· u cspositjvc e commerciali . di fomuizionc e ricerca. 
• a .p.l. non potrà superare mq 10.500 e l'altezza ma.x 

interscambio merci: 
macchinari. dc o ic' 
mq 1.000; 

O: 

1 l'area po sono esse re realizzati rico,eri per le artrez.za!Ure e 
i per gl i addett i (spoglia1oi ccc.): la S.p.L non porrà uperarc 

: (sup.arca mq 8.200). è previ ta la realizzazione di una iabi lità 
o dal anale degli Angeli (protetto da frangi fl utti) e bocco nella 

, onali al l'onncggio e alle imbarcazioni: 

persone (struttu re del tem,iual qual i: attivi tà di supporto, terziario, 
sup. arca mq 2.800), la S.l.p .. non dovrà superare mq 6. -oo e l'altezza 

blici ( up. aree mq 24.300); tali spazi dovranno e sere progcrtati tenendo come 
ate riali tradizionali (trachi te. manone. pietra d'Istria. legno ecc.). specie arboree 

e (per la sicurezza civile): (sup. dell 'arca mq 3. ·oo) in particolare si pre,•edono la 
rcal iuazione di u c:iscnna dei Vigil i del Fuoco. di un presidio della Guardia di finanza. o di al tre 
attrezzatu re pubbliche collettive: sono previsti spazi per l'onneggio e cavane necessari al le atti vità 
pubbliche: la S.p.l. previ ta è di mq 2.000. l'altezza massima consentita è di m. I 0.00. 
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Tal,. :1- 'Pl·~sllltlQlont J'uJ.iJ • J/l,;u1uJ01J.1UUa1to 

1a11dnrd 

DliS1'. ZIO fl>' , O up,llri,'U 
h.111,u 

S.Lp.' HJ/,J. t!X 

/IJJ/ mq art lS 
LR. 61~5 

,U1EA INl'lìRSCAMB/0 7.500 6,0/J 1.000 750 

Sl'AZI ACQUEI AT'17U':aATI l,.]Of) 

ArrmTA' PRODUT'J'!'IE l0,300 6.00 J ,QQ{I H/30 

,fff'WlTA' FUN'ZIONJU ll,U 
PRODUZJONE (11'1"tl!zrib, MOO 10,00 10.)00 M40 
commBf'l/llUI, ,spemi""', pubbli.r 
u,rrcJrj 
TERMINAL TJIJ.sJ'OR:rO LAGUNARE 
(anr=iifure del terminal, ,@teJ,~vvW 1.800 }0.00 6500 5.1140 
di n,pporlo, c,im/lOVCID, pllbbllcl 

= 
P6Rr.oRST, SP.t ZI E YERDE ,'000 U3/)(1 
PVBBUCJ 
AmElZ4'f'IJRE Pf/BBl.JCHE 3.500 10,00 ],(J(J() 1,500 

J,,4ji:utezrtscMl1 

TOTl!ll.EPPJ 7LOOI) 32.000 JJ..44.0 J .800 

La tavola che se~ue illustra l'orgruuz.zazmne di massmm dell 'area clie dovr:i essere precisaln in - d_e dì clabornziom, 
dél P .P.: in tale scdu le quantirn assegnate alle diverse destinazioni d'uso e la localiz.zazmn~ dclll: arti, it,'i potranno 
p:irzialmcnle essere modi fieni" sulla base di necessiti documenmte. 

'org:u11.zza.zio11 dell'arca risult:i = rterizzatn da: 
la realizzazione dì un nuovo canalo: (centrale all'arc.i) con spazi fun ziona li al le .it1ivìt.ì di canco e scanco 
delle merci e all'onn~ggio. ~ prc1-ista la prosecuzione del ruJOVO e:malc in c6n1inuiuì. con quello )lrc1 i o nel 
PP2. 
la reahzzazione di un'arca d'm1erscamb10 attrezzata. localizz.ata al l'unbocco d I auo1 canale_ s ulla sponda 
n rd. con e1eniuali mngazzi 11j per la mov,mcntazJone delle mere,. lo ~10ccaggio. l'imballaggio ccc,), 
la n:alizzazionc di due m:e produttive sui lati del nuovo canale con la possibilitii di spazi di ormegg,ç, 
individuale. 
la realizzazione d~I Tem, inal del rraspono lagunare con le format:L d I collcgamcmo rapido delle oltre li nee 
di nav1g~ioo~. 
la realizzazione di un'area artrc.uata per atti ilà cspo rave e di vendila dei pmdotu dell ':uti ìanato e delle­
mdu tnc_ se rvizi di suppono, gli esercizi pubblicL mense. aule pe r l'agglomruncnlo e la fom1az1ooe di 
addctri. local izzaro in contmumì con g li spazi puhhlicì : 
la roaliz.za.z1 n di amp, s1)az1 pubblici e ar a verde. con arredi o percorsi alberat~ collocatl 
provalc1nemcntc lungo il fromcsud della C:111al [ta San \lfntlla come fihro visivo cd ambienlàfo lm il 1mo1 0 
P EP e la zona produttiva: 
la realizzazione di ann.:zzaturc pubbliche in arca pro pici~nr~ alln Canolcrta di San Maltia, destinar 
prevalentcmcnl<: alla sicurezza civi le. 

i prevede rnoltrc In douwone di aree 1crdl lungo I tre lati d I PP I ,a 1> r 4L1alilìcarc In pcrce-t.1onc dd nuo10 
insediamento venendo dal comro di !urano o dalla UJguna s,a pt,r raccordar<>, atlrJverso e entual, mod ll:u.10111 dal 
tcm:no. le vane wffcrcuzo topograficbc 

La fom,azionè del PP~ m attu:lZlone della pres ·ate VPRG. dovr.i pn:vcd re. tra gll altri_ h n:da.z1onc dc, seguenti 
elnoorari · 

indagi ne g..:o:unb,cutal~ conosci llva. Qualum dai risuJ l:d , del la i11d11gin • gcoaJ.nbicntak s1 risconl mssc un 
supernmcnto dc, limiti previ ti dal D 'i 471 / 1999. s, attuano le procedure pr vis1e dal decre to stesso e ui 
al legati: 

rcla.z1onc d'111c1denzn ambien tale, che dovrà in particolare indagare e quandficare gli tfetn su habitat e 
specie, la cui con ·,ma.zion • e: prescritta dalla direttiva Hnbìtal 92/43/CE nell'ambito dei l • d,1ti dallil 
li c 11 ia.z1one de, terreni su cui S<JDO eseguiti gli interventi previsti dal piano pllrt1colareggiato tesso. 
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S11p.-• 
IL JIUU: 

/IJJ/ mq 

7.500 15,00 

l,.}00 

J0,300 6.00 

4.400 10.00 

2.800 

La tavola che segue illustra l'orgaru.z.zazmne di mass m 
d.:I P_P_: in tale scd"' I • 4uantim assegnare alle cliv dcsùn 
parzialmente essere modificate §ulla base di aec doc, 

'orga111zza.zio11c dell'arca risult.i c.1rntteri.zzatn 

eln 

la realizzazione dì un nuo1-o e-anale (cc tùnzional, alle at1i11t.ì di c,1nco e scanco 
vo cm,alc in c6nHnuit:à con quello )lrc1 i ro nel delle merci e all'onneggio. • prc, i a p 

PP2: 

11ord. con c1•eotu;ùi mng 
la ruali.z.zazionc di due 
indi id ualc. 
la realizzazione de 
di nav1g:1Zio11e _ 
la realizzazione 
mdustnc_ scrv· 
addenì. lo • 
la r.mli 
pruval· 
PEEf 

1zz.ata al l'lmbocco d I DU0\0 canale. sulla sponda 
e elle mere,, lo 'IOcc;iggio. l'imballaggio ccc.), 

e nuovo canale con la possìbi liui. di spazi dì om,egg,ç, 

con le formara d I collcgamemo ra1>ido delle nitre lmee 

,,(à csposrt,ve e di vendita dei pmdort, dell 'artigianat() e delle­
pubblicL mcusc. auk p r l'aggiomruncnlo e la fom1az,onc di 

azi puhhllci : 
1 lici e aree a verde. con arred i u percorsi alberat~ collocati 
cli. Ca11al rta San \lf11ttm. oomc fi ll ro is1vo cd amb1un1alc lm il llllOl'O 

pllbblichc in oNa pro picicnr~ alla tannl~rra d1 n Mallia dcstmar 
·ivik. 

ce verdi lungo I tre lah d I PP I ,a 1> r ,1ualilìcare la pcrce,;1one d~I nuovo 
turano u dalla UJguna sia pti r raccordan>. attraverso eventuali mod~ll:u.10111 dol 

afi chc 

t :1Z1ooe délla pres ·ate VPRG_ dovra prevedere. tra gll altri. la rcdaztonc dc, scgucnll 

~utalu cu1,oscill v:.l. Qualora dai risullat, ddlu i11 ù;iginc gcoa1J1bic11talc s, riscont rasse un 
limiti previ ti dal D ·I 471/1999. s, attuano le procedure previsie dal decreto t.:sso e · ui 

rola.zionc 111c1denzn ambientale. che dovrà 10 pariioolare indngare e qltant1fic.ire gli lfetu su hnbttal e 
specie, la cui coos.:n azion• è< prescrilla dalla direttiva Habi t.11 92/43/CEE nell'ambito dei 51 . dati dalla 
lisc1vi:121one dei terreni su cui no eseguiti gli interventi previro dal piano prut,colaregghuo stesso. 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per l'Isola di Murano 
Norme Tecniche di Attuazione 

VIGENTE 
Pagina n.74 

VARIANTE 

PP1 - MUii.ANO 1~"8i0 
~ ~-l"VHLWT~ e,r-J,JJ.' 

- ~rnm,11 HIODU"N" 

fiP_:;-;:;l) ~ 61 .~ 

r 
I 

DaJl'iM-~O~--•,_.... -·­n1&1>r\jMIN.m&IOlf ••..-:n,..1 

\ 
\ 
\ 

➔ \ 
\ 

t\~ \ J - I 

" >Jf:iQ\A.-

..... 
l 

□ EJ .. ,.,. ,.....,. --
(:- o ~-,11tt11il,GMllef!VIWIIÌIQ 

1'- ...._ ~~101,N~fEl:I~ 

~Dii'l~t,(j'E_ .. 

..•••. __ .,_,..0 ~1,inlDNll1;t11,0f11 

_ • ~IOeAtt#l~'ftt~pw.i,LI 

'--' ,--, -., 

Png 7~ 

PP l • ~\UAANO tHTcRS0A IO 
~p'tll:IGETTl,,IA-~~A I ,OiiJ 

,._._,, 
- - - fllll!Wfl'Otf.f'l#,()l'Nil~lO 

c::::::J ~,tA'Et CU'l~O"-., 

- ~'"iwr" l"fQ)U~n" 

~-,...a~ 

::=.~· .. ~~--::~ --



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

!'PI MUAANO INTERSCAMBIO 
1f"OffSIPIIIIDGliTlUMJ.~•~ 111' :llçAI.A1.21;l(O 

-- - •!P~Nl'-#0-~llll"OCIM.10"""1 

.t.Ml~ll-=:I 

0 ~ E Cl.'VN<li-

,1, ,'Tf""'1A' ~ 

"""'""' 'l,la,~M.I.A,.~ ,_.._ .......... . 
___,.~ • ..-a..------. ...... --.; 

l'IMll"'-"ll~t>GUW•• ....,...•~----..-a>,1111, 91':JfcVOO! 

,_. C!CCJU;.1'0,M,lr:"10Jllllll'OJ 

Variante al Piano Regolatore Generale per l'Isola di Murano 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pagina n.75 
VARIANTE 

Pag. 75 

f !'PI MU'V,11O lNTERSCl'J~BIO 
lf'OTl!'SiÌ~•~F~ ,..., , !çAlA,2!0) 

I • rstClbU.CCHf-..-......_~• -~_.... ........... ...... 
i.,,iouw ..... ...,. ....... __ -· 

I 
-~fc~PIJ o 

8 lUJIIOll'IO C:CCIU,.10,,,l,l,lC!llDIMHXJ 

An~11JTM~• Pf'•~dlllll 

J 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per l'Isola di Murano 
Norme Tecniche di Attuazione 

VIGENTE 

PIA O PARTICOLAREGGIATO PP2 

Pag. 76 

SAN MATTIA PARCO 

presc ri ci io ni p r oge ttu a li 

Il Piano Particolareggiato 2 (PP2 an Mattia - Parco) ha come obiettivo la definizione dell'arca dcll'amiale acca San 
Mattia. AttraveIBo la realizzazione di una vasta area a parco il PP2 deve essere in grado di concludere il sistema 
dell'edificato dell 'isola di Murano. di rcalin arc una stn1ttura per spetta.co li a scala territoriale, la contiauazionc 
dell'atti vità dell 'attuale discarica di materiali edilizi e soprattutto del prefronte dell'isola rispetto al nuovo amvo da 
Te era. A tal fine riveste panicolru-c imponanza alla defi nizione dei bordi dell'isola. 
U PP2 dovrà essere di iniziati a pubblica e al suo interno sono prescritti : 

la realizzazione della seconda parte del nuovo canale di San lattia come indicato in planimet ria: 
la costruzione di un punto di segnalazione luminosa. ind icato in planimetria con la lettera "A" che evidenzi 
la secca posta all'ingresso del nuovo canale d i San Mallia: 
la realizzazione di un actracco per le linee pubbliche come indie.aro in planimetria: 
la realizzazione di almeno due ponti che attraveIBaJIO il nuovo canale di San Mattia nei punti indicati in 
plan.imctria: 
la realizzazione nella zona indicata in planimetria con la lettera "B" di un'area di verde pubblico di circa 
107 .000 mq (20.000 mq dei quali, posti i11 prossimità del nuovo canale di San Mania. sono da considerarsi 
standard del quartiere. All'interno di tale arca di verde pubblico è inoltre consentita la realizzazione di una 
struttura-indicata in plaJ1imeaia con la lettera "C" - da uti lizzare per spettacoli al l'aperto. conce rt i, sagre): 
la realizzazione di un'arca di "fi ltro", indicata in planimetria con la lettera "O", tra il parco e l'arca in c11i 
opera la discarica di materiali edi lizi . 

I bordi acquei (ind icati in planimetria con la lettera "H'') dell'arca in cui opera la suddetta discarica devono essere 
definiti da un terrapieno di un'altezza min ima di 6 ml u cui devono e sere piantati dei filari di alberi: all'i nterno 
dell'area in cui opera la sudderta discarica è consentita la realizzazione di canali o bacini d' acqua' necessari alle 
attività prodUtlÌ\'C, 
Nel trarto indicato i planimetra con la lcncra "F". il fronte nord dell'isola deve essere configurato con un viale 
alberato. la definizione del bordo lagun:1re pros imo a tale percorso deve proteggere la riva dall 'erosion~ senza 
uti lizzare materiali lapidei o cemento. 
Antecedentemente all'emrata in vigore del Piano Panicolareggiato nelle uni tà edilizie già esi tenti ali ' in terno del 
perimetro del PP2 sono consentite le trasfom1azio1ù indicate nelle rispettive categorie tipologiche cli appartenenza cli 
cui alle N.T.A .. 
Per la darsena. si tudier:i anche una soluzione altemati a. estema alla" acca" . 
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Il Piano Partico lareggiato 2 (PP2 an Mattia - Parco) ha come obicni o la defini zione 
Mattia. AttraveIBo la realizzazione di una vasta area a parco il PP2 d -ve e sere i 
dell'edificato dell 'isola di Murano, di rcalin arc una stn1rtura (lCr spettaco li a sca, 
dell'attività dell'attuale discarica di materiali edilizi e soprattutto del prefrontu •·sol, 
Tessera. A tal fine ri veste panicolru-c in1po1tanza all a defin izione dei bordi 'iso 
U PP2 dovrà essere di iniziati a pubblica e al suo interno sono prescritti : 

la realizzazione della seconda parte del nuovo canale di San Mattia co 
la costruzione di un punto di segnalazione lum inosa. indie, 
la secca posta all'ingresso del nuovo canale di San Mallia: 
la realizzazione di un attracco per le linee pubbliche ·nd1 e 
la realizzazione di almeno due ponti che atrravers 10 
planimetria: 
la realizzazione nel la w na indicata in planim 
!07.000 mq (20.000 mq dei qual i, post i in 
standard del quartiere . All'interno di tale rea 
struttura .. i_ndicata in planimetria con I, 
la realizzazione di un 'area di "fi ltro' 
opera la d iscarica di materiali cdi • 

I bordi acquei (ind icati in planimetria co, 
definiti da un terrapieno di un'allezza 
dell'area in cui opera la sudderra 
attivi tà 1iroduttive. 
Nel t-rarto indicato i planim 

area di verde pubblico di circa 
i San Mania. sono da consideraIBi 

tre cot1scnrita la realizzazione di una 
spettacoli al l'aperto, conce rt i, sagre): 

la lettera "O". tra il parco e l'arca in cuj 

1 cui opera la suddetta discarica devono essere 
•ono essere piantati dei filari di alberi: all 'i mcmo 

izzaz ione di canali o bacini d' acqua' necessari alle 

ntc nord de ll 'isola deve essere confi gurato con un viale 
a tale percorso deve proteggere la riva dall 'erosione senza alberato. la defini zione del bo 

uti lizzare materiali lapidei o cemen 
Antcccdcntcmcntc all'entrata In vigo 
perimetro del PP2 consentite le tras 

Panicolarcggiaco nelle unir/I edilizie gi:ì esistenti al i' intcmo del 
ioni indicate nelle rispettive categorie tipologiche cli apparten uza cfj 

cui alle N.T.A .. 
Per la darsena. si s 
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Il Piano Particolareggiato J [PPJ Murnuo - lmpìanti sportivi) lm com· o{J1c tdvo l'nmpliamcnro ddl'arua dì impian11 
sportivi già .-sìslcm . nel la sacco an Mania. 

li PPJ dovracs re di ioir.iat i, :1 pubblica. 

L.~ upcrficic lorda di pav ùmmto milSsinm cons(;mna per la nuova edi ficnzione • di I 000 mq (esclusi gli cdlfici già 
esistenti). 
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AJ l'fn lc:mo dol PP dc:v • css~rc rcalizzuLO llll percorso pubblico come: [ndlca10 ra planimetria Tuua l'area inlcrc:ssnla 
dal PP3 d\l1•e es-ere 111 ilizzam e-scluslvameme per le seguenti dosrinazJoni d'uso· 

all.rezzanm, sportive: 
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I percorsi pedonali pubblici 6stcm1 al l'a.r~a degli 1mp1anti sportivi dovranno essere lastricati ulil:.i.zzando 'inasegm" di 
trachile dlsposli in liste parallele df ampìezz:i non in feriore a cm ~;i o manorù posti di raglio second ll n or,iitura a 
pina dì pe ce~ ìn entrambi 1 ca i è con entito l' ìn. cri mento dì eventuali li. te di pietra d~smn 

Anrecedentemento all',mlmta in , igore de l Piano ParùcOlaregg1a10 nelle uni tà edì lmè gui es.i~tenii al l'intem del 
pcr,mctro del PP3, 50110 conscnutc l • trasfonnuzioni indic;itc nelle nspctuvc caregonc lil)Ologichc di appancncnza di 
cui alle NT 

PI ANO PARTICOLAREGG IATO Pl'J 

TI Piano P:,rtìcolarcggiaio J [PPJ Murano - Impianti sportivi) ha come, obiettivo l'nm plian 
sportivi già csìslcnt nell o sacco ru1 Mania. 

li PPJ dovra es re di in i1,1ati1•~-pubblica, 

L.~ ~LJpcrficù: lorda di pa,·irnunto milSsirna conS(;nlllll per la nuov::i edi fi c 
esistenti). 
L' alrcz:z:i n, assimn d ·gli edifici i: di ml !Il. futili salva la maggiore aJtcz; 
per le arucuamro sportive , 
All'in l<.l mO dd PP J .,v • essere realizzalo llll percorso pubblico com • [n 1 

dal PP3 d~ve e son: tll ilizzam ~ cluslvrun~nle per k 5egucnlf desti • ' 1. 

att.reuan1re !/]}Ortive: 
ist.ituzioui ricreative o culrurnli 

I percor~i pedonali p ubblici estern i al l'arca degli impianti s 
trachile dìsposli in liste paral ld e df amµiezz:i non inforìo a 
spina di pese-- in entrambi 1 ca i è con e111 iio l'inscrimc, 

nteced,mtementc all'entrnta in vigore d~I Piano Pa 
perimetro del PP3. 5011 0 conscnµtc le tr:1Sfonnuzioui • 
cui alle NT 

·cali utiliz.z.ando "masegm" di 
df r3glio secondo un orditura a 
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SCHEDA n. 3 - Area C2RS n 1 S.Pietro in Volta 

Prescrizìoni 
Sunerficle foadiann lllQ 1-t!ill 

Suocrfic1e con<>na 11\(1 Il 229 2)264 
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Le destinazioni d'uso ammissibili sono: quelle previste dalla lettera A, C, E dell'art. 

8.2 delle NTGA. 

tlnazionl d'uso amm1ssiblll sono: quelle previste dalla lettera A, e, E dell'art. 

delle NTGA. 
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380/01. In quest'ultimo caso, il primo proprietario interessato ad in tervenire dovrà 

presentare, unitamente alla proposta di convenzione da sottoporre all'approvazione del 

Consiglio Comunale, anche un Progetto Unitario relativo all'intero ambito, che individui i 

percorsi, gli accessi ai diversi lotti e gli spazi ad uso pubbl ico, nonché ogni altro elemento 

ritenuto indispensabile dagli uffici comunali competenti per garantire uno sviluppo ord inato 

e razionale dell'edificazione complessiva . La superficie coperta totale prevista dalla scheda 

sarà ripartita proporzionalmente alla superficie delle diverse proprietà. I l Progetto Unitario 

sarà trasmesso a tutti i proprietari dell'ambito per eventuali osservazioni. 

Le convenzioni dovranno prevedere il versamento del contributo straordinario, ai sensi 

dell'art. 16 comma 4 lett.d del DPR 380/2001, per la variazione da PEEP a C2RS di iniziativa 

privata approvata con la Variante al PI n. 55, in proporzione alle superfici di proprietà . Le 

convenzioni potranno prevedere la monetizzazione parzia le o totale degli standard, 

secondo le indicazioni dell'Amministrazione Comunale. Le previsioni di trasformazione 

contenute nella presente scheda decadranno decorsi cinque anni dalla data di 

approvazione della Variante al PI n.55 . In ta l caso di applicano le disposizioni dell'art.18, 

commi 7 e 7 bis, della LRll/04. 

SCHEDA n. 7 - Area C2 n.3 Peep di Portosecco 

AMBITO SOGGETTO A PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

203 
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VARIANTE 

380/ 01. In quest'ultimo caso, il primo proprietario interessato ad intervenire dovrà 

presentare, unitamente alla proposta di convenzione da sottoporre all'approvazione del 

Consigl io Comunale, anche un Progetto Unitario relativo all'intero ambito, che individui i 

percorsi, gli accessi ai diversi lotti e gli spazi ad uso pubbl ico, nonché ogni altro elemento 

ritenuto indispensabi le dagli uffici comunali competenti per garantire uno sviluppo ordinato 

e razionale dell'edificazione complessiva . La superficie coperta totale prevista dalla scheda 

sarà ripartita proporzionalmente alla superficie delle diverse proprietà . Il Progetto Unitario 

sarà trasmesso a tutti i proprietari dell'ambito per eventuali osservazioni . 

Le convenzioni dovranno prevedere il versamento del contributo straordinario, al sensi 

dell'art. 16 comma 4 lett.d del DPR 380/2001, per la variazione da PEEP a C2RS di iniziativa 

privata approvata con la Variante al PI n. 55, in proporzione alle superfici di proprietà. Le 

convenzioni potranno prevedere la monetizzazione parzia le o totale degli standard, 

secondo le indicazioni dell'Amministrazione Comunale. Le previsioni di trasformazione 

contenute nella presente scheda decadranno decorsi cinque anni dalla data di 

approvazione della Variante al PI n.55 . In ta l caso di applicano le disposizioni dell'art.18, 

commi 7 e 7 bis, della LRl 1/04. 
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VIGENTE 

Il lotto di riferimento, nel vecchio Piano Regolatore Generale, era edificabile. 

Il nuovo progetto prevede una modifica dell'impianto di urbanizzazione così da rispettare 

la presenza di numerosi orti nella parte centrale e di un'area umida sul lato mare, protetta 

con un'adeguata fascia tampone. 

Rispetto al lotto edificabile del vecchio PRG, inoltre, l'ambito attuale comprende un'area a 

sud con destinazione a verde pubblico, con la funzione di cerniera tra il centro di Portosecco, 

il nuovo insed iamento, il forte Manin e gli impianti sportivi. 

L'ipotesi di intervento si pone l'obiettivo di incrementa re le quantità edilizie residenziali, 

attraverso una progettazione unitaria che, nel rispetto delle strutture morfologiche tipiche 

dell'isola (orientamento dei fabbricati perpendicolare allo sviluppo longitudinale dell'isola; 

ridotte dimensioni delle unità edilizie; limiti di altezza di due o tre plani ; accessibilità dalle 

calli di spina sfocianti sulla viabilità principale lato laguna e/ o lato mare; spazi di pertinenza 

privati o semi-pubblici sui retri, ... ), reinterpreti il modello organizzativo, t ipologico e 

compositivo, secondo criteri di qualità insediativa e di corretto inserimento nel paesaggio. 

La proposta infatti, oltre a salvaguardare e valorizzare le aree di maggior pregio 

naturalistico mediante la fascia tampone di cui sopra, mantiene liberi i coni visuali da mare 

a laguna e da mare all'abside della chiesa. 

L'impianto planimetrico è rappresentato nella scheda allegata. 

Una descrizione schematica dell'intervento è qui articolata in: 

principi insediativi 

creazione di calli di spina con scarti tra edifici a rompere la monotonia dei fronti e 

creare spazi pubblici di socializzazione; 

distanza minima di S m. tra fabbricati contrapposti; 

viabilità pedonale all'interno dell'area residenziale, fatte sa lve le possibilità di 

accesso ai mezzi di soccorso e per necessità contingenti; 

zone a parcheggio sul perimetro dell 'ambito in oggetto e quantità di posti macchi na 

sovradimensionata rispetto alle normali previsioni per edifici di nuova costruzione, 

così da sopperire alla scarsità rilevata nell'abitato di Portosecco; 

mantenimento orti e spazi verdi, con loro eventuale ri organizzazione al fine di 

facilitarne l'accesso e rendere possibile la creazione di servizi comuni 

(approwigionamenti idrici, deposito attrezzature, compostaggio, ecc.); 

salvaguardia dei valori naturalistici della adiacente zona umida con fascia tampone; 

modello tipologico 
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Il lotto di riferimento, nel vecch io Piano Regolatore Generale, era 

Il nuovo progetto prevede una modifica dell 'impianto di urban· 

la presenza di numerosi orti nella parte centrale e dì un'area 

con un'adeguata fascia tampone. 

Rispetto al lotto edificabile del vecchio PRG, inoltre, ra 
sud con destinazione a verde pubblico, con la funzione 

il nuovo insediamento, il forte Manin e gli impianti s 

L'i potesi di intervento si pone l'obiettivo d. 

attraverso una progettazione unitaria c 

dell'isola (orientamento dei fabbricati 

ridotte dimensioni delle unità edilizie; limi 

privati o semi-pubblici sui re 

compositivo, secondo criteri di q 

La proposta infatti , oltre a 

naturalistico mediante la fa 

elio organizzativo, t ipologico e 

orretto inserimento nel paesaggio. 

, mantiene liberi i coni visuali da mare 

on scarti tra edifici a rompere la monotonia dei fronti e 

. tra fabbricati contrapposti; 

fatte salve le possibilità di 

di soccorso e per necessità contingenti; 

gio sul perimetro dell'ambito in oggetto e quantità di posti macchina 

ionata rispetto alle normali previsioni per edifici di nuova costruzione, 

pperire alla scarsità rilevata nell'abitato di Portosecco; 

1mento orti e spazi verd i, con loro eventuale riorganizzazione al fine di 

i arne l'accesso e rendere possibile la creazione di servizi comuni 

prowigionamenti idrici, deposito attrezzature, compostaggio, ecc.); 

alvaguardia del valori naturalistici della adiacente zona umida con fascia tampone; 
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sequenza di unità edilizie a schiera, con giardini privati, accessi dalla viabilità 

pubbl ica pedonale e affacci principati sulle pertinenze private {sulle carrizzade si 

affacciano prevalentemente vani di servizio); 

le unità edilizie saranno di due piani, pari ad un'altezza di m. 6,50; nei lotti A e B, 

come individuati nella Tav. 4, sarà comunque consentita la realizzazione di unità 

edilizie di tre piani (altezza m. 9,50) per una percentuale non superiore al 30% 

delle unità edilizie; 

in linea genera le, la varietà delle schiere a due piani verrà ricercata attraverso 

l'eventuale utilizzo di piani mansardati; 

nello sviluppo del progetto possono trovare inserimento logge, aggetti, variazioni 

nel disegno delle coperture, così da alternare pieni e vuoti, alleggerire le facciate 

sulle carrizzade e ottenere un effetto di maggiore leggibilità delle singole unità 

abitative; 

l'organizzazione planimetrica che prevede la scansione per unità edil izia 

dell'edificato con il quale si rapporta un lotto non edificato potrà consentire in una 

seconda fase, a discrezione dell'Amministrazione Comunale e secondo parametri 

che essa potrà definire attraverso successivo prowedimento, l'ampl iamento della 

stessa unità edilizia a seguito di formazione di un secondo nucleo famigliare. 

materiali 

la progettazione degli edifici sarà orientata all'utilizzo di materiali che si integrino 

pienamente con il tessuto edil izio storico . 

organizzazione spazi pubblici e connessioni con le aree limitrofe 

la parte residenziale dell'ambito in oggetto si connette con un sistema di spazi 

pubblici interni ed esterni all'ambito stesso, e con la limitrofa area ad impianti 

sportivi, attraverso una serie di percorsi pedonali e ciclabili . 

La planimetria di dettaglio allegata alla presente scheda, pur definendo principi insediativi 

e modelli di organizzazione molfologica deve intendersi indicativa e non prescrittiva. 

La previsione di intervento può attuarsi per ambiti territoriali omogenei (comparti) da 

definirsi nel Progetto di Piano del PEEP, progetto che in ogni caso deve essere unitario al 

fine di garantire le prescrizioni relative ai parametri edificatori e organizzazione molfologica 

coerente all'interno dei medesimi comparti. 
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seq uenza di unità edilizie a schiera, con giardini 

pubblica pedonale e affacci principali sulle pertinenze 

affacciano prevalentemente vani di servizio); 

le unità edilizie saranno di due piani, pari ad un'alt 

come individuati nella Tav. 4, sarà comunque c 

edil izie di tre piani (altezza m. 9,50) per una 

delle unità edilizie; 

in linea genera le, la varietà delle schier 

l'eventuale utilizzo di piani mansardati; 

nello sviluppo del progetto possono 

nel disegno delle coperture, così d 

su lle carrizzade e ottenere 

abitative; 

l'organizzazione 

dell'edificato con il quale 

per unità edil izia 

n edificato potrà consentire in una 

seconda fase, a i 

che essa potrà d 

ione Comunale e secondo parametri 

vo prowedimento, l'ampliamento della 

material i 

orientata all'utilizzo di materia li che si Integrino 

ll'ambito in oggetto si connette con un sistema di spazi 

terni all'ambito stesso, e con la limit rofa area ad impianti 

una serie di percorsi pedonali e ciclabi li. 

glia allegata alla presente scheda, pur definendo principi insediativi 

n · zazione molfologica deve intendersi indicativa e non prescrittiva. 

intervento può attuarsi per ambiti territoriali omogenei (comparti) da 

getto di Piano del PEEP, progetto che in ogni caso deve essere unitario al 

tire le prescrizioni relative ai parametri edificatori e organizzazione molfologica 

/l'interno dei medesimi comparti. 
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sequenza di unità edilizie a schiera, con giardini privati, accessi dalla viabilità 

pubbl ica pedonale e affacci principati sulle pertinenze private {sulle carrizzade si 

affacciano prevalentemente vani di servizio); 

le unità edilizie saranno di due piani, pari ad un'altezza di m. 6,50; nei lotti A e B, 

come individuati nella Tav. 4, sarà comunque consentita la realizzazione di unità 

edilizie di tre piani (altezza m. 9,50) per una percentuale non superiore al 30% 

delle unità edilizie; 

in linea genera le, la varietà delle schiere a due piani verrà ricercata attraverso 

l'eventuale utilizzo di piani mansardati; 

nello sviluppo del progetto possono trovare inserimento logge, aggetti, variazioni 

nel disegno delle coperture, così da alternare pieni e vuoti, alleggerire le facciate 

sulle carrizzade e ottenere un effetto di maggiore leggibilità delle singole unità 

abitative; 

l'organizzazione planimetrica che prevede la scansione per unità edil izia 

dell'edificato con il quale si rapporta un lotto non edificato potrà consentire in una 

seconda fase, a discrezione dell'Amministrazione Comunale e secondo parametri 

che essa potrà definire attraverso successivo prowedimento, l'ampl iamento della 

stessa unità edilizia a seguito di formazione di un secondo nucleo famigliare. 

materiali 

la progettazione degli edifici sarà orientata all'utilizzo di materiali che si integrino 

pienamente con il tessuto edil izio storico. 

organizzazione spazi pubblici e connessioni con le aree limitrofe 

la parte residenzia le dell'ambito in oggetto si connette con un sistema di spazi 

pubblici interni ed esterni all'ambito stesso, e con la limitrofa area ad impianti 

sportivi, attraverso una serie di percorsi pedonali e ciclabili. 

La planimetria di dettaglio allegata alla presente scheda, pur definendo principi insediativi 

e modelli di organizzazione molfologica deve intendersi indicativa e non prescrittiva. 

La previsione di intervento può attuarsi per ambiti territoriali omogenei (comparti) da 

definirsi nel Progetto di Piano del PEEP, progetto che in ogni caso deve essere unitario al 

fine di garantire le prescrizioni relative ai parametri edificatori e organizzazione molfologica 

coerente all'interno dei medesimi comparti. 
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sequenza di unità edilizie a schiera, con giardini priva 

pubblica pedonale e affacci principali sulle pertinenze 

affacciano prevalentemente vani di servizio); 

le unità edilizie saranno di due piani, pari ad un'al 

come individuati nella Tav. 4, sarà comunque co 

edilizie di tre piani (altezza m. 9,50) per una 

delle unità edilizie; 

in linea genera le, la 

l'eventuale utilizzo di piani mansardati • 

nello sviluppo del progetto possono 

nel disegno delle coperture, così da a 

sulle ca rrizzade e ottenere delle singole unità 

abitative; 

l'organizzazione planim 

dell'edificato con il 

scansione per unità edil izia 

n edìficato potrà consentire in una 

material i 

ione Comunale e secondo parametri 

vo prowedimento, l'ampl iamento della 

ne di un secondo nucleo famigliare. 

orientata all'utilizzo di material i che si Integrino 

un sistema di spazi 

terni all 'ambito stesso, e con la limitrofa area ad impianti 

una serie di percorsi pedona li e ciclabili. 

aglio allegata alla presente scheda, pur definendo principi insediativi 

zazione molfo/ogica deve intendersi indicativa e non prescrittiva. 

intervento può attuarsi per ambiti territoriali omogenei (comparti) da 

ogetto di Piano del PEEP, progetto che in ogni caso deve essere unitario al 

tire le prescrizioni relative ai parametri edificatori e organizzazione morfologica 

/l'interno dei medesimi comparti. 
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AMBITO SOGGETTO A PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 
CENTRO PORTOSECCO 

AMBITO SOGGETTO A PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 
CENTRO PORTOSECCO 

Superficie terri toriale I mq I 35.000 

Superficie parcheggio mq 3400 

Viabilità mq 5 .()()( 

"l ot mq. 8.400 

Prescrizioni 

Superficie fondinno mq. 

Supcrfi i coperto mq. 

\kllrnnc 101:tle mq. 

AbilllillÌ teorici OD, 

U11li:u~v.1011e rou,hario 11~1/11-.q 

Su11er1"1dc Stnndunl: 

Parcheggio Ilk] 

Verde pubbllco mq 

Verde di peni11e117_.:i ablUIZÌOIIÌ mq 

On.i 111q 

' ,. 

6 175 

2,685 

J\1.869 

l32 

6.623 

lA(~I 

15.535 

l.711) 

-16 10 

206 

3.400 

mq 5,00( 

Tot mq. 8.400 

mq. 6 175 

mq. M85 

mq. 19.869 

ab, L32 

111q/11iq 

mq 

mq 

mq 

mq 

6,623 

J .◄00 

1., .535 

l.711) 

-16JO 
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Le destìnai:ìoni d'uso ammissibili sono; quelle pre\lflite dallil lettera A, dell'art. 8.2 

rleJte NTGA, 

Le destinazioni d'uso .. mmissibltl sono; m.,el le prevMe dalla I ra I . 8. 

òeJle NTGA, 
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SCHEDA n. 12 - Area C2RS n 2 - Sant'Antonio 

Prescrizioni 
Suoorticic fondinria 

I S1ml'rflcic ~"""a 

\i:>lumc toi:dc 

Ab1la11ù teorici 

UWtzza21one foadi:tna 

Superfici.: landard• 

11,q 

mg 

lol 

lllll 

""' 
IIIC 

nb. 

mo/111<1 

parcJieggio n,q 
verde 

mi 

v,, 

mc, 

Supcriu:k nu1ssimo ingombro 
¼ rde 
Verde pri1•nto 

P Pord"-'!!J,(iit 

35 6 

I 

2163 

156 x, 62,.1 

37~~ 

25 

0.6 

90 

375 

SCHEDA n. 12 - Area C2RS n 2 - Sant'Antonio 

mq 
o 

Superficie musslmo ingombiu 
¼ rde 
Verde f!ril':l lCl 

P~rcl"-'!!J,(ÌO 
Pnrchcgg,o stundàrd 
Svnnppo po ibOc 

35 6 

2163 

156 ' 
37,U 

25 

U.6 

911 

375 

l(tl 

6U 

P, Pml:l"-'1!,/;10 . IOndard 
S, Ouppo po lbi\c 

Le destinazioni d'uso ammlssiblli sono: quelle previste dalla lettera A, dell 'art. 8.2 tinazloni d'uso ammìssiblli sono: quelle previste dalla lettera A, del l'art. 8.2 

delleNTGA. NTGA. 
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SCHEDA n. 16 - Area C2RS n 4 - c/o Scuola Zendrini SCHEDA n. 16 - Area C2RS n 4 - c/o Scuola Zendrinl 

Il 

Prescrizioni 
Suocrficie foncùaria 111'1 

Su1>Crficje coix:1111 llKI 

\~ lume totok u,c 

AbllaJllJ Le0n C1 :ili. 

Utilizzu:tione fondlana ma/mo 

upcrficic ,1andard · 

parchcwo Jlli] 

Smi 
V 

Il 
p 

l'o 

,erd.e WQ 

Supcrffc•c 111nss11110 ,ngombm 
Verde 
Vèrtle priu110 
l':ut:he!l!liO 
Parcheggio smodnrd 
svnuppo possibile 

IJU 

3211 

2-lil 

754 

2111 
]'2(,(J 

8 

11.J 

211 

llll 

0 

lo 

mq 

1314 

32h 

2-111 

7S4 

210 
12@ 

8 

11.J 

28 

I 1211 

Supcrff ìc nm imo i11go11\bm 
Verde. 
'verde pri1•1110 
Pa1d,o!l!li<l 

Parcheggio stno/J rd 
Sviluppo possibile 

[O 

Le dest1nazioni d'uso ammissibili sono: quelle previste dalla lettera A, C, E 

dell'art. 8.2 delle NTGA. 

e dest1nazfonr d'uso ammissibili sono: quelle previste dalla lettera A, C, E 

dell'art. 8.2 delle NTGA. 
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SCHEDA n• 25 - Area C2RS n 6 - San Pietro in Volta 

u rficic 1em1orialc 

upcrficic parcheggio da cede 
Verde dli cdc_re 

Prescrizioni 
s,m.~dìcic fondmna 

Sunerficle coperu, 

¼lume 101alc 

Abilimh leone-i 

U til v.1i11.1Q110 fon,tiann 
Il rn 'e ,m,ldard 

1,an:hcgg!o 
,•erdc 

mì 111><!1'6ci m11 Simo rngo111bro 
V crd 
v,, Verde prirn to 

P P3rchcggio 
l's P:m:bewo siaooard 

'liuppo possibile 

Il 

mo 

1llQ 

IUC 

ab. 

11~1/11~1 

mq 

mo 

20~(1 

6-111 

-i<.o 

!\20 

260 

l560 

10 

-IS 

150 

Le destfnazion·1 d'uso ammissiblll sono: quelle previste dalla lettera A, e, E dell'art. 

8.2 delle NTGA. 
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Verde pril nto 
Parchcl!J!)o 
Parcheggio sf aodard 

Sviluppo possibìle 

mq 

20~(1 

6-10 

-i<.o 

520 

260 

1560 

10 

-IS 

150 

trnazionl d'uso ammlssiblll sono: quelle previste dalla lettera A, e, E dell'art. 

cJelleNTGA. 
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Suncrficic lCmtonalc I 
upcrficic parcheggio da cedere, 

Viabi li tn w, c,JdCll! 

Veitle dli cedere 

Prescrizioni 
s,n ... dicic forv:liana 

Sunerficie coperu, 

'vblume101alc. 

Abitanti 1eoncì 

U 1iliui17. 11.)J1C fuuruann 

upcrn ·e s1~1ldnrd 

{l;m:hcgglo 
,•erdc 

Smì 
p 

Ps 

11pcrfici "1/l $11110 11\g.Olllbro 

Parei ggio 
Pact:hcggio sland.ird 

mo I 
mq 

""I 
lii(! 

mo 

lllQ 

IUC 

ab. 

111(1/11~1 

mq 
mo 

V 

672S 

133(1 

47S 
2?911 

2625 

5410 

•~oo 
10 

'krtlc 

Il ¼lrdc )'n\'OIQ 

Sviluppo poSSlbih: 

•rlìcic mn. simo 1ngo,nl11O 
Parei ggio 
Parchc~ìo siandmd 

mq 

V 

672S 

133(1 

47_ 
2?9(1 

2625 

500 

•~10 
IO 

'krdc 
'vllroo pm·ato 

viluppo po ·sibile 

Le destinazioni d'uso ammissibili sono: quelle previste dalla lettera A dell'art. B.2 

delle NTGA. 

e dest.inazioni d'uso ammissibili sono: quelle previste dalla lettera A dell'art. B.2 
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TABELLA ZONE C2-C2RS 

NOTE DESCRITTIVE DELLE COLONNE 

(1) = Z.T O, di appartenenza e codice di identificazione 

(2) = quartiere di appartenenza: 

8 - FAVARO VENETO, 9 - CARPENEDO, BISSUOLA; 

10 • TERRAGLIO, S LORENZO, 'x:xY APRILE, PIAVE 1866; 

11 . CIPRESSINA, ZELARINO, TRIVIGNANO: 
12 - CHIRIGNAGO, GAZZERA; 

13 • MARGHERA, CATENE. MALCONTENTA, 

(3) = 1ndivtduaz10ne della tavola di progetto Tav . 13.1a scala 1 :2.000 

(4) = supemcie territoriale (nel caso delle C2 RS 11 dato è comprensivo 

della superfice relativa alla colonna (11)· altri standard) 

(5) = nurne,o ablta11h teorie, m1n1m116)x h 3ml 150mc /ab 

(5 1) = numero abrtanb teorici massimi (61)~ h 3ml 150mclab 

DATI CONOSCITIVI 

~ 'E .§! 
·~ Il! e ·:s E Ili 

e! .E E N 
(J ., .!!! ·1 '5 ! a, ... 'i: o 'C: 

e! .. > .!11 o 
i ;;, .!!! ~ Cl1 " CT 'E 'E E 'E Q) .!!! a. ! ;;, :e "' Il! 

lii 

n" n n' mq n" n -(1) (21 (3) (4) (5) (5,1) 

1 Tessera sud 8 27-37 26,850 179 

RS1 VIHabona 13 40 14 582 48 

2 Muneghesud 8 26 14,360 124 

RS2 Vlllabona 13 40 47262 157 

3 Campalto ti uovo 8 36 12.150 116 

RS3 Vlllabona 13 q{) 18045 47 

4 Cà Alverà 8 16-25-26 61,640 537 

4 Vlllabona 13 40 16 950 113 

5 Favara ovest 8 25-35 22 690 140 

RS5 Villabona 13 40 12520 30 

6 Vlllabona 13 40 7 042 11.7 

RS6 Campallo 8 44 13 450 46 

RS7 viaAltima 8 16 13.520 38 

8 Rione Pertim 9 35 26.800 273 

B Vlllabona 13 40 5937 67 

9 Bissuola sud 9 35 87 ,380 1.190 

~ 
'i= 
'E 
Q) 

i 
N 
e: 
Q) 

:2 
~ 

mq. 

(6) 

7000 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

Sup. lorda pavim , max 

per destinazione d'uso 
., "' Il! o "' N ., "' "' e: 

E > ;;, ., .!li i ~ :e ~ e oi e 

~! e 
o f lii " E Ili ·-

~~~ Q) .l'l ;;; aj .!! .!li .!! 
;;i ca ~ à e: .~ .. ~ 
e:. 1~ "' N 

~ 
N 

Q) u, e: e: ., " " 'O o. :12 E ,! <il ~ ~ u, E "' ~ Ili" E ~ e! 5l ·e: 8 
mq. mq % mq, 

(6,1) (7) (8) (9) 

8.950 10 

2430 

6.200 10 

7876 

5830 10 

2350 

26 850 10 

5665 

8 400 

I 500 

2350 

2250 (54) 450 

1.900 475 

13.670 10 

3 350 

59.500 15 

(6) (6 1) = Sp con desnna:,one reslderm ate minima F mas.s,ma 

(7)= Sp attrezzature sportive e ricreative private dr uso pubblico 

(8) (9) = Sp connesse alla residenza 

(10) = (6.1)+(7)+(9) 

(1 1) " (5 1) x3,5mq/ab 
(12) = prìmari a verde + secondari 

(13) = (11) +(12) 

(14) = altezza dell'organismo edih,lo a, sensi deltartìcolo 4 delle N.T .G .A 

(15) (16) (17) (18)= r~ livelli Fuori terra ma, 

(19) (20) (21) = lnd1ca:10ne del llpo d1 S U A da attivare 

(22) (23) = eventuali elab01aij di 1ne11rc:zo per ra fo1rnaz1011e delloS U /\ 

PRESCRIZIONI 

Standard minim i N' livelli fuori terra Tipo di S.UA 

e: 
E 

'° -~ 

s; )( 

!:! "' ~ (Xl 

a. 'E E Il! <t: .. .. 'a, .,, 
~ lii 'O lll ..Q o.: E e e: ~ o .. Q) .. 8 8' o a: -! ., "' ;;; § i 

., ._g- w 
;;; E :.§ o o u.i a: 'O 

a ·s 2 a: § :o ~ o.: ;;; 1l Q) 
o. .. ~ :E (/) .!11 'O " e: ;;; "' ~ ~ 

mq. mq mq, mq ml 
(10) (11) (12) (13) (14) (151 (16) (17) (18) (19) (20) (21) 

8,950 630 4.830 5 460 10,60 X 

2430 8 749 12,50 )( 

6.200 430 3.350 3.780 10,60 X 
7 876 28357 7,00 X 
5 830 406 2.842 3248 13,60 t. 
2350 8447 7,00 X 

26.850 1 880 14.500 16.380 10,60 X 
5 665 10,00 X 
8 400 I 500 2000 3.500 10,60 X 
I 500 5.275 7,00 X 
2350 7,50 X 
2.700 160 8100 8260 3 3 X 
2.370 130 7 830 7.960 10,60 X 

13.670 960 7.380 8.340 10,60 X 

3 350 12,60 X 

59.500 4.160 32.130 36290 10,60 X 

AL TRE DISPOSIZIONI 

lndfriul 

;;; Ili 
;;, .g = Q) ~ 
~ Cl note 

" a. 'O 
·e:: ., 
Q) ;;; 

·'E " "' " 

(22) (23) 

X 11 - 12 

70 - VPRG VILLABONA DG RV n 263 DEL 09/02/201 O 

11 

71 - VPRG VILLA60!.A OGRV n 263 DEL 09,0212010 

X 11 - 33- Piano delle a11enarnn1 Del CC n 127 del 25110/2010 

VPRG VILLA BOMA DGRV n 263 DEL 09/02/2010 

X X 11 

69 - VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09/02/2010 

X Scheda I lormativa Variante al PI n, 66 Del Ce n 12 del 31103/2021 

VPRG VILLABOMA DGRV n 263 DEL 09/02C010 

VPRG VILLABDrlA DGRV n 263 DEL 09102/2010 

57 - 58 • 59 - 60 -61 • VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 DEL 02/1112010 

1 • 7 -11 - 12 

X X 11 - 14 

VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09102/2010 

X X 10 -1 1 - 14 



Comune di 
VENEZIA 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VARIANTE 
TABELLA ZONE C2-C2RS 

NOTE DESCR ITTIVE DELLE COLONNE 

(1) = Z.T O, di appartenenza e codice di identificazione 

(2) = quartJere di appartenenza: 

8 - FAVARO VENETO, 9 - CARPENEDO, BISSUOLA: 

10- TERRAGLIO, S. LORENZO, XXV APRILE, PIAVE 1866; 

11 - CIPRESSINA, ZELARINO, TRIVIGNANO , 

12 - CHIRIGNAGO, GAZZERA; 

13 • MARGHERA, CATENE, MALCONTENTA, 

(3) = mdivlduaz10ne della tavola di progetto Tav . 13 la scala 1:2.000 

(4) = superficie territoriale (nel caso delle C2 RS il dato è comprensivo 

della superfice relativa alla colonna (11) : altri standard) 

(5)= numero11bltantoteor1ei mrmmr (6)1 h 3ml 150mc/ab 

(51) = numero abrtan~ teoncl massrmr (61)x h 3ml .150mcJab 

DATI CONOSCITIVI 

E .!! E -~ "' e ·e: 
o E ~ l!' ·'E 1j "' g Q) l 'G o IU ~ 

'i: > ~ 
·e: 

e> "' .!!l o 

8 o ~ u ~ "' O" 'i= e; 
.2 'E ., 

-~ a. "' iii .o ·"' .e "' "' 
n n n· mq. n• n -(1) (2) (3) (4) (5) (5,1) 

- . _, ... -· ·-· 
RS1 Vlllabona 13 40 14 582 48 

2 Muneghesud 8 26 14.360 124 

RS2 Vlllabona 13 40 47252 157 
3 Campalto tJuovo B 36 12,150 116 

RS3 Vl llabona 13 40 18 045 47 

4 Cà Alverà 8 16-25-26 61 ,640 537 
.,_ ·- ·- -· '· ~ 

5 Fava io ovest B 25-35 22690 140 

RS5 Vl llabona 13 40 12520 30 . " ·- - -- ....... ·- -- - -
RS5 Campalto 8 44 13.450 45 

RS7 via Altlma a 11ì 13,520 38 

8 R10ne Pertinl 9 35 26.800 273 
- - -- "" "- ·- -·- -·-· w 

9 Bissuola sud 9 35 87 .380 1-190 

fil ·e 
'E 

Q) 

]e 
N 
e: ., 
:!2 

~ 

mq 
(6) 

7000 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

Sup. lorda pavìm . max 

per destinazione d'uso 

~ ro 

"' o N ., "' "' "' e 
E > :, " " ii> r !ij 

e 'iii ,:, 
e ·.,; 

"' ~!! o 
o ~ "' u 

E '" ·-~ -t: :o _g! 
.2 a_-§ .l!! 

" 
ro .. "' .; 

;;; e: ]! 'iii ~ IU a, C. 
cc ~ 2: "' N s N ., "' e: 

"' 
e 

-e l!' iii " 
., 

E 
.. 

<I:. ;i;! -o 'vi :: l!' 
~ E iii 

l" .. o E ~ ·.:: o o 
u "' 

mq. mq % mq. 
(6,1) (7) (8) (9) 

. ·-· .. 
. ~ 

2430 

6.200 10 

7 876 

5.830 10 

2350 

26 850 10 

- · 
8400 

1500 
- -

2250 (54) 450 

1,900 475 

13.670 10 

-
59.500 15 

(ll) (B 1) = Sp con desbna:,one resld~n:Iale mlmma e massima 

(7)= Sp attrezzature sportive e ricreabVe private dr uso pubblico 

(8) (9) = Sp connesse al la residenza 

(10) = (6.1)+(7)+ (9) 

(1 1) = (5 1) ~ 3,5 mq /ab 

(12) = pnma n a verde + secondari 

(13) = (11) +(12) 

(14) = altezza dell'orgamsmo edllo:lo al sensi delrartlcolo 4 delle N.T.G.A. 

(15) (16) (17) (16)= N 1111@111 f001I leira max 
(19) (20) (21) = lndlca.:Ione del tipo di S U A da att illa re 

(n) (23) = B'/entuall elaborau di indlri:zo pe r la fmma:ìone dello s U A 

PRESCRIZIONI 

Standard minimi N" livelli fuori terra Tipo di S,U.A 

5 
E 

in "' .e >< 
E ~ a, ~ ID 

E -~ a "E ·~ "' "' 
<( 

"' ro -e N "' a: _Q E e e: -;;; N o a, 
"' "' § 

Q) "' g o o w o.: --! ., i;; ~ ID -È <ii E ~ o o.: -e 

~ :s _g- w a: :e ::5 I! a: <ti 1' l" .!!l o. ,:;;; ,:n "' _9t 'O :., 
e ,:;;; "' ti w 

mQ. mq mq, mq ml 
(10) ( 11 ) (12) ( 13) (1 4) (151 (16) (1 7) (161 (19) (20) (21 ) 
.... - ... . ' 
2 430 B.749 12,50 X 

6.200 430 3.350 3,780 10,60 X 
7 876 28.357 7,00 X 

5 830 406 2842 3 248 13,60 X 

J 350 B.447 7 00 X 

26.850 1.880 14.500 16380 10,60 X 
- · - -,--

B 400 1,500 2000 3 500 10,60 X 
1.500 5275 7,00 X 

-- ---·-
1700 160 8.100 8260 3 3 X 
2370 130 7830 7.960 10,60 X 

13.670 960 7.380 8.340 10,60 X 
-- , , ........ 

59.500 4.160 32.130 36290 10,60 X 

ALTRE DISPOSIZIONI 

lndrriul 

-;;; a, 
:, o 
'iii <.: 

l" 
~ Cl note 

Cll a. -e 
·e:: Q) ., ,:;;; 

·'E o 

"' u 

(22) (Zl) 

- . -
70 - VPRG VILLABOtlA DGRV n. '.'63 DEL 09/02/:2010 

11 

71 - VPRG VILLABOIJA DGRV n 263 DEL O!IKJ2/20 I0 

X 11 - 33 - Piano delle allena.:/Onl Del e e n 127 del 25/10/2010 

VPRG Vlll.ABONA DGRV n. 263 DEL 09/02/2010 

X X 11 

,-- - .. ' ' --- - -- -
X Scheda tlormatIva Variante at P.I n 66 Del CC n 12 del 31/03/2021 

VPRG VILLABOtJA DGRV n 263 DEL 09/0212010 
... - - __ , 

·- ... - --- ,... ..., , u .... -.- ' "' 

57 - 58 - 59 - 60 - 61 - VPRG CAMPAL TO DGRV n 2553 DEL 02/11/201 O 
1 - 7 • 11 - 12 

X X 11 -14 
- - -

·- ·--· .. ' .:..--
__ , ... _, ._.., ,.., 

X X 10 - 11 -14 

STRALCIATA 

STRALCIATA 

STRALCIATA 

STRALCIATA 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSCITIVI 

E ..!!! E al ii, ·e: e "' _g E "' "' 
., -e: E u g m 2 § ·::; o 

"' ~ òi > j ~ a) 
.'!l -~ 

òi :::, <ii (.) 

1l 
<T i= e 

<Il ,B ~ a. 
:, 1i 
"' m 1i 

<ll 

n• n• n - mq n' n" - (1) (2) (3) {4) (5) (5. ! ) 

10 81ss11ola nord 9 25-35 204.000 1 642 

RS1 1 111a Vallanari 8 25 10.145 21 

RS 11 I v,;;o Vallenau i! 25 4-210 15 

HS , t.2 ll!a lfalt9nart 8 25 6 170 20 

~ 
~ a ~ ;u.QilQ :l4l', 

RS13 Ca\/ergnago 9 36 7 830 21 

14 ca,e,(!Ngo ovesl 9 36 22.860 222 
1~ CaD·Omsud 9 25 ilO 

18 Cave,gn~o es1 9 36 59 690 478 

17 Cave,gnago sud 9 35 17 620 129 

18 Parco Bls,uola 9 35 S.500 11 3 

19 Dese owst 8 7-16 28.340 247 

20 Terlagilo 10 14 18360 188 

21 Terraglio 10 14 103.470 690 

22 Asseomano 

RS23 via J-tayez 11 23 34 .830 143 

RS24 Zelarlno 11 13 26.450 67 

RS25 Zelarino 11 13 24 860 63 

26 Zelarfno 11 12-13 38.180 395 

27 Trivionano 11 3 30.<180 315 

28 via Gana 11 4 27.979 238 

RS29.1 Gazzera 12 33 10600 22 

RS29,2 Gazze,a 12 33 7 350 16 

30 Gazzera 12 33 42.990 383 

31 Gazz.era 12 33 38.950 402 

32 AsseAmano 12 22-32 53.560 357 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PRESCRIZ IONI 

Sup. lorda pavim , ma~ Slandard minimi N' IIVàlil lutlll !tma lipo di S U A IMi11zzl 
per desti nazione d'uso 

'lla 

., 
~ 

I 

"' m 
l1) "' .'l! e 

~ E >:, 
., ., 

Cli ~ E e '" ~ ·a, 
ii, e - e E ~ Cl e o.,, o "' " E 

·e: gj a. Q) <> !!! iii <Il ai <( m iii al ., ..e: <ll ]' 
:::, " E ~ m Q 

~I 
Cli ~ " N "' a: 'iii ",ij ., 

~ ~ :2 E e: iii N o ·g, ,;; Q) !!l .!l! [ .'!l ::§ .9J si Q o u.i a: _j a, rn 
;;; iii ..;::, o. .:I .; ., a, rn cii ~ o -2- -tj e ;;j e: :\2 ro iii ·~ ~ w a: i e ... ,i, c. g. Cl. a. e ~ ~ lll ~ "' e ::§ m a: Q) ltl 1ii 

., E ~ i;; .i u 
1è "' ., 

E 

l i 
e .e: 

iii - <Il a. 
., Cl. '§. E ·C o 

~ "' 
.a., ;;; E U) (I) "' [!! ~g E e g :E u o 

8 
., 

~ 
mq. mq mq. % mq. mq mq mq. mq. ml 
(6) (6.1) (7) (8) (9) I (10) (1 1) (12) (13) (1 4) (15) 116) (17) (18) (19) (20) (21) 122) (23) 

AL TRE DISPOSIZIO N I 

r ote 

82-100 10 82-100 5750 44.330 50080 10,60 X X X 4-6-8-10-11-14 

1.060 s-10, 1.730 70 5.780 .6.8.."0 10.60 X X 7 

726 B71 d()[) 50 d.~0 10.SD )( ~ Sctieda Nrnma11va Va11ant9 al P I n 66 Del C_C n 2 del 31103/2021 

1004 t 205 ' !,00 so 560 10.60 X X Scheda No,mai1,va Varianle al PI n 66 Del CC n •:? del 31103/2021 

SosUtullO da Scheda 01 mali va n I 2 e 3 Yill1ante z. P n 49Del e e 

.i:.uo !i IU4Q ... ~ ~ .~ l0,4ill X X X n.78 del 2!MJ7'202D 

1.040 260 1.300 70 4.760 4.830 10.60 X 7 

11 100 10 I 11 .100 780 5.9EIO 6770 8.60 X X X 11 

4 000 4 800 4illl0 LODO 240 1.24IJ 10,6IJ X )( Sc1leda N01mauva Var,ame al P.1 n 66 Del_ C_C n 12 del 3110312021 

23 ,880 10 I 23.880 1 673 13.130 14 803 10,60 X 
6.460 10 I 6.460 460 3.490 3,950 10.60 X 
5650 10 I 5,650 400 3.050 3,450 13.60 X 6 · 11 - 14 ·33 

12-350 10 \ 2_350 B60 6.670 7_530 8.60 X X X 
9 400 9.400 660 5080 5 740 13,60 X 11 -33 

34.500 10 I 34.500 2.416 12-420 14.835 X X X i 1 -13 

ACCORPATA ALLA C2 RS 75 

7-160 1.430 8.590 510 21 000 21 .510 13.60 X 1•7 - 11 - 33 

3330 660 3,990 230 17.700 17_930 X X X 1 - 7 - 11 

3 150 830 3.980 220 14.930 15150 13,60 X X X 1 - 7- 11 .33 

19.750 10 I 19.750 1.380 10.660 12.040 13,60 X X X 11 - 33 

16.750 10 I 15,750 1.100 8.500 9.600 13.60 X X X 11 - 33 

11.900 1L900 830 6.430 7.260 13.60 X 11 - 33 

1 085 600 1 675 77 5.027 5104 13,60 X X X 1 - 7 - 11-33-39 

755 410 1.165 53 3.493 3.646 13,SO X X X 1 -7- 11 - 33 - 39 

19150 19.160 1.340 10.340 11.680 10.60 X 9- 11 

20.100 I 20 .100 1.410 10.850 12.260 13.60 X 3 • 11 -33 

17.850 10 I 17.850 1.250 9.640 16.200 X X X 11 - 14 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VARIANTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSCITIVI 

"' g 
~ 

n" n' -
(1) (2) (31 

RS11 Via Val lenan 8 25 
Rs11 I via Va11ena11 e 2ft 
RS 11 2 Via Vallena11 8 26 

. .. 

15 Ca D'O,osud 9 35 
16 Cavergnago est 9 35 

18 Parco Bissuola 9 35 

22 Assaggiano 
RS 23 via Hayez li 23 

RS24 Zelarino 11 13 

RS25 Zelarino 11 13 

26 Zelarino 11 12-13 

27 Tnvionano l l 3 

RS29 1 Gazzera 12 33 

AS29 2 Gazzera 12 33 

30 Gazzera 12 33 

31 Gazzera 12 33 

32 Asse11Q1ano 12 22-32 

a, 
,3' 

i 
::, 

"' 
mq 
(4) 

10. 145 

il 170 

.:µ..ooo 

59.690 

8,600 

34.B30 

26 450 

24.860 

38.180 

30,480 

10.600 

7.350 

42 990 

38,950 

53 560 

(5) (61) 

21 

20 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

Sup. lorda pavim . max 

per destinazione d'uso 

mq mq mq. ¾ mq. 
(8) (0,1) (7) (81 

1.060 670 

/26 ~,, 

1 004 I 205 

PRESCRIZIONI 

Slandard minimi 

iii 

mq. mq mq. 

X 

"' E 

"' N 
N 
$ 
cii 

ml , 

AL TRE DISPOSIZJON I 

N° IIVGIII IU0f' ,erra lipo di SU A lndl!i22Ì 

noie 

(10) (12) (13) (14) (15) (18) (17) ( 18) (19) (20) (21) (22) (23) 

1,730 70 5.7BO 5,B50 'I0,60 X X 7 

400 50 460 1 (I 60 ~ X Scheda Normativa va.rr a111e al PI n 66 Del e e 1112 ~e( 31 ,nr112M1 

500 60 560 10.60 :< X Scneda NormarovaVariameal fl l n 66Del C.G n12c1el31 i03'2021 

Sost1tu,10 <:1a Srhe!1a No1ma11va n 1 2 e :I Va11an1e ~, P I n 49 Del G ~ 
X 

X X Sohf'l.l~ Norma1,va Vana 11\s al r I 11 66 [lei C ç 2 oe, 3110~12021 

478 23.880 10 23.8BO 1.673 13.130 14.803 10,60 X 

113 5.650 10 5.650 400 3,050 3,450 13.60 X 6-11 -14- 33 

V 

ACCORPATA ALLA C2 RS 75 

143 7160 1.430 8.590 510 21.000 21 .610 '13.60 X 1- 7-11 - 33 

67 3.330 660 3.990 230 17,700 17 930 X X X 1 · 7 · 11 

63 3.150 B30 3.980 220 14.930 15.150 13,60 X X X 1-7 - 11 - 33 

395 19 750 10 19.750 1 380 10660 12.040 13,60 X X X 11 - 33 

315 15.750 10 15.750 1 100 8.500 9,600 13,60 X X X 11 -33 

22 1.085 590 1.675 77 5 027 5.104 13.60 X X X 1-7- 11 -33-39 

15 755 410 1 165 53 3.493 3.546 13.60 X X X 1 -7- 11 -33-!!9 

383 19150 19.150 1 340 10.340 11 680 10,60 X 9 - 11 

402 20.100 20.100 1.410 10.850 12.260 '13,60 X 3-11 -33 

357 17 850 10 17.850 1 250 9,640 16 200 X X X 11 - 14 

STRALCIATA 

STRALCIATA 
STRALCIATA 

STRALCIATA 

STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 

STRALCIATA 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 

VIGENTE 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

PRESCRIZIONI AL TRE DISPOSIZIONI 
DATI CONOSCITIVI 

N u 
"' ., 
ìu 

33 Gazzera 
34 Ch1r1gnago 

RS3• Chirl1:maoo 

36 Chirignago 

37 Catene 

RS38 carene 

RS3S Cà Emlllan1 

40 Cà Sabb,om 

41 CàSat>biom 

42 Cà Sabbioni 

43 Cà Brentelle 

44 Dese est 
RS4E v,a Cè Dolfin 

RS4€ Gazzera 
RS47 vraAgnotetti 

RS4€ Catene 

RS4S Via del Cedro 
RS5C via Gatta 

n 
(3) 

12 33 

12 31-32 

12 31-~-39-40 
12 40 
13 40 

13 40 
13 41 
13 46 

13 46-47 

13 47 

13 53 

8 7-8 

8 36 

12 33 

8 26 

13 40 

8 36 

11 4 
RS51 via Plaloi 8 16 

52 ca Emlllani 13 48 

53 ca della Costa 8 16--26 

54 via cà F'ornoni 8 26 

RS55 Borgo S Pretro 8 25 

., 
·.; 
'E 
[ 
:, 
1/l 

mq_ 

49170 

45,510 

59,270 

12 620 

13.840 

129,180 

26290 
15.700 

24.840 

14.080 

28 920 
4.600 

22.990 

9.000 

10000 
17.700 

6.100 
4,000 

30.000 
74,486 

45388 
6,854 

6400 

n' n mq 

(6] (6.1) (61 

374 

158 

149 

143 
331 

75 

135 
209 
122 

241 

61 

24 
27 
47 

17 
11 

80 

459 
373 

88 

17 

Sup. lorda pavlm. max 
.per destin~zione d'uso 

mq mq % 
16,11 t7) 181 

15.000 

18 700 

7 900 
7 460 
7 150 

19 350 

J.733 

6750 

10.450 

6100 

12.050 
2.500 10 

3066 

1,200 

1333 

2 367 

833 

S33 

4.000 
22,950 

18.650 10 
4400 10 

854 

mq, 

o 
E 
.J3 
0. 
Il) 

mq 
19) 1101 

8.330 '23 330 
18.700 

1 980 9 880 

7 460 
1 670 8820 

3 900 Zl 250 

675 4.408 

6750 

10 450 
6.100 

12 050 

2 500 

ì66 3.832 
300 1 5()(1 

333 1.666 

583 2 950 

208 1 041 
134 667 

1 000 5 000 

1 327 24,277 
18.650 

4 400 

314 1 168 

Standard minimi N' livelli fuori terra Tipo di SU A Indirizzi 

mq. mq. 
(11) 

1 050 8.100 
1310 10.100 

550 35.560 

520 4 030 

500 3.860 

1160 B2 880 

260 15.170 
470 3.640 

730 5640 
430 J .290 

840 6510 

180 900 
1 10 15.990 

80 7 600 

90 7.200 
170 10.600 

60 4100 
40 2 400 

280 22,000 

1610 12.390 

1310 10.070 

310 2380 

60 3.900 

mq ml. 

a.: 
a.: 

_j 
,:j 
a.: 

~ l'l 
::: o: 
., !!! 
CD e, 

[ ~ ., 
.s:; 
o 
"' 

1131 (14) 1151 1161 1171 118) 1191 1:lll 1211 1~~1 l:!31 

10500 13,60 1 X 3-4-5-11 - 33 

11 410 13.60 ' X 11 -33 

361 10 10,60 1 X 1-7-11 
4 550 13,60 I X 11 - 33 

4.360 1360 X 3-11 - 33 
84,040 13 60 X 1-7-11-30-33 

15 430 10 50 X 1 - 7 - 11 
4.110 1060 X X 11 

6,370 10,60 X X 11 
3.720 10.60 X X 11 

7 350 13 60 X X 11 -33 
1 080 13,60 , X 6-11-12-33 

16.200 10.60 X 7-11 

7 660 13,60 X 7 -11 - 33 

7190 13,60 X 7-11 - 33 
10.770 13,60 I X 7 -11 - 33 

4,160 10,60 1 X 7 -11 

2 440 13.60 : X 7 - 11 - 33 

22 280 10,60 X 7 - 11 

14000 700 11-15-16-17-21 

11 380 10,60 X X X 
2690 10,60 , X X X 
3 960 10,60 ; X '7 

note 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

VARIANTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

PRESCRIZIONI AL TRE DISPOSIZIONI 
DATI CONOSCITIVI 

"' u 
IIJ ., 
iii 

n n n mq_ 
~ 

( 11 

33 Gazzera 12 33 49.170 

34 Chingnago 12 31--32 45,510 

RS35 Chirlgnaoo 12 31-3:2-39--40 59,270 

36 Chingnago 12 40 12 620 

RS31l catene 13 40 129,180 

RS3S Cà EmlllanI 13 41 26290 
40 Cè Sabbmm 13 46 15.700 

44 Dese est 8 7-8 4,600 

RS4E v,a Cè Dolfin 8 36 22 990 

f?S4€ Gazzera 12 33 9,000 

RS47 vra Agnoletti 8 26 10000 
RS4E catene 13 40 17.700 

RS49 Via del Cedro 8 36 6,100 

RS5C via Gatta 11 4 4 000 

RS51 via Plaloi 8 16 30,000 

52 ca Emlllani 13 48 74 486 

V 

n' n mg 

(ti) 15,1) (61 

374 

158 

149 

331 

75 

135 

50 
61 

24 
27 
47 

17 
11 

80 

459 

Sup. lorda pavlm. max 
,per destinazione d'uso 

mq mq % mq, 

E 
'iii 
"' ~ 

mq 

Standard minimi 

'.S 
"iii 

mq. mq, mq 

N' livelli fuori lerra Tipo di SU A Indirizzi 

ml. 
16,11 181 (9) 1101 !11 I (1~J 1131 (141 1151 (161 1171 (18) (191 1:J:li IZII (~) 1::31 

15.000 8.330 "23 330 1 050 8.100 10500 1'3,60 X 3-4-5-11-33 
,e 100 18.700 1 310 10.100 11 410 13,60 X 11 -33 

7,900 1 980 9 BBO 550 35.550 36 110 10,6() I X 1 - 7 -11 
i 460 7 460 520 4 030 4550 13,60 X 11 -33 

19.350 3.900 23 250 1 160 82 880 84,040 13 60 X 1-7-11-30-33 

:l.733 675 4.408 260 15.170 15 430 10 50 X 1 - 7 -1 1 

6750 6 750 470 3.640 4 1 to 10 60 :X X 11 

2.500 10 2500 180 900 1 080 1360 , X 6 - 11-12-33 

3066 766 3832 210 15.990 16.200 10.60 X 7 - 11 
1,200 300 1 500 80 7 600 7 680 13,60 X 7-11 - 33 

1333 333 1.666 90 7.200 7290 13,60 X 7 -11 - 33 
2 367 583 2 950 170 10.600 10 770 13.60 I X 7 - 11 -33 

833 208 1 041 60 4100 4,160 ,o 60 X 7 -11 

S33 134 667 40 2 400 2 440 13,60 X 
4,000 1 000 5 000 280 22,000 22 280 10,50 X 7 - 11 

22,950 1 327 24 277 1 610 12.390 14,000 7 00 11 - 15 -16 - 17 - 21 

,,. .... ... ... 

·- ....,, .., 

hote 

STRALCIATA 

STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 

STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSC ITIVI 

E E .. 
~ :i ·e 
g "i: g 

N e 1:: u .. .. 2 _Q a :~ g t o .::: .. ., 
~ 

,. .. ~ o 
:o :::, Jj! ~ ·.:; 

.Q r::r -E 'E i Q) 
~ o.. .!3 -:::, .e, iS lii .. .. 

n· n n' mq. n n ' 

11) 121 13) (~I [6J lti.1J 

RS56 Monte Paularo 8 26 8J66 24 

RS57 Monte Faéalto a 26 3,864 10 

RS58 via Muneghe nere a 26 4.266 11 

59 Cà Polese! 8 25 46.710 384 

60 

RS61 ex rnagaz. g1ud1z. 9 25 30280 75 

RS62 Pasqualigo est g 25 50.278 129 

RS63 via de Nicola 9 25 45.477 Q1 

64 \/la Gobbi 6 36 141 100 1.280 

65 

RS66 11,a Ptraghelto 10 33 65 790 344 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PRESCRIZIONI 

Sup. lorda pavlm . max Standard mtntmi N" livelli ruo ri terra T1po di S U,A, lndlnZZi 
oer destinazione d'uso 

~ ~ ~ 
Si ~ 

~ Kl .l!! in o, f ·o, g i '€ '6 
e; 'iij "O ,e. CD e e:: in C) 

~2! o 
8 ('! iii .. 'E <f; "' ni !'i 'E: Il) .e m .. o, :, 

"' ·- g ~ 'O N "' o n: ~ "" ., 
~ ·i~ e JS iì1 § ·01 e i .. .l!! ,. .. "' o _j C) .. .l!! o.. o w n: O) 

iii ~ I 
., 'lii g "/ij 

., o.. -ci e N i< - -:, e m <ti is -~ ~ o o ,., 
u.i n: .. e: ..... o.. [:'! '.E 0. n: Q. -o e: l:j -~ ID ;;:; J!! ]> e .. 

Gl l(l lii o, s E iii 
:a:; n: ·e: Q) .., e ni 

... 
"O a, ~ .e 

iii -o 

ii E: 
~ 

o.. ·e: e E. l;ì ·~ - ., E 1/) Q. a, ·e: 
l!! m .g \J u 

8 - o :i: "' ,,, ,., 
"' 

mq. mq mq % mq. mq. mq mq mq. ml 

(61 (6,1) (71 (8J I 191 110\ 111) (1~ 113) I 11 ◄ 1 115) ! 16) 117) i!S) (19 ) <~) (11) (Z') (23/ I 

1.200 160 1.'360 80 4.TTO 4,850 10,60 X 

517 130 647 40 2 220 2,260 10,60 X 
570 142 712 40 340 380 : 10,60 X 

19.200 20 19.200 1 3<10 10 370 11.710 110,60 X X X 
STRALCIATA CON DELIBERA C.C. N.16/99 

3.728 932 4 660 260 17.000 17,260 : 8,60 X 
6.450 2.cm 8 477 450 41 810 42,260 8,60 X X X 
6.064 1.516 7 580 420 33.640 34.060 , 8,60 X X X 

64.000 10 64.000 4 480 26 680 31 ,360 10,60 X X X 
STRALCIATA E SOSTITUITA CON LA VPRG CAMPALTO DGRV n. 2553 DEL 0211 1/2010 

17.200 I 4.300 2 1.500 1.200 54450 55,650 X X X 

AL TRE DISPOSIZIONI 

noi~ 

7 

7 

7 

7 
7 

7 

7 
RS67 canal salso 1 10 t 34--42 I 139.5001 I 5281 I 26.4001 I 2'!J I 26400L 1.8501 1113001 113,1501! 16,59,LI _I I J I L~ I X I X 119-32 -~ - P U A SUDDIVISO CON P C.P APPROVATO CON DELIBERE PI Ce, APPROVAZIONE n 126/10, RETTfFICA n, 131/10, CONVALIDA 139110 

68 TrtvIgnano 11 3 47 350 303 15152 10 15152 1 060 13 690 14.750
1 X X X 

RS69 STRALCIATA CON D.G.R.V. N.2141/08 

70 Cà Brentelle 13 53 11 033 105 5250 5.250 370 2830 3200 10,60 X X 
RS71 Terraglio 10 14 27.160 72 3.620 005 4,525 250 16300 16,550 X X X 7 
RS72 STRALCIATA CON D.GRV, N.2141/08 

RS73 via Prt,ca-Nere,al 11 22-23 58 760 166 . 8390 I 1 401 9797 590 42 000 42.590 ' 10,60 X X X 7. 39 . 40 

74 Zelarino ovest 11 13 32,400 259 ~2.960 12,960 910 6890 7,900 1D,60 X 
RS75 Assaggiano 12 32 42680 142 7 11 3 1.292 8 ~05 500 23250 23,750 I X X X 7 

76 STRALCIATA CON D G.R.V, N 2141/08 

RS77 Mafcontenta 13 53.Sì 45.777 122 6.103 I 1.526 7 629 430 27 470 27 900 1D,60 X X 7 
RS78 MODIFICATA CON D.G.R.V N 2141/08 - ACCORDO DI PROGRAMMA DP G.RV, n i 5B del 2B/0412005 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSCITIVI 

"' ~ "' u :~ 
., 

"' t: o 
> ., 

~ "' Jl! (Q :, 
.Q a-

n' mq. n 11) 121 (3) 

RS56 Monte Paularo B 26 8.166 

RS57 Monte Fadalto 8 26 3.864 

RS58 ,,a Muneg'1e nere 8 26 4.266 

60 

65 

RS66 via P1raghetlo 10 33 65 790 
- ,n ~· ·~ •~n~ 

I I I _ , 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PRESCRIZIONI AL TRE DISPOSIZIONI 

n ' mq. 

l5 .1J 16J 

24 

10 

11 

Sup. lorda pavlm. max 
oer destinazione d'uso 

g 
in 
Ili 
g ., 
:a 
B 
o.. ,.,, 

Standard mtn,mi 

1! .. 
'O 
e 
"' "iii 
'.E 
iii 

N° livelli fuo ri terra T1po di s U,A lndJnZZi 

~ 6 
:l:l "" ., e 
a, a, e ,. 
o.. 'O 

j Q) 

·.: ~ u 

mq mq mq. rnq. mq mq rnq. ml 

(6,1) (71 IBJ (91 110\ 111) (1~J (13) 114) 115) tl6) 117) t1S) 119) (20) (21J (22) (23) 

1.200 160 1.360 80 4.TT0 4 850 ' 10,60 X 7 

517 130 647 40 2 220 2,260 10,60 X 7 

570 142 712 40 340 380 : 10,60 X 7 

, ..... .... r .... 

STRALCIATA CON DELIBERA e.e. N.15/99 

. l...ft..lU , &;UU , u ,._. ._. n 

,1"4 O lf'\ l'"'l ,..,,..l'Io Cl..,.,. V V V ~ 

STRALCIATA E SOSTITUITA CON LA VPRG CAMPALTO OORV n 2553 DEL 02/11/2010 

344 17.200 4.300 21.500 1.200 54.450 55,650 ' X X X 7 

' I I 1- I ...,__ I ·- I I , _ _ , - -

noie-

STR 

STR 
STR 
STR 
STR 

, , .. , ~, QIIU I ' I ~ 
.,, , ___ , 

M~ -,n l -.~ '" '"M •~~n v " I " l ◄ C .,., .,., STR:LCIATA 
P U A SUDDIVISO CON P,C,P APPROVATO CON DELIBERE DI CC, APPROVAZIONE n 126/10, RETT IFICA n, 131/10, CONVALIDA. 139/10 

JJ!t::~:::f:~~:~r::::!::~~t:::::!:J~!~t::::JE:J"~''E::::1E:1~uJ,, ~~==~ .~~E=~·· --~~3:J•! .... r ,~:E:::3:1::I 1::t 1::E1::E1~ n:1E:J1E::!1:~nJ1:n~:f1::::::::::::::::::::::::::::::l STR LCIATA I -- I ,., ,.,_. 

RS69 
- - ·- --- ,, ____ ·- --

RS71 Terraglio 10 14 

RS72 

·-·-·-· ............. . .,, 

RS75 Assegglaro 12 32 

76 
ft -- --··- ··- - -- -

RS78 

----
27,160 72 

-
--- yy ""·-- ---
42680 142 

, ,- ---·-· -~ 

----... _..., ... 
3,620 

-----
,-, nnft 

7 113 

-- - --

STRALCIATA CON D.G.RV. N.21 41/08 

: __ - - --- : . --.~= , ,. STR LCIATA 
005 4.525 250 16 300 15,550 I 

STRALCIATA CON D.GRV, N.2141/08 

............. ,,.,,,.,.. 

1.292 8 405 500 23 250 23,750 ' 

STRALCIATA CON DG R.V, N 21 4111)8 

X X X 7 

V 

X X X: 7 

STR 
STR 

MODIFICATA CON D.G.RV N 2141/08-ACCORDO DI PROGRAMMA DP G RV. n 155 del 26/04/2005 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VIGENTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSC lTIVI 

"' E 
.E 

'iii ·;;; 
'C ·e "' 
~ 

.E ., 
a, E N 
ai i ·u (.) ., '(i o •;:: 

~ 1: ·g ., 
> o 

a, ~ 
., ,!/ ~ w ::, .l!! ~ u .Q O" 'E "E 'E a) "' o. "" "' ::, .Ll "" .Ll Il) "' "' 

n" n' n' mq. n n· 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PR l;.SCRIZIOr,ìl 

Sup. lorda pavitn, max 
standard minimi N" livelli fuon ter ra Tipo d1 S.U.A. 

oer diJstinaziong d'uso 

o ~ 
ro .. È ., "' .!!! 
f'I rii E > .:, ~ <ll E C) X 

'iii 'i: ·- m -,:, 

E. 'E. lll ·c= e: in [l) 

"' o 't) g !'! ·tn 4> "E <( .!!! .E ., o. a, "' s:. ., 
E "' - o ., 

~ i:, or ., [l) ., ·- ~ o O:, a, 

~i~ E e - o 'o, 
~ .!!1 

., 
.l!! 8. m .!!, o. .l!! ~ ' 

<Il 8 o o..' ..J 
·;;:; .!!! ~ 

., 
n:r .. (Il ~ a, 

& 
w -ò ~ ::, ro .; 

~ ~ 
., :§ o :;:; uJ a: e N ., a, o. ~ a: e N > Ol ~ ~ ~ ~ :a ~ a: a, a, N ·- <ll .3 :;:; 

"' -e "'~ [~ "' -,:, "' 1'! ,!/ ·.; 
'iii ii ~ E -.; c.. o. .e 

! E IJJ a, 
:!.' 111 U E "' ~ E u 

o ~ o "' ·;:: ,n u u "' 
mq mq mq. % llJq. mq mq mq, mq, ml, 

lndirln:I 

'iii fi ::, 
:l::l i;: 
a, ., 

i5, O) 
o 
c. ., 

'C 

oi 
a, 
s:. 

~ u 
"' u 

(!\ (2) 13l (4) (5) (5.1) (6) (a 1) (7) (8) (9) (10) (11) (12) (13) (1 4) (16) (16) (17) (18) [Hl) 120) (21) (22) (23) 

79 STALCIATA CON VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09/02/2010 

80 Cà Brentelle 13 53 8769 97 4.850 4850 340 2620 2.960 10,601 I X I X 
81 STRALCIATA E SOSTITU ITA CON C2-8VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09/021'2010 

RS82 STRALCIATA E SQSTITUlTACON C2RS-1 VPRG VILLABONA DGRV n. 263 DEL 09102/20 10 

RS83 Tr,vgnano 11 3 28,508 190 9.520 9.520 670 17 050 17.720 13,60 X 
RS84 Blssuola 9 35 8444 37 1-870 1870 100 6680 6 780 X 
RS85 Zelarino 11 23 10,175 34 1 695 1.695 1:!0 6.440 6,560 10,60 X X 
RS86 Zelarrno 11 23 9.765 33 1.627 1627 110 6.680 6790 10.60 X X 
RS87 IZelarino Selvanes, 11 22-23 37,050 124 6175 6.175 430 25.620 26 050 10,60 X X 

RS88.1 Gan:era 12 32-33 50,200 131 6.637 1.830 8 367 958 32 400 33358 10,60 X 
RS88.'.1 Gazzera 12 32-33 14,315 47 2 386 2.386 164 8.857 9,021 10,60 X 
RS89 STRALCIATA CON DG.R.V. N.21 41 I08 

RS90 Zelarrno 11 13 7,550 18 900 900 100 4,000 4 100 X 
RS91 via Terragno 10 14 8200 27 1-370 1370 94 5 400 5.494 10.60 X 
RS92 via Gatta 10 4 12 400 40 2 000 2.000 140 7500 7 640 10,60 X 
RS93 STRALCIATACONDGRV N,214 1I08 

RS94 STRALCIATA CON D.G RV N214 1l08 

RS95 STRALCIATA CON O G R V. N.2141108 

96 Ca' Solaro 8 15 18,000 120 6.000 10 6.00P 420 3240 3660 6,60 X 
RS97 Ca' Checchin 8 26 10,080 "33 1.600 1600 120 6000 6120 10,60 X 
RS98 Favare Alllnia est 8 26 10700 o 2.000 2,000 100 7 100 7200 1060 X 
RS99 Villaggio Sartorl 10 24 83750 140 6.980 6,980 490 63000 63.490 8,60 X X 

RS100 Via Vallenarì 8 26 29.700 40 2.000 2,000 4 000 180 24700 24880 10,60 X 
RS101 t','1a Etruria-Lucanla 12 32 10 700 20 1 000 700 1700 420 7500 7 920 1060 X 
RS102 via Etruria 12 32 9800 20 1 000 600 1.600 370 7.524 7 894 1060 X 

RS103 v ia Madonetta 12 ~2-33-40-4 47,000 120 6 000 2.000 8 000 1 420 30,000 31420 12,50 X 

ALTR E D ISPOSIZIONI 

note 

7 - 33 

2 - 7 • 31 

7 
7 .39 

7 • 39 - 40 

7 

7 

S.F. 4,500mq 

41 

27 
38 

38 

33 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VARIANTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSC lTIVI 

Q) E ·e: 
~ "iii ·e "' 
~ 

.E e <I> N 
ai i ·;::; (.) .. '(i o •;:: 

~ :e ·g .. > o 
Q) ~ "' .~ ~ w :::, s ~ u 9 O" 'i: ~ e ., ., 

a. :B 
., 

::, :t:: 
.e "' .. 
(Il 

n" n' n' mq. n n· 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PR l;.SCRIZIOr,ìl 

Sup. lorda paVìtn, max 
standard minimi N" livelli fuon ter ra Tipo d, S.U A 

oer d~stinaziong d'uso 

o ~ 
ro .. È Q)"' .!!! 
~ $ E > .:, ~ Ql E C) X 

'iii '€ ·- m ,:J 

E. '!!. ai :s e ;;; Cl "' o., g !'! ·;;; <I> "E <( .!'.9 E 
., a. C) "' ~ .. 
E "' - o ., e 'C 

.. .. C) ., ·- ~ o c.:, ., 
;f~ E e - o 'e, 

iii <I> .!!! 
., s "' 8. ..J .; !!, a. ~ g{, 8 o o_' 

'ìil 1 
., 

Q) _g Q) 

& 
w -ò 'N - ::, m ., "' ~ ·,: .. ,§ o :.:; uJ c.: e "' "' a. ~ c.: Q) e N > Ol ~ ~ ~ ~ }:i = l'! c.: Q) N ·- ., .9 -o 

,:J Q) ~ [~ 
(Il 

,:J 
., 

r? .S! ·.; ·.; ;d ~ E -.; c.. a. .e 
~ E (/J Q) 

~ 111 u E VI e! E u 
o ~ o U) 

·c: <I) u u "' 
mq mq mq. % mq. mq mq mq. mq. ml, 

Indirizzi 

oi ~ ::, 
:1:1 i;:: ., "' O) c, o 
c. "' -o 

oi 
Q) 
~ 

~ u 
U) 

u 

(I\ (2) 13) (4) (5) (6.1) (6) (61) (7) (8) (9) (10) (11) (1'2) (13) (14) (16) (16) (17} (18) (19) (20) f21} (22) (23} 

79 STALCIATA CON VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09/02/2010 
or. -· n. .. ,n = o,~n n, n~n l .... -.-- - ·- n n rn I V I V 

81 STRALCIATA E SOSTITU ITA CON C2-8 VPRG VILLABONA DGRV n 263 DEL 09/02/2010 

RS82 STRALCIATA E SOSTITUITA CON C2RS-1 VPRG VILLABQNA DGRV n. 263 DEL 09/02/2010 

RS83 Trrvgnano 11 3 28,506 190 9520 9.520 670 17 050 17.720 13,60 X 
RS84 Blssuola 9 35 8444 37 1.870 1.870 100 6680 6780 X 
RS85 Zelarino 11 23 10,175 34 1 695 1.695 120 6.440 6,560 10,60 X X - -- ---- -- --- -1 - - ·-- ·- L- - -- -- _ _ L 

- L - ~·--- _ , -- ·- , 
RS87 11'.elarino SelvanesE 11 22-23 37.050 124 6175 6,175 430 25.620 26050 10,60 X X 

RS88.1 Gazzera 12 32-33 50.200 131 6.537 1.830 8 367 958 32 400 33358 10,60 X 

RS88.2 Gazz.era 12 32-33 14,315 47 2.386 2.386 164 8,857 9.021 10,60 X 
RS89 STRALCIATA CON DG.R.V N.214 1108 

-,_ ,_ 

RS91 via Terragno ,o 14 8.200 27 1.370 U70 .94 5 400 5,494 10.60 X 
RS92 via Gatta 10 4 12 400 40 2 000 2.000 140 7500 7,640 10.60 X 

RS93 STRALCIATA CON DG R V. N.214 1108 

RS94 STRALCIATA CON D.G RV N 214 1108 

RS95 STRALCIATA CON DG RV. N.214 1108 
-- - - ·--- -- - - ·- - · L- -- - L- .. - .. 

RS97 Ca' Checchin 8 26 10,080 33 1.600 1 600 120 6000 6120 10,60 X 
RS98 Favara Alllnia est e 26 10700 o 2.000 2,000 100 7 100 7200 1060 X 

RS99 V!lagglo Sartorl 10 :.ì4 83750 140 6.980 6.980 490 63000 63.490 8,60 X X 

RS100 \lia Vallenarì 8 26 29,700 40 2.000 2,000 4 000 180 2.4700 24880 10,60 X 

RS101 iv1a Etrurìa-Lucanla 12 32 10700 20 1 000 700 1,700 420 7500 7.920 1060 X 
RS102 voa Etruroa 12 3::> 9800 20 1 ODO 600 1,600 370 7.524 7 894 1060 X 

RS103 via Madonetta 12 ~2-33-40-4 47,000 120 6 000 2.000 B ODO 1 420 30.000 31420 12,50 X 

ALTR E D ISPOSIZIONI 

noie 

STRALCIATA 

7-33 

2 - 7 - 31 

7 
- ---- STRALCIATA 
7 • 39 - 40 

7 

7 

STRALCIATA 

S.F. 4.500mq 

STRALCIATA 

41 

27 

38 

38 

33 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 

VIGENTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PRESCRIZIONI AL TRE DISPOSIZION I 

DATI CONOSCITIVI Sup. lo rda pavlm. max 
Standard minimi N• livelli fuori terra Tlpodl S.U.A. lndlrluJ 

per destinazione d'uso 

e o ; ., ·! 
E "' ~ j> IV E ., "' tu in 
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'0 
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o ~ ~ 
..Q .!!! O/ ~ i:8 ~ E e e ~ 

l:j o Cl 
o ~ ., 

"' ~ 'E 
~ o !!! ;;; !li .!! !R "' -~ 

m ~ "' o __Q o uJ c. 
_j O> °' note ., 

~ 
., 

.l!! 1ii ..9 .. u .g- ,:; e .; 'l'.i ·o .'!! N N ~ Q) g ~ "' "iii ., i "' _§ o o 
LÙ a.: m 

O" 'E 
e e ·a, l'l ;;; 5 :i5 E- .. a.: o. '0 

1: e ., l:l ~ i e e g c. - ~ 
., 

.9. '0 
., '" ii, 'j ., ., t: '0 ., 7i ., g ., 

1" !" .e 
g. 15 

., l "iii ~ e 'O ,, Q, "' -5 o 

~ g- ·;;; E .;; UJ w -E "' "' m i!! ., o ~ g ~ 11 ~ "' -.:: 8 !I 
"' .. 

n• n· n· mq n" n' mq, mq, mq % mq mq mq. mq, mq ml 

{ I) (2) (3) (4) (5) {5.1) (8) (6 1) (7) (8) (9) ( IO) (11) (12) (13) ( 14) (15) (1 61 (17) ( 18) (18) (20) (21) (22) (23) 

RS104 via Perlan 12 33 9.650 20 1.000 600 1.600 370 6.500 6.870 10,60 X 
RSIOS Approva21ona scharna d1 utllzz.a21on" a, so,.,, art 8 NTGA Del CC n. 6-4 dol 05105 WOJ 

RS106 STRALCIATA CON D.G.R.V. N.390S/2004 lan 45) 
48- ,< - 1:,J-bt> - vrHvv/ll'/1r r,( IUU<,;t,v n J!.,_,_,Ut.LUZ 11/2u 1u 

RSl07 I CalT"l"' , o 4 1 ){ Sosm1.110 IN PARTE da Sohl!da Nomuwa n 11 13 a H V3nanIe I 
79172 1 12 4800 (54) 8650 13.450 400 58520 5B920 3 3 P I n 49 Dal e e n 76 del 29,07,2020 

RSI07 2 Ca=,no 41 20935 40 so 2000 2500 (54) 40 2500 ~oo 17160 17360 2 X 55 62 66 • • ~~G CAMP/\llO "~""- 2553 nFo 02/1112010 
RS108 Parco FerrovlM< 13 40 28.000 60 3,000 1.000 4.000 230 21 200 21 430 1060 X 35 
RS1l 1 STRALCIATA CON DG RV N 2141108 
RS1 12 ca· Sabbioni 13 47 144.000 5.000 5.000 2500 111.600 114.100 10,60 X 25 . 29 . 30.39 

RSl13 Cavergnago Esl 9 35 54.300 130 6.500 10 6.500 455 37.350 37.805 10 60 X 

RS1 16 via Val!lnarl 8 35-36 70.000 7,000 7.000 3.500 57,000 60.500 10,60 X 25-26 
P.UA. SUDDIVISO CON P.C.P APPROVATO CON DELIBERA DI C.C.n. 9 DEL 11101/2010 

RS1 17 v1a Utomanno 8 16 8.B40 16 800 B00 56 5.500 5.556 9,50 X 34 

RS118 STRALCIATA CON D.G.R.V N 390512004 tan 451 

RS1 19 STRALCIATA CON D.G.R.V. N.390S/2004 /art 45\ 

120 via Lotto 11 12 3.240 23 1.134 1.134 B1 621 702 9,50 X 
RS121 carroa lto 8 .14 14 152 31 4; I 875 2250 (54) 2250 ·~ 9924 10 082 I 2 X 53- 67- VPRG CAMPALTO DGRV n 25530EL 02 11120 10 
RS!22 Ca=lto 8 44 33053 

62 75 l 125 3750 (541 3 750 26:J 20 424 20687 I 2 ){ 53 - 67 v"'1,u .. C Al\ll..,u.1.TQ 11,1-w a 255J it-1 02!11 i2010 
PEEP-RS122 Camn:~ tto 8 44 8~ 4250 (~) 150 5000 298 29B ~, ){ 53 - 67- VPAG CAMPALTO DGRV n 2~53 DEL 02/11 .'2010 

Pc ·e 123 Cannl lto 8 AA 57756 ffl 118 4 850 5900 (541 20 855 6755 413 41 830 42243 -4 1S11 2 3 X 51 - 53 VPAG CAl'/11-'ALI O uGRV n 2553 " 02,11 2010 
RS l ~4 Carm., lto B +4 '13 028 JS ,2 2266 26001~4) 2666 5266 182 6079 6261 ~ t-, I 2 )( 51 - ,3-67- VPAG CAMPAl TO DGRV n 2553 0El02'11 '20 10 
AS125 Ca=,no B 36 IO 121 32 1600154) 1 600 112 1130 l 242 I 4 ){ 53 . v~i-11 CAMPAL TO 1 1( .. i,,,tv n 2553 DEL 0211112010 

PEEF>-RSl25 Ca=•lto e 36 54 2700 (541 2700 189 3132 3 321 I 4 X 53 VPRG CAMF>AL ro DGRV n 2553 DEL 02,11 201 O 
RS126 ca~"'NO s 44 43555 S2 2600(541 4 220 6320 182 13916 14 098 <11 ... , , X 50 - 53-67 • VPAG CAMPALTO DGRV n 2553 OEl 02,11:2010 

PEEP·ASl!!6 Caroo;, lto 'I 4-1 21 590 166 199 8305 9970 (54) 20 ,110 10880 697 9092 9.789 2 3 X S3 67 VPRG CAMPAL TO DGAV n 2553 DEL 02 11 201 O 
RS127 Ca........_.,_ lto 8 44 109017 325 18250 154) 1S 250 1 138 73 448 74586 2 47 - 53- 68 • VPRG CAMPALTO DGAV n 2553 DEl 02•11 2010 

49 VP!iu v AMl-'/llTU uu,i V n 25:.3 Ut=L 02 11 201 O 
Sos1ln110 IN PARTE da Si;heda Nonm~va n 15 16 E 17 - Vananta al 

AS12B Ca"""'I<> e ~G 74 008 150 180 7497 9000 (54) 2500 11 .500 630 57 567 58197 2 X P I n 49 Del CC n 78 <!al 29,0712020 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

VARIANTE 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

DATI CONOSCITIVI 

jl 
.l'l 
E 

~ "' "' 
·;:; 

(.) ., 2 o m ~ 
,, 

> 
~ "' .!!! 

., 
] :, ·o 

(T 'E 
S1 ., 

Q. 
:, 

"' 
n' n n· mq 
(1) (21 (3) (41 

RS104 via Perlan 12 33 9.650 
RSIO:> 

RS106 

RSI07 I C•mp,,lo 41 
79172 - --- -· -

RS108 Parco Ferro111ano 13 40 28000 
RSl 11 

- ·-· 
RS l 13 Cavergnago Est 9 35 54.300 

, u ··- v , u-

-, -
RS1 18 

RS1 19 

120 via Lotto l1 12 3.240 
-- - - - - --

..... n_ -- - - - ·-- - :..WUUJ - .. -- - ,......,...., ... 
- -,.. .,.. . - ............. 

,.....,,...- "- --- - ~ - - --, .. .. 
--- --n -- - "" ""' ·-

R5128 CalfflBlll 8 36 74 OOB 

e 
i" 
E 
o 
~ 
E! 
e' 
!3 
.D 

"' 
n" 
(5) 

-

E rg 

~ E ., e; 
E E' 

.~ .!!l 
i5 "' ,;; 
~ e: 

"' e 't) 

!l! "' ~ ~ 

n' mq, 

(5 Il (61 

20 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

PRESCRIZ IONI 

Sup . lorda pavim. max 
Standard minimi N° livelli fuori terra Tipo di S,U.A, ln<llnW 

per des11nazlone d'uso 

"' o ~ ~ ! a, "' ro ifÌ ~ ? :I ~ ~ .. .,, lil "' ~ =a 2 j;J i E ~ ~ m 
"' 8 '<ii '0 E < "' ~ ~ "' Q."' Xl 

Q, ia ::, 
E : ]! ~ " -e, m "' O> "" ~ = jj o 
a, "' E 2 e o cii o. ., 
,ii E~~ ~ .!I .!ll .!I .. i 

m ~ a, "' .., o o uJ Il. 
_j O') rn 

.; 1ii 'iii '" " o .g ,:i o "' "' ~ ~ o 
~ "' io a o uJ Il. èi. c. ·;;; l'l .O }, :o .g- .. a; '0 

ra e e :§ Q, o.: 'j a, .. 
~i "' 

., ., 
] <ii "' ai -5 'O 

~ 
,:, E ,, Q, E '* ·~ E ol UJ ,:, ai u 1j "' "',., i!> !l i!> e -5 li> .:; 8 ~ .. 

mq mq, % mq mq mq, mq mq ml 

(6 1) (7) (Sl 19) ( 10) (111 ( 12) (13) (14) ( 15) (161 (17) (18) ( 19) (20) (21) (22) (23) 

1.000 600 1.600 370 6.500 6870 10,60 X 

ALTRE DISPOSIZ ION I 

noie 

A~rovancne sc:hema dj llfilzzaz,ane_ ai .settSP art e NfGA Del e e n 6-.I del os os -2003 

STRALCIATA CON D.G R.V, N.3905/2004 (a n 45) 
•~ - o~ - oJ - &:i - r,,._,_,,.,.,,,,LIOv,.,.,, n 2~>SU~L0.!,1' •2VIO 

X SOSUIUlto IN PARTE da Sonooa Norimwa o 11 1381• V nantB •I 
112 4BOO 154) 8 650 lJJ.50 400 Sfl 520 58920 :) J PI n 4~ DPI CC o 76 <!<>129 07,20:>0 

- - - - --- - - - - -- - - -- -
60 3,000 l 000 4.000 230 21200 21.430 1060 X 36 

STRALCIATA CON D.G,R,V N.214t .l08 
V -- ·- -- ,_ -

130 6.500 10 6.500 455 37.350 37.805 1060 X 

P.U.A. SUDDIVISO CON P.C.P. APPROVATO CON DELIBERA DI C.C,n. 9 DEL 11 /01/2010 

-- - - --- - -- V -, 
STRALCIATA CO N D G.R.V. N 390S/2004 lan 451 

STRALCIATA CON D.G.R.V. N.3905/2004 (a n. 45) 

23 1.134 1134 81 621 702 9 50 X 

- - --- - . . : ·- .. - - - . -- - ,, - --· -- ,_ ~-,~ .-- " 
,.,.,,.,,,.. " " -· " "' r-.r,A ...... ,.,,.. ,..,.,.., - -· -- ,M,-. ,-.,. " - ..,_,--r-,. r. ',..,,, ·" 

- -- - .. - -- -- ,. " " ·-· - " ..... - · -- - - --- _._ - - -- - --- -- - -- -- .. .. --- - --- - - : -- -• t-,r..,.,., ,, - - - - ·- .. • - • n• n - - -· " - "' ' . "" - -
"" - - -- - - -- -- - - - -- - - . - - r- • r -- - -- - - -· - - - - - - -- - ·-- - . - - - ,_ - - -- . -- . . . - --- - - - - - -· - -· - · - - --- . - -· -. . : - -- .. - - -· - - - . --- -- - -- -- - . _, --- . ,.. ,.., ,.,, : ' ~ ...... - -.. . .. ,a -- r:,,o,; --- .. - "n " .. -

49 VP11G 1,;AMl'Al I U UGRV n ~553 D~L 02.11 ,201 O 
SO,un,10 IN PARTE da Sohl>Oa NonmW3 n ·~ 16 E 17 • Van;rntP al 

150 180 7 497 9000 /541 2500 11500 630 57 567 58197 2 .( PI n 49 oat e e n 7S ~•I 29.'01,2020 

STRALCIATA 

STRALCIATA 

STRALCIATA 

STRALCIATA 

~f~~~Bl~f~ 
STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 
STRALCIATA 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 

VIGENTE 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

PRESCRIZIONI 

DATI CONOSCITIVI Sup. lorda pavim. max 
Standard m inimi N' livelli fuori terra Tipo di S. UA Indirizzi 

per destinaz ìone d'uso 

o 
Q) "' 

~ .E E: "' ~ Q) "' fil.!!!~ (i, 
"' ·;;; E > :, 

~ ·a, )( 

·e: ·e: "' ·e: ui ·,: - 2 {O ]2 o, ~ le. ID -.B .E "' "' o..., o le ~ ., ..., 
<( .!!! "' ij E .Ì= 

~ 
c. ., 0 L iii N ~ E .s:: "' o, :è .. ·u "' - o g e .,, 

r:I .!!! = u CD 2 u "'- - o a.: "' i: o ·e 'e 
(I) 

(I) ; ·~ ~ m "' 
e s o o, o _j 

(I) 
a, "' '"' > o "iii "iii ~ ~ .!!! c. J!! CD "' o o w a.: o, 

i!! ·"" "' CD 2 o ·;;i - c.:, "' 
Q) 

"' .B "" Q) u o .g "C e 
"iii :, s ·u 2 e .N 

"' (I) c. ç"' 15 N ~ ·e "' ~ o w a.: a.: c. "' "' o tT 'i: :e: (I) e r:I ,,? lll 'i:! J!! e: ~ E :a Cl e a.: "C 

.Q e: :,:; ., Q) .B "iii 
cp ·e Ql 

Q) "' e: :2 ~'i Q) Q) m 

I .. 
-~ 

.s:: 
c. :1i "' Il) :2 ci :2 E c. ·e e E o 
:, ~ e "' =i!! E ID E <I) c. .. o u "' Il) ... i!! .. o 

~ E ,n m ' C 8 L o 
,n 

n' n n" mq. n n mq. mq. mq_ % mq. mq. mq_ mq. mq. ml 

11) (2) (31 14) 16) 15. 1) (6) (6.1) {7) {8) (91 (10) (11) (12) (13) (141 (15) ( 16) (17) ( 18) ( 19) (:lO) (21) (221 (23) 

RS129 
Campalto 8 44 20.934 108 130 5.414 6500 (54) 6500 455 9773 10.228 2 X 

RS130 Campalto B 36 18900 30 1500 (54) I 500 05 15900 16005 2 X 

131 Ca mpalto B 44 69.936 236 284 11 830 4200 (54) 14 200 994 50806 51800 2 X 

RS 132 
11ja Gobbi-

B 26 27 600 BO 4.000 4,000 280 15.025 15,305 12,50 X 
Camoalto 

RS 133 Gampallo 8 36 169 857 168 8434 (54) 8 434 588 126 52.1 127 109 2 X 

RS134 
Campaltc 8 36 4909 16 ì88 (54) 788 56 3332 3388 

135 Malcontenta 13 58 16024 46 2 262 ggg 3261 661 1 328 1989 

AL TRE DISPOSIZIONI 

note 

VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 DEL 02/11/2010 

VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 DEL 02/11/2010 

VPRG CAMPAL TO DGRV n 2553 DEL 02/11/2010 

11-41 -42-43-44-45-46 
l(VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06120071 
62 - 64 • 67 • VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 
DEL 02/11/2010 

VPRG CAMPAL TO DGRV n 2553 DEL 02/11/2010 

Accordo di programma mtegrabvo lrasler1mento 
volumi ed1fic:aton Syndial Del. CC n 144 del 
2 1/1 '.Y2011 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 
Allegato all'art. 16 e 17 delle NTSA sottozone C2 e C2 RS 

Tabelle 

TABELLA ZONE C2-C2RS 

PRESCRIZIONI 
DATI CONOSCITIVI Sup. lorda pavim. max 

Standard m inimi N' livelli fuori te rra Tipod1s.LJA Indirizzi 
per destinaz ìone d'uso 

o 
Q) "' 

Q) .E E: "' È Q) "' Kl .!!!. 
~ Gì rii .Bi E > :, ., 

È ·a, )( 

·e: ·e: .E ui 'E -- 2 ij ]2 e, E B IIl 

~ 
.E l'O "' 0 "O o g; Bi ., "O 

<( .!!! rii !'l e E "i:: È 
a.., o ~ .s::: .. "' :6 N 

"' u lii - o 
È e "O f::I .!!! 

e, = u ., 2 u "' - - 0 a; I! 'E o ' C: Cl) 
Q) a,>~ ro "' 

e 
J!! 0 o, o _j 

Cl) 

"' , ... > o ·g rii .; ,_ -e.e 
~~ .!!!. a. J!I Q) "' u o w n: o, o, 

i!! ·"" "' Q) .!!l ·;;i .a a. :J Q) .s "' Q) u o -2 e .; :, J!I 'ti .!!l .N e;"' iii "' ~ ·c: "' "' ~ o w n: .., 
"' e "' Cl) a. N n: a. "' o tT 'E :e Q) e f::I .,? l}l I:! ~ e: È E :a a. "' n: 
.., 

.Q e: :,:; ., Q) .s .; 
., 

;;; ·e ., 
8. "' e: :s! ~-; Q) Q) ro 

I ·i .s::: 

:1i 1'11 "' :2 ~ "O E a. ·e e J: o 
:, :i'i e "' = e ifil E r.n a. ., 

o "' "' "' ~ "'o 51 J: "' 1'11 ' C o 
"' 

n' n n' mq. n n mq mq. mq. % mq. mq. mq mq. mq ml 

111 121 (31 14) 16) (5. 11 16) (6.11 (7) (81 191 (101 (111 1121 1131 (141 (151 (16) (171 (181 119) (:'DI (21) (221 (231 

RS128 
Campalto 8 44 20934 108 130 5.414 6500 (54) 5 500 455 9 773 10.228 2 X 

,-., ·" o ~" ◄ Q Mh ~~ ,t E"rll'IIC:,11 t CM ,hc . ~ , •hh '"~e ,, V 
r<o ,~ 

131 Ca mpalto 8 44 69.936 236 284 11 830 4200 (54) 14 200 994 50 806 51800 2 )( 

RS132 
Via Gobbi-

8 26 27 600 80 4.000 4,000 280 15.025 15.305 12,50 X 
Camoalto 

RS 133 Ql mpall0 8 36 169 857 168 8434 (54) 8 434 588 126 521 127 109 2 X 

,...,__ _ ,_ o ""' . """· ~ "°" ,e '"" " " .., ..,.,~ .., """ 
" ".)'\ 

- - - -- -- - - - - - - -- -
-~ , . , - , .....,. , l ~C:) lt.J;.I ·~ = •u- ·- ~ - V - .,~~ ~ -U = ~ - U ---

AL TRE DISPOSIZIONI 

note 

VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 DEL 02/11/2010 

, • ..-.~ .-. ,.-. 1\l.4 '"' ,. _ ,...._,...,_ n. ..,~ I:':-,_ '""'~1 '"'-"""' H ,...,.. I n 

VPRG CAMPAL TO DGRV n 2553 DEL 0'.l/11/2010 

11-41-42-43-44-45-46 
l(VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/20071 
82 - 64 -67 • VPRG CAMPALTO DGRV n 2553 
DEL 02/11/2010 
,~ .... ..... ,.. ,,. ,,,, ... ...... r,,-- - _,.. ,.. ,,., ..... .-, -- • ..._,.. l r'lt 

Accordo di programma mlegrabvo trasferimento 
, ... , .... ,, _..,, ,,.....,. ..... vy,, .... ............. _ '-" "-' · ~~ uc, 

121/ P /?01 1 

STR LCIATA 

STR LCIATA 

STR LCIATA 



OITA'DI 

VENEZIA Comune di Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

I VENEZIA 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 

Allegato all'art. 32 - 34 - 35 delle NTSA sottozone D.4.a - D.4b - D. 7b - DRU 
Tabelle 



OITA' DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 

VIGENTE 
TABELLA ZONE O 

NOTE DESCRITTtVE DELLE COLONNNE 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 

Allegato all'art. 32 - 34 - 35 delle NTSA sottozonE D.4.a - D.4b - D. 7b - DRU 
Tabelle 

{1) = Z T O. di appartenenza e codice di ident~icaziooe 

(3) = quartiere di appartenenza ; 

(5) = superficie terrrtoriale 

(6. 1) (6.2) = Sp ed~icablle 

8 - FAVARO VENETO, 9 - CARPENEDO, BISSUOLA; (7) (8)(9)(10)(11 .1) (11 ,2)(11 3) (12)= destinazioni d'uso art.a N T.G A 

10- TERRAGLIO, S LORENZO, XXV APRILE, PIAVE 1866; 

11 - CIPRESSINA. ZELARINO, TRIVIGNANO, 

Le E-4 ed E-6 costrtuiscono integrazioni alle destinazioni d'uso ammesse dalrart 34 delle vigenti NTSA motivate dalla particolare natura di interscambio 

tra la viabilità privata e pubblica (tram) delta zona, 

12- CHIRIGNAGO, GAZZERA, (13)(14)= standard prtmari a parcheggio 

13-MARGHER.A, CATENE. MALCONTENTA; (16)(16) = attri standard 

(4) = 1ndiv1<1uaz1one della t>voia di progetto Tav. 13.1a scata 1:2.000 ( 17)(18K19)(20l(21) = 1n<11eaz1one del upo di S.U.A. da attivare 

(22) (23) = evenur.all elabOrall di lndlnzzo per t, formazione dello S.U.A. 

DA TI CONOSCITIV I 
ALTRE DISPOSIZIONI 

.13 ~ STANDARD 
!! DESTINAZION I D'USO .!! ~ .!! 

S P base SP max 
Z.TOdi ·e Tipo di S .UA Indirizzi ., .l!! 'i note ::, o 

appartenenz;, località O' ,. o. 
primati • parc..,gg. i11trl g_a.tldard 1n1,1.i. pnvat• lnizlaUVa pUbbllca ·d ll! ;i ... 

.,, ,1! 

D2 f1 -E2 '6 t .l! !! 
sottozona n" n" n mq mq mq, B c 1 E-4 E-6 F N.T.S.A. mq. N.T.SA. mq. PdL P.d R PIP PP P,d L i "' 

(1) I (2) (3) (4) (5) 161) (6.2) 17) I 18> <9) I 1101 I 111.1> 111 .2J I (11 ,3) i (12> (13) I (1 4) (15) I (16) c17l I (18) (19) I (20> (21) (22) (23) 

I D34b I 1 I STRAl CIATO CON EMENDAMENTO APPROVATO DAL Ce con Del N 16199 VPRG Per I.! Terraferma DGRV n 390~l?004 

D4b 1 STRALCIATA CON DELIBERA e .e . N,16/'99 

D4b 2 Tem,gllo 10 13-14-23-24 - X X X X X X X X 

D4D 3 Terraglio 10 23 32300 19380 X X X )( X X X X 
D4b • Terraglio 10 23-24 135.550 81 .330 X X X X X X X X B 

P.UA, SUDDIVISO CON P.C.P. APPROVATO CON DELIBERA DI C.C.n. 74 DEL 09/02/2010 

D4b 6 STRALCIATA CON DELIBERA e .e . N.16f99 

D4b 6 Doso a 8 12400 7 450 X X X X X X X X X 
D4b 6.1 Dese a 8 35.970 21 600 X X X X X X X X 
D4b 7 STRALCIATA A SEGUITO DI ACCOGLIMENTO OSSERVAZIONI 

D4b 8 01!~$\Jd a 7 250.000 150.000 X X X X X X X X X 

D4b 9 \Ila Pcl'lo cl C-avergnago $UO 9 35-43 38550 23100 X X X X X X 

D4b 10 Oese nord 8 7-8 592 000 335 200 X X X X X X X X X 

D4b 11 Tessera a 18 VPRG PER IL QUADRANTE DI TESSERA DELIBERA DI ADOZIONE e .e , n 13312004 E DELIBERE DI CC n, 7512005, n. 116/2005 n 131/2009, 13/2010 

12- TRASMISSIONE DEL 
PIANO IN PROVl!◄CIA PG 

D41l 12 via Porto dt C'.111e,gnago 8 35 34 670 19 osa X I( I( X X X X X X 270606 dol 28106//2011 

D4b 13 I Ouadnante-195&1!111 a 17- 18-:!ì-28 269 280 I 15 000 X )( X )( X ,. X )( X X X 21 

D4b 13 2 Out~'1JF'ltF Tessera a 17 53 592 18 780 X X X X l( I, X X X )( )( 22 
D7b 1 Bauer• 8 6-15 295.000 60000 X X X X X 30000 104,500 X X • 
D7b 2 1 Tem;gJìo 10 24 17.430 10.000 X X X X X 8.720 8.720 X 

D7ti 2,2 Terr11jglio 10 24 8,040 2 300 X X X X X 1,150 1,150 X 

D7b 3- STRALCIATO CON EMENDAMENTO APPROVATO DAI e e con Del N 161!19 VPRG per la Terratnrma DGRV n 3905/2004 

D7b 4 STRALCIATA CON VPRG AREA VIA GOBBI DCC n 69 DEL 04/06/2007 

1 13 - UI A..dP del 
Programma di 
R•quallntatJone Urba"9 Port3 
Sud di Venezia - ratfficato con 
Del e e n. 87 del 

Mi~er.i 1/tìl Bonemgo Ca1asSC1 13 4& qO B65 li X I( X X X X X X I, X X 1111 1/201~ 

D7b 5 UMI I 13 48 14 000 )( 14 000 I( X 14 
('.!O) (20) 

I - 16-17-20 UM12 13 48 4 300 5000 5750 X ~ M X X X )( X 
(20) (20) 

16- 16-18-20 
UM13 13 48 6.700 15000 17250 ./. ). X :I X X X X X X X 

UMI ~ 13 48 5.000 X X 5.000 X 

DRU 1 \.\aAIUrta"" 8 16-26 22 600 16 800 X X X X X X X 

DRU 2 1.1a Gobbi 8 26-36 25.530 18.000 X X X X X X X 

DRU 3 via S.M..Goreiu 9 25 17 740 8 870 X X X X X X X 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 

VARIANTE 
TABELLA ZONE O 

NOTE DESCRITTIVE DELLE COLONNNE 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 

Allegato all'art. 32 - 34 - 35 delle NTSA sottozonE D.4.a - D.4b - D. 7b - DRU 
Tabelle 

ll}: Z T O. di appartenenza e codice dfidentificazlone 

(3): quartiere di appa rtenenza: 

(5): superfic ie terrrtoriale 

(6, 1) (6.2): Sp ed~icabile 

(7) (8) (9)(10)(111) (11 ,2) (11,3) (12)" destinazioni d'uso art.a N T,G A 8 - FAVARO VENETO; 9 - CARPENEDO, BISSUOLA; 

10-TERRAGLIO, S. LORENZO, XXV APRILE, PIAVE 1866· 

11 - CIPRESSINA, ZELARINO, TRIVIGN",NO. 

Le E-4 ed E-6 costituiscono integrazioni alle destinazioni d'uso ammesse dalrart 34 delle vigenti NTSA motivate dalla particolare natura di inteiscambio 

tra la viabilità privala e pubblica (tram) de lla zona , 

12- CHIRIGN",GO, GAZZERA; (13)(14): standard prtmari a parcheggio 

13-MARGHERA. CATENE. MALCONTENTA; (16X16): altri standard 

(4): lndlVlduazlone della !avola di progetto Tav . 13.1a Salla 1:2.000 (17)(18)(19)(20)(21)~ Indicazione del Upo di S.U.A. da attivare 

(22) (23): eventuali elabOrau di lndlrtzzo per la formazione dello S.U.A. 

DATI CONOSCITIVI 
ALTRE DISPOSIZIONI 

!l li STANDARD 
e <j i'! S P base SP max DESTINAZIONI D'USO 

Z.T O cli ~ .!? 
Tipo di S .UA Indirizzi .. Jl! ~ note :, !; appartenenz;, locallté O' o. prtmarl il parcnegg i11U'l!il-andard lnl.tl•L privai. lnizialva pubblica ·d l!! ;,l p 

- 1l 
sottozona n" n" n mq. mq mq. B c 1 D2 1-E2 E-4 E-6 F N.T.S.A. rnq. N.T.SA. mq. P d,L P.d R. PIP pp PdL 'li ~ ~ ~ 

"' 
(1) I (21 (3) 14) (S) (6.1) (6.2) (7) 1 (8) t9) I (10) I 111.1) I 111 .21 I (1 13) I (12) (13) I (14) (15) I (16) t17l I (1 8> (19) I C20l (21) (22) (23) 

I D34b I 1 STRALCIATO CON EMEND",MENTO APPROVATO DAL e e con D~I N 1~199 VPRG per la Terra.forma DGRV n 3905CCl04 

D4b 1 STRALCIATA CON DELIBERA e.e. N.16f99 

D4b 2 T•rn,gllo 10 1314-2324 - X X X X X X X X 

D4b 3 Terra.gllo 10 23 32 300 19,380 X X X X X X X X 

04b 4 Terraglio 10 23,24 135.550 81 .330 X X X X X X X X e 
P.U.A SUDDIVISO CON P.C P. APPROI/ATOCON DELIBERA DI C.C.n. 74 DEL 09/0212010 

04b 5 STRALCIATA CON DELIBERA e.e. N.161'99 

D4b 6 o ... 8 8 12400 7 450 X X X X X X X X X 
D4b 6.1 o .... 8 8 35970 21500 X X X X X X X X 

04b 7 STRALCIATA A SEGUITO DI ACCOGLIMENTO OSSERVAZIONI 

04b 8 Dese!Ud 8 7 250.000 150.000 X X X X X X X X X 

- - - -· ·- -- -- -- .. .. .. .. .. .. ...... ............ -- . -- ·- -- ,. 

D4b 10 Oese nord B Hl 592.000 335 200 X X X X X X X X X 

D4b 11 TeS$E!l'3 8 18 VPRG PER IL QUADRANTE DI TESSERA DELIBERA DI ADOZIONE e.e. n 13312004 E DELIBERE DI CC n. 7512005, n . 116/2005 n 13112009, 1312010 

12- TR ... SMISSIONE OEl 
PIANO l'I PROVINCIA PG 

041) 12 Yla Porto di C'alfergl'\agO 1l 3~ 34 670 19 068 X X X X X X X :,. X 270806d!l1211/061/2011 

D4b 13 1 Ouadranle-T~ra 8. 17-18-Zì-2,8 269 280 115 000 X X X X X I, X )( X X )( :11 

Ddb 13 2 Qu,dr.:mtE TE!fiera 8 17 53 592 38780 ~ X X X X X X X X I X X 22 
--· - ·-- " . " ~-· ·-- M V V V V V ·- I - V V --
07b 2.1 T,:irraglio 10 24 17.430 10000 X X X X X 8.720 8.720 X 

D7b 2.2 Tema_gllo 10 '24 8 040 2 300 X X X X X 1,150 1.150 X 
D7b 3 STRALCIATO CON EMENDAMENTO APPROVATO D.0,I CC con Del N 16199 VPRG per la T~rraform• DGRV n 3905/2004 

D7b 4 STRALCIATA CON VPRG AREA VIA GOBBI DCC n 69 DEL 04106/2007 

1 13 l!JAdPClel 
Programma d1 
Rlquar,nca,iorie u,bana Po•i• 
Sud di Venez,a - ratfflca10 con 
Del e e n. 87 oèl 

M:ar~erw v,a Boaentgo ~Jas50 Il 48 40 665 X X X X X X X X X /. >, X 11/111,.1.)13 

D7b 5 UMI I 13 48 14 000 X 14 000 X X 14 

(20) (20) 
15 16-1 7-20 UMI 2 tJ 48 4300 5000 5760 )( /. X X X X X X 

(20) (20) 
X 16- 16- 18-20 

IIMl l 13 48 6.700 15000 11260 j. X 'I. X X X X )( X X 

OMI-' 13 48 5.000 X X 5000 X 

DRU 1 -'•Atllnlao,( 8 16-26 22 600 16 800 X X X X X X X 

DRU 2 via Gobbi 8 26-36 25.530 18.000 X X X X X X X 

DRU 3 via S.M.Gorotu 9 25 17 740 8 870 X X X X' X X X 

STRALCIATA 

STRALCIATA 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 

Allegato all'art. 32 - 34 - 35 delle NTSA sottozonE D.4.a - D.4b - D. 7b - DRU 
Tabelle 

VIGENTE 

NOTE: TABELLE ZONE O 

1- Tra le destinazioni d'uso ammesse saranno comunque escluse l'industria, l'artigianato industria le e 
le strutture commerciali con superficie di vendita superiore ai 1500 mq (Variante al piano degli 
interventi n. 6 ai sensi dell 'art. 18 della L R 11/2004 per l'adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunal i ai criteri di pianificazione della L.R. 50/2012 e relativo regolamento 
attuativo 

2- Stralciata con emendamento approvato dal C. C. 

3- La superficie definita altri standard dovrà essere attrezzata secondo le disposizioni dell'art. 49 delle 
N.T.S.A.. 

4- (Stralciata con VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

5- (Stralciata con VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

6- (Stra lciala con VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

7- Considerando l'assetto insedialivo esistente , la definizione della strumentazione attuativa sarà 
preceduta, su richiesta dei soggetti interessati agli interventi previsti nella zona , da un P.C.P. che, 
tenendo conto dello stato di fatto. potrà prevedere la suddivisione della DRU 9 in più S.U.A .. la 
conseguente ridistribuzione della capacità edificatoria nonché la verifica dell'assetto viario previsti 
dal Piano. 

15- Lo standard a parcheggio di cui alle UMI 2 e 3 potrà essere monetizzato qualora il parcheggio di cui 
alle UMl1 sia stato realizzalo o sia in corso di realizzazione , ovvero potrà essere realizzato per 
quota parte dal/dai soggetto/ì attuatore/i delle UMI 2 e 3 mediante convenzionamento 

16- Interventi coordinati per la realizzazione dei percorsi e degli spazi scoperti. Le aree a piazze e 
percorsi ciclo-pedonali soddisfano lo standard a verde. 

17- Altezza media conforme all'esistente di circa 3 piani, da precisare in sede d1 S.U A o 1n occaS1one 
del progetto prelìminare. Trattamento dello spazio scoperto a piazza di uso pubblico > 40% Sf. 
Qualora sia possibile uno stralcio unitario e concomitante con la realizzazione del parcheggio 
scambiatore, le UMI 1 e 2 potranno essere approvate con le procedure previste per le opere 
pubbliche, derogando dall'obbligo dello S.UA 

18- Intervento di rilevanza urbana per il quale si prescrive uno sviluppo prevalentemente verticale, 
medialo da un basamento di uno o plù edifici di altezza media conforme all'esistente. Trattamento 
dello spazio scoperto a piazza di uso pubblico > 40% Sf, Cf<40% Lo SUA determinerà l'altezza 
massima dell 'edificio principale e del suo basamento 

19- Lo standard andrà comunque calcolato in conformità alla destinazione d'uso ed alla Sp 
effettivamente realizzata. 

8- Considerando l'assetto insediativo esistente, la definizione della strumentaz.ione attuativa sarà 20-
preceduta, su richiesta dei soggetti interessati agli interventi previsti nella zona, da un P.C.P che, 
tenendo conto dello stato di fatto, potrà prevedere la suddivisione della D4b-4 in più S.U.A. , la 
conseguente ridistribuzione della capacità edificatoria nonché la verifica dell 'assetto viario previsti dal 
Piano. 

Note descrittive delle colonne integrate e relative all'Accordo di Programma del Programma di 
Riqualificazione Urbana Porta Sud di Venezia - ratificato con Del. C.C. n. 87 del 11/11/2013: 
• (11 .2) (11 .3) Le E-4 ed E--6 costituiscono integrazioni alle destinazioni d'uso ammesse dall'art. 

34 delle vigenti NTSA motivate dalla particolare natura di interscambio 
• (6.1) = Sp con destinazione residenziale con prestazione energetica ed ambientale minima, 

nel rispetto della normativa vigente. 
9- (Stralciata con DGRV n. 3905/2004 - art. 45) . 

10- (Stralciata con DGRV n. 3905/2004 - art. 45) 

11- (Stralciala con DGRV n. 2141/08 

12- Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, di cui all'art. 58 del D.L 112/2008, 
"Disposizione urgenti per lo sviluppo economico, [ ... ) in via Porto di Cavergnago. Trasmissione piano 
commi 7 e 8 art., 50 LR 61/85 alla Provincia di Venezia 

13- li perimetro della Sottozona D7b:5 costituisce individuazione di zona di degrado ai sensi dell'articolo 27 
della legge 5agoslo 1978, n 457. 

21 . 

14- Il parcheggio di piano di cui alla UMI 1, può costituire standard a parcheggio per gli interventi di cui alle 22. 
UM12e3 

• (6.2) = Sp edificabile con prestazione energetica ed ambientale massima, come definitivo 
dall'all.1 "La promozione e la misura della sostenibilità ambientale degli interventì previsti dal 
Programma" di cui alla Serie 2 "Descrizione degli interventi" della Parte 2 "Elaborati progettuali 
dell'Accordo di Programma " del Programma di Riqualificazione Urbana dell'area "Vaschette" 
e della zona sud di Marghera_Porta Sud di Venezia 

Destinazione d'uso ai sensi dell'art.a delle N.T.GA della V.P.R.G. per la terraferma: B. C. D1 , E, F 
e parcheggi con previsione anche della nuova sede della Casa da Gioco per una superficie lorda 
di pavimento massima pari a 12.000 mq. La superficie lorda di pavimento con destinazione 
parcheggi s'intende aggiuntiva rispetto a quella massima indicata 1n tabella. Il Piano Urbanistico 
Attuativo dovrà tenere conto del parere dell'Ente Nazionale per l'Avlazione Civile (ENAC), allegato 
alla presente nota, esclusivamente per quanto riguarda il massimo carico antropico autorizzato e le 
sue modalità di calcolo. In tale ambito non sono ammessi Centri Commerciali ai sensi della Legge 
Regionale del 28 dicembre 2012 n. 50. 
Destinazioni d'uso ai sensi dell'art.8 delle N.T.GA della V.P.R.G per la terraferma: B, C, D1 , E, F 
e parcheggi con previsione di localizzazione dell'ampliamento della nuova sede della Casa da 
Gioco. La superficie lorda di pavimento con destinazione parcheggi s'intende aggiuntiva rispetto a 
quella massima indicata In tabella. 



OITA'DI 
VENEZIA Comune di 

VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Ufficio di Piano 

Variante al Piano Regolatore Generale per la Terraferma 
Allegati alle Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) 

Allegato all'art. 32 - 34 - 35 delle NTSA sottozonE D.4.a - D.4b - D. 7b - DRU 
Tabelle 

VARIANTE 

NOTE: TABELLE ZONE O 

1- Tra le destinazioni d'uso ammesse saranno comunque escluse l'industria, l'artigianato industriale e 
le strutture commerciali con superficie di vendita superiore ai 1500 mq (Variante al plano degli 
Interventi n. 6 al sensi dell'art. 18 della L.R 11/2004 per l'adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali ai cri teri di pianiflc.aziohe della L.R. 50/2012 e relativo regolamento 
attuativo 

2- Stralciata con emendamento approvato dal C. C. 

3 La superficie defiRita altFi slaFJdaFd devFè. esseFc attFczzata sceeRde le dispesiziefli dcll'aFI. 49 delle 
~ff!sA. 

4- (Stralciata con VPRG area via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

5- (Stralciata con VPRG arca via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

6-

7-

8-

9-

(Stralciata con VPRG arca via Gobbi DCC n. 69 del 04/06/2007) 

Considerando l'assetto insediativo esistente, la definizione della strumentazione attuativa sarà 
preceduta, su richiesta dei soggetti interessati agli interventi previsti nella zona. da un P.C.P. che, 
tenendo conto dello stato di fatto, potrà prevedere la suddivisione della DRU 9 in più S.U.A. , la 
conseguente ridistribuzione della capacità edificatoria nonché la verifica dell 'assetto viario previsti 
dal Piano. 
Considerando l'assetto insediativo esistente, la definizione della strumentazione attuativa sarà 
preceduta, su richiesta dei soggetti interessati ag li interventi previsti nella zona, da un P.C.P che, 
tenendo conto dello stato di fatto, potrà prevedere la suddivisione della D4b-4 in più S.U.A., la 
conseguente ridistribuzione della capacità edificatoria nonché la verifica dell'assetto viario previsti dal 
Piano. 

(Stralciata con DGRV n. 3905/2004 - art. 45) . 

10- (Stralciata con DGRV n. 3905/2004 - art. 45) . 

11 - (Stralciata con DGRV n. 2141/08 

12- Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare. di cui all'art 58 del D.L 112/2008. 
"Disposizione urgenti per lo sviluppo eoonomIco, [ .. ] in via Porto di Cavcrgnago, Trasmissione piano 
commi 7 e 8 art 50 LR. 61/85 alla ProV1ncia di Venezia 

13- Il perimetro della Sottozona D7b:5 costituisce Individuazione d1 zona di degrado ai sensi dell'articolo 27 
della legge 5 agosto 1978. n 457 

15- Lo standard a parcheggio di cui alle UMI 2 e 3 potrà essere monetizzato qualora il parcheggio di cui 
alle UMI1 sia stato realizzato o sia 1n corso di realizzazione , owcro potrà essere realizzalo per 
quota parte dal/dai soggetto/i attuatore/i delle UMI 2 e 3 mediante convenzionamento 

16- Interventi coordinati per la realizzazione dei percorsi e degli spazi scoperti le aree a piazze e 
percorsi ciclo-pedonali soddisfano lo standard a verde 

17- Altezza media conforme all 'esistente di circa 3 piani , da precisare in sede di SUA o in occasione 
del progetto preliminare. T rallamcnlo dello spazio scoperto a piazza di uso pubblico > 40% Sf. 
Qualora sia possibile uno stralcio unitario e concomitante con la realizzazione del parcheggio 
scambiatore, le UMI 1 e 2 potranno essere approvate con le procedure previste per le opere 
pubbliche, derogando dall'obbligo dello S UA 

18- Intervento di rilevanza urbana per il quale si prescnve uno sviluppo prevalentemente verticale, 
mediato da un basamento di uno o p1u edifici di altezza media conforme all'esistente. Trattamento 
dello spazio scoperto a piazza di uso pubblico > 40% Sf, Cf<40%. Lo SUA determlnerà l'altezza 
massima detl'edificio principale e del suo basamento 

19- Lo standard andrà comunque calcolato in conforrmtà alla destinazione d'uso ed alla Sp 
effettivamente realizzata . 

20-

21 . 

Note descrittive delle colonne integrate e relative all'Accordo di Programma del Programma di 
R1quahfica2Ione Urbana Porta Sud di Venezia - ratificato con Del, e.e n. 87 del 11/1112013: 
• (11 2) (11 .3) Le E-4 ed E-6 costituiscono in1egraziorn alle destinazioni d'uso ammesse dall'art. 

34 delle vigent i NTSA motivate dalla particolare natura di interscambio 

• 

(61) = Sp con destinazione res1denz1ale con prestazione energetica ed ambientale minima, 
nel rispetto della normativa vigente 
(6.2) = Sp edificabile con prestazione energetica ed ambientale massima, come definitivo 
dall'ali 1 "la promozione e la misura della sostenibilità ambientale degli interventi previst i dal 
Programma" d1 cui alla Serie 2 "Dcscnzione degli interventi" della Parte 2 "Elaboratl progettuali 
dell 'Accordo di Programma " del Programma di Riqualificazione Urbana dell'area "Vaschette'' 
e della zona sud dI Marghera_Porta Sud di Venezia 

Destinazione d'uso ai sensi dcll'art.8 delle N.T.G.A della V.P.R.G per la terraferma· B, C. D1 , E, F 
e parcheggi con previsione anche della nuova sede della Casa da Gioco per una superf1c1e lorda 

14- Il parcheggio d1 plano dI cui alla UMI 1, può costituire standard a parcheggio per gll interventi di cui alle 22 
UMI 2e3 

dI pavimento massima pari a 12.000 mq . La superficie lorda dl pavimento con destinazlone 
parcheggi s'intende aggiuntiva rispetto a quella massima indicata In tabella Il Piano Urbanistico 
Attuativo dovrà tenere conto del parere dell'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), allegato 
alla presente nota , esclusivamente per quanto riguarda il massimo carico antropico autorizzato e le 
sue modalità di calcolo In tale ambito non sono ammessi Centri Commerciali ai sensi della legge 
Regionale del 28 dicembre 2012 n. 50. 
Destinazioni d'uso aI sensi dell 'art .a delle N.T.G.A. della V P R.G. per la terraferma : B, C, D1. E, F 
e parcheggi con previsione di localizzazione dell'ampliamento della nuova sede della Casa da 
Gioco. la superficie lorda di pavimento con destinazione parcheggi s'intende aggiuntiva rispetto a 
quella massima 1nd1cata in tabella . 
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